
Mantova città green per ec-
cellenza. Come tutti gli anni 
da trentatré edizioni anche 
nel 2026 Ecosistema Urba-
no di Legambiente fotogra-
fa la sostenibilità dell’am-
biente urbano italiano, e-
laborando i dati relativi al 
2025. I venti indicatori se-
lezionati per la graduatoria 
dei centosei capoluoghi e-
saminati nel report coprono 
sei principali componenti 
ambientali presenti in città: 
aria, acque, rifiuti, mobilità, 
ambiente urbano, energia. 
Mantova è prima in classifi-
ca nazionale per sostenibi-
lità, con l’81,29% di confor-
mità a tutti i parametri e in 
tutti gli ambiti. Già secondo 
nella passata edizione, set-
timo due anni fa e ancora 
secondo nell’edizione 2023 
del rapporto, il capoluogo 
virgiliano spicca, tra l’altro, 
per essere secondo assolu-
to nella limitazione al traffi-
co motorizzato privato, ter-
zo nello sviluppo di infra-
strutture ciclabili (33,4 me-
tri ogni 100 abitanti) e nel 
numero di alberi pro capi-
te (96 alberi ogni 100 abi-
tanti), e quinto per il volume 
di passeggeri del Tpl. Ma-
le, tra altri parametri nega-
tivi, la motorizzazione indi-
viduale, che cresce ben oltre 
la media regionale (640 auto 
ogni 1000 abitanti), passan-
do in un solo anno da 660 
a 690. Il sindaco di Mantova 

Andrea Murari e l’assesso-
re all’Ambiente Davide Pro-
venzano hanno partecipa-
to, allo Spazio Sette Libreria 
di Roma, alla presentazio-
ne del rapporto, prendendo 
parte alla premiazione. Ha 
commentato il primo citta-
dino: “La classifica di Ecosi-
stema Urbano è sempre uno 
stimolo a migliorare, perché 
è molto rigorosa dal pun-
to di vista scientifico e per-
mette di confrontarsi anche 
con le altre città. Negli ulti-
mi 11 anni i nostri parame-
tri sono sempre migliorati, 
il che significa che i tanti in-
vestimenti che abbiamo fat-
to hanno dato risultati con-
creti. Arrivare primi è anco-
ra più di valore per un capo-
luogo che sta al centro del-
la pianura padana, dove la 

qualità dell’aria resta un’e-
mergenza, anche se all’in-
terno di una traiettoria di 
miglioramento. L’aspetto 
che sottolineo con più orgo-
glio è che Mantova è un co-
mune che sta crescendo, sia 
come popolazione sia come 
imprese, a dimostrazione 
del fatto che crescita e so-
stenibilità ambientale non 
sono in contraddizione”. An-
che quest’anno a domina-
re la top ten della graduato-
ria sono i medi e piccoli co-
muni del nord est: oltre a 
Mantova, Trento e Bolzano, 
spiccano Cremona (4° con 
74,77%), Reggio Emilia (5° in 
classifica con 72,40%), Ber-
gamo (6° con 71,45%), Parma 
(7° con 71,03%), Pordenone 
(8° con 70,79%). Al nono po-
sto Cosenza prima città del 

sud che risala la classifica 
(era 16esima nel 2025) tor-
nando quest’anno nella top 
ten, mentre Napoli piomba 
in fondo, in 106esima posi-
zione, con un indice di per-
formance ambientale che 
si attesta al 30,80%. Ad ac-
compagnarla, ci sono diver-
se città del sud: in fondo al-
la classifica troviamo Cro-
tone (101esima con 39,09%), 
seguita da Caserta (38,57%), 
Catania (37,45%), Palermo 
(36,74%), Reggio Calabria 
(36,74%). Tra le grandi città 
Bologna, anche se scende al 
dodicesimo posto (69,71%), 
si conferma la più sosteni-
bile, mentre Roma è 67esi-
ma in classifica con un pun-
teggio che si attesta a 50,91 
peggiorando di una posizio-
ne rispetto al 2025. Milano 
sale di sette posti dalla scor-
sa rilevazione, continuando 
nel suo primato nazionale 
di offerta di trasporto pub-
blico, ancora in crescita, e 
di un uso efficiente di suolo, 
ma la città continua a soffri-
re di mali storici, come per 
una qualità dell’aria da sem-
pre oltre i superamenti gior-
nalieri consentiti dalle rego-
le europee. Tra le grandi cit-
tà Venezia è la protagonista 
di una importante rimonta 
dal 47esimo posto in classi-
fica al 31esimo. È la miglio-
re per numero di passegge-
ri trasportati dal tpl; è se-
conda assoluta per quel che 
concerne il suolo dedica-
to ai pedoni e migliora nello 
spazio destinato alla ciclabi-
lità. Bene anche Firenze che 
conquista il diciassettesimo 
posto (era 21esima): qui la 
raccolta differenziata arriva 
al 62,7%, il numero dei pas-
seggeri trasportati dal servi-
zio di tpl arriva a quota 288 
viaggi procapite annui (con-
tro i 247 della scorsa edizio-
ne). Nota dolente per Geno-
va che retrocede di 14 posi-
zioni passando da 40esima a 
54esima. Conferma proble-
mi cronici sullo smog, men-
tre la percentuale di raccol-
ta differenziata migliora di 
poco (è il 52,3% del totale). 
Tra le altre città lombarde, 
Brescia si piazza al 15esimo 
posto (69,01%), Pavia al 19e-
simo (66,55%), mentre Lodi 
(64,32%) e Varese (64,69%), 
sono al 25esimo e 26posto. 
Fanalino di coda della regio-
ne è Monza, al 74esimo po-
sto (48,80%).
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AL PRIMO POSTO NELLA CLASSIFICA NAZIONALE DI LEGAMBIENTE

Mantova regina green d’Italia nel 2026: 
è la nuova capitale della sostenibilità
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A Castiglione delle Stivie-
re è tempo di bilanci per 
l’Amministrazione comu-
nale. Sia perché ci dirigia-
mo verso la fine del 2026, 
sia perché nella primavera 
prossima terminerà il dop-
pio mandato quinquenna-
le del sindaco Enrico Vol-
pi. Il quale, intervenendo a 
TempoRadio, ha parlato del 
rendiconto ai cittadini che è 
stata, come periodicamente 
avviene, redatto negli scor-
si giorni ed è pronto per 
essere diffuso. “Vi si pos-
sono leggere tutte le cose 
fatte nell’ultimo anno – ha 
precisato Volpi -. Dalla Gui-
da Welfare relativa ai servi-
zi sociali, distribuita a tut-
ti i cittadini, iniziativa mai 
avvenuta in passato, ai tan-
ti progetti realizzati grazie 
ai finanziamenti del Pnrr. 
Quindi l’ambiente, i proto-
colli d’intesa con Tea, i do-
cumenti di valutazione del 
rischio idrico minore e via 
dicendo. Il tutto con l’obiet-

tivo di una maggiore sicu-
rezza e di prospettive im-
portanti per il futuro di Ca-
stiglione. Ricordo che i cit-
tadini castiglionesi sono i ti-
tolari d’impresa del nostro 
lavoro di amministratori e 
noi siamo operai al servizio 
della popolazione”. Altro te-
ma affrontato dal sindaco, 
la situazione del commercio 
di vicinato, con il recente in-

contro dell’Amministrazio-
ne comunale con Confeser-
centi e con gli operatori del 
settore, di cui parliamo in 
un altro servizio di questo 
giornale. A TempoRadio Vol-
pi ha ribadito la necessità, 
relativamente ai parcheggi 
ed alla loro importanza per i 
negozi del centro storico, di 
regolare la sosta: “Impensa-
bile che ci sia gente che oc-

cupa il posto auto per un’in-
tera giornata - ha detto il 
sindaco -. Come? Si posso-
no dare più multe per vio-
lazione del disco orario op-
pure mettere più parcheg-
gi a pagamento. Con gli in-
troiti che dovrebbero essere 
destinati ad iniziative per il 
commercio del centro stori-
co”. “Di sicuro ad inizio 2027 
si realizzerà il nuovo par-
cheggio in zona ex bersaglio 
(120 posti auto), sistemando 
l’attuale area di sosta, gra-
zie ad un finanziamento di 
400mila euro da parte del-
la Regione ed a 600mila eu-
ro del Comune provenien-
ti da utili delle municipaliz-
zate, oltre ad un contributo 
della fondazione ‘San Pelle-
grino’ – ha annunciato Vol-
pi -. Si farà anche una pic-
cola rotonda per l’ingresso 
nell’area di sosta e l’uscita 
dall’ospedale”. La diretta è 
su www.temporadio.it. 

(e.b.)

“Breaking Point” è il titolo 
del cortometraggio sul fe-
nomeno delle “dipendenze” 
girato la scorsa settimana 
da un centinaio di studen-
ti degli istituti comprensivi 
“Renato Ferrari” e “Rita Le-
vi Montalcini” e dell’Istitu-
to “Don Milani” nell’ambi-
to del Progetto “Legalità in 
Corto” promosso dal giudice 
Sante Lamonaca con il regi-
sta Luca Moltisanti e la sce-
neggiatrice Amalia Attiane-
se. Un appuntamento con-
solidato che vede in prima 
fila il Comune di Montichia-
ri e un istituto di credito in 
qualità di enti patrocinan-
ti con la collaborazione di 
Aim-Montichiari, il sostegno 
economico di diverse azien-
de del territorio e la parte-
cipazione degli attori del-
le compagnie dialettali Ra-
poceldone e Cafè di Piöcc. I 
saluti istituzionali sono stati 
portati nella sala consiliare 
comunale dal sindaco Mar-
co Togni, dall’assessore all’I-
struzione Davide Tiraboschi, 

che ha sottolineato l’impor-
tanza per gli studenti di pro-
muovere il valore della lega-
lità per dotarsi degli ‘attrez-
zi’ corretti per vincere ogni 
dipendenza, di Romeo Fa-
ganelli presidente di Aim e 
del dottor Antonio Rodella 
presidente dell’associazione 
Davide Rodella mentre per 
l’istituto di credito ha pre-
so la parola il Vicepresiden-
te vicario Marco Morelli. So-

no intervenuti inoltre i refe-
renti dei vari istituti scola-
stici. Monalisa Pavel, vinci-
trice del premio per la mi-
glior interpretazione ottenu-
to lo scorso anno al Giffoni 
Festival per il corto “I was”, 
è stata inoltre destinataria di 
una lettera del parlamentare 
bresciano Fabrizio Benzoni, 
letta in sala consiliare, che si 
è complimentato per il suo 
talento e l’impegno profuso. 

Fino a venerdì scorso i ra-
gazzi selezionati, insieme a 
Lamonaca e Moltisanti, so-
no stati sul territorio per 
girare le riprese del corto 
che verrà presentato uffi-
cialmente alle scuole e al-
la popolazione nella prossi-
ma primavera contribuen-
do a promuovere il senso 
dell’essere cittadini rispet-
tosi delle regole. 

(fe.mi.)

Il Comune guidato dal sindaco Alfredo Posenato ha dato il via all’aggiornamento dell’Albo u-
nico delle persone idonee all’ufficio di scrutatore di seggio elettorale ed invita, pertanto, i cit-
tadini in possesso dei requisiti di idoneità e disposti ad essere inseriti nel registro, a presen-
tare apposita domanda entro la fine del mese di novembre per il tramite dello sportello tele-
matico polifunzionale del comune. L’inclusione nell’albo è subordinata al possesso dei requi-
siti di idoneità, ovvero di essere elettore e di aver assolto gli obblighi scolastici. Sono esclu-
si per legge coloro che, alla data delle elezioni, abbiano superato il settantacinquesimo anno 
di età; i dipendenti dei Ministeri dell’Interno, delle Poste e Telecomunicazioni e dei Trasporti; 
gli appartenenti a Forze Armate in servizio; i medici provinciali, gli ufficiali sanitari ed i me-
dici condotti; i segretari comunali ed i dipendenti dei Comuni, addetti o comandati a presta-
re servizio presso gli uffici elettorali comunali e i candidati alle elezioni per le quali si svol-
ge la votazione. Sono esclusi inoltre coloro che, chiamati a svolgere le funzioni di scrutato-
re, non si sono presentati senza giustificato motivo e coloro che sono stati condannati, an-
che con sentenza non definitiva.

Le opere pubbliche di A2A 
Ciclo Idrico tengono ancora 
banco a Calvisano: dopo la 
conclusione dei vari inter-
venti nelle frazioni è la vol-
ta del centro storico del pa-
ese. Particolarmente delica-
ta sarà la questione legata 
a via Marconi, asse impor-
tante della viabilità, oggetto 
del cantiere a partire dall’a-
gosto del 2027. “Su di essa 
– comunica l’assessore Mi-
chel Lesioli – stiamo ragio-
nando a livello di giunta su 
una sua riqualificazione, a-
nalogamente a quanto fat-
to a Mezzane. Penso all’au-
mento dei parcheggi, all’im-
plementazione dell’illumi-
nazione pubblica e a nuo-
ve piantumazioni di alberi, 
insomma, l’idea è quella di 
rendere la via decisamente 
più accogliente e gradevo-
le esteticamente”. Ma non è 
tutto: tra le opzioni dell’am-
ministrazione comunale, 
infatti, c’è la modifica della 
circolazione per introdur-
re il senso unico: “Ciò con-
sentirebbe di ricavare nuovi 
stalli di sosta oltre a garan-
tire una maggiore ampiez-
za dei marciapiedi. Preciso, 
tuttavia, che si tratta solo di 
un’idea: riuniremo e senti-
remo tutti i cittadini e le at-
tività commerciali della zo-
na per sondare il loro pa-
rere e capire la fattibilità. Il 
tempo a disposizione lo ab-
biamo e già nei prossimi 
mesi prenderemo contatti 
con i residenti in zona”. In 
ambito lavori pubblici sem-
pre Lesioli invita i calvisane-
si a “procedere con l’allac-
cio delle utenze nelle zone 
già oggetto della conclusio-
ne degli interventi. Il Comu-
ne è a disposizione per chia-
rimenti e per risolvere even-
tuali problematiche laddo-
ve insorgessero”. Quanto al-
lo sport l’attesa è per la se-
conda edizione del “Nata-
le dello sportivo” che andrà 
in scena il 19 dicembre: “Vi-
sto il successo riscosso lo 
scorso anno – continua l’as-
sessore calvisanese – parti-
remo anche quest’anno dai 
campi da rugby per proce-

dere, insieme con tutte le as-
sociazioni di settore, verso il 
centro del paese con la san-
ta messa e un momento con-
viviale successivo dove i va-
ri volontari potranno scam-
biarsi opinioni sulle loro atti-

vità”. Sarà infine sottoscritta 
a breve la convenzione con 
la ditta Vgv per la riqualifica-
zione dei campi di tennis e 
calcetto alla Imperadora.

(fe.mi.)
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Tocca quota 18 edizioni “Lo 
specchio e gli altri”, la rasse-
gna etnografica organizzata 
al Museo Bergomi di Mon-
tichiari da Montichiari Mu-
sei a cura della conservatri-
ce Michela Capra. L’ormai 
tradizionale appuntamento 
autunnale porterà in scena 
anche quest’anno docu-film 
legati al mondo agricolo e 
alpino. L’apertura è in pro-
gramma venerdì 13 novem-
bre alle 21 con la proiezione 
di “Fossa Santa”, “Le pan de 
Alma” e “Savëis y saus”, tutti 
e tre diretti dal regista Paolo 
Vinati. A Colfosco, nel perio-
do pasquale, viene installato 
un Santo Sepolcro: una sce-
nografia realizzata nell’Ot-
tocento, che raffigura varie 
scene tratte dalla Passione di 
Gesù Cristo. Alma, da quan-
do si è sposata e si è trasfe-
rita in un maso a 1500 me-
tri di altitudine, lontano dal 
centro del paese, ha deci-

so di fare il pane in casa, ac-
quisendo esperienza e spe-
rimentando diverse ricette, 
decidendo quindi di realiz-
zare un corso per coloro che 
vogliono imparare l’arte del-
la panificazione casalinga. 
In  Savëis y saus  agricoltori, 
allevatori, cuochi e artigia-
ni del cibo delle valli ladine 

evidenziano il profondo le-
game tra cibo, lingua e iden-
tità culturale. Il secondo in-
contro della rassegna è pre-
visto per venerdì 20 novem-
bre con due docu-film: “La 
distanza”, di Pietro De Tilla 
e Tommaso Perfetti, e “L’uo-
mo che mangia”, di Pietro 
De Tilla ed Elvio Mannuz-

zi, registi del collettivo mi-
lanese Enece Film. Nel pri-
mo una famiglia di pasto-
ri transumanti da genera-
zioni tesse la sua rete nel-
la bassa Padana, in un am-
biente completamente an-
tropizzato, nascosti alla vi-
sta dei più. In  L’uomo che 
mangia, otto brevi film do-
cumentano saperi, gesti, ri-
tualità e significati legati al-
la produzione e al consumo 
del cibo. A seguire, venerdì 
27 novembre spazio a “Il ri-
fugista”, di Andrea Pettinari 
mentre venerdì 4 dicembre 
si chiuderà con “La strada 
del successo” di Angelo Si-
gnorelli e Sergio Visinoni. 
Tutti gli appuntamenti so-
no a ingresso libero e gra-
tuito; al termine è prevista 
la discussione con il pub-
blico. Per ulteriori informa-
zioni www.montichiarimu-
sei.it – 030/9650455.

(fe.mi.)

Castiglione delle Stivie-
re delle Stiviere negli ultimi 
anni ha visto molti capan-
noni e aree industriali rima-
sti inutilizzati per anni tor-
nare a nuova vita, ospitan-
do altre attività o attraver-
so progetti di riqualificazio-
ne. Di questo dato oggetti-
vo, che tutti possono nota-
re, parlano il vicesindaco o-
norevole Andrea Dara, de-
legato ad Urbanistica e La-
vori pubblici, e l’assessore 
alle Attività produttive Gio-
vanni Grasso. “È il risultato 
di un lavoro portato avan-
ti negli anni, con un obietti-

vo preciso: recuperare il pa-
trimonio esistente e limitare 
il consumo di nuovo suolo – 
dichiara l’onorevole Dara -. I 
numeri parlano chiaro. Nei 
primi sette anni d’ammini-
strazione avevamo già regi-
strato 34.700 metri quadra-
ti di recupero di attività di-
smesse e 30.500 metri qua-
drati di vecchi capannoni e 
strutture inutilizzate, per un 
totale di 65.200 metri qua-
drati. A questi si aggiungo-
no gli interventi più recenti: 
l’ex Sintesi, circa 15.000 me-
tri quadrati, dove sono già 
tornate attività produttive, e 

l’ex Aimée, circa 6.500 me-
tri quadrati, ora residenzia-
le. Complessivamente supe-
riamo gli 86 mila metri qua-
drati di aree e immobili di-
smessi recuperati o interes-
sati da progetti di riquali-
ficazione approvati”. “Oggi 
nella zona industriale Ovest 
i piccoli capannoni ancora 
inutilizzati si contano sulle 
dita di una mano. È un se-
gnale concreto di quanto sia 
dinamica l’economia del no-
stro territorio – afferma l’as-
sessore Grasso -. Negli anni 
alcune aziende hanno cessa-
to la propria attività, ma i lo-

ro capannoni sono stati suc-
cessivamente recuperati e 
riutilizzati da altre imprese, 
anche per attività differen-
ti. Recuperare questi spazi 
significa evitare nuove co-
struzioni quando non sono 
necessarie, favorire gli inve-
stimenti e mantenere viva la 
nostra zona industriale. Ca-
stiglione continua a essere 
un punto di riferimento pro-
duttivo importante per tut-
ta la provincia di Mantova”. 
“Questo risultato non è ar-
rivato per caso – sottolinea 
il vicesindaco Dara -. Il con-
tinuo scambio di informa-
zioni tra ufficio tecnico co-
munale, agenzie immobilia-
ri e imprenditori ha permes-
so di individuare capannoni 
inutilizzati e favorirne il re-
cupero, per evitare il consu-
mo di suolo. Anche in cen-
tro storico, con il recupero 
di Palazzo Zappaglia grazie 
ai fondi Pnrr. Restano anco-
ra alcune situazioni da risol-
vere, come l’ex stadio Car-
done, per il quale abbiamo 
candidato un progetto per 
realizzare una nuova strut-
tura sportiva, e l’ex Opg, 
di proprietà Aler, sul qua-
le continuiamo a lavorare”. 

(e.b.)

Una serata all’insegna del 
buonumore, della tradizione 
e della comunità. In occasio-
ne dei festeggiamenti per la 
consueta Sagra di San Luigi, 
a Casaloldo è andata in sce-
na la replica della comme-
dia dialettale “Na muér per 
Gaetano”, portata sul palco 
con travolgente energia dal-
la compagnia locale I Gaba-
nòt. L’evento ha richiama-
to un pubblico numeroso ed 
entusiasta, trasformando la 
serata in uno dei momen-
ti più partecipati della sa-
gra. Sul palco si sono alter-
nati con grande disinvoltu-
ra e tempi comici perfetti gli 
attori della compagnia: En-

zo De Stefani, Stefano Leora-
ti, Bruna Musa, Marco Berta-
ni, Elio Bertani, Angelo Berta-
ni, Elena Compagnoni e Gui-
do Ferrari. A guidare il grup-
po è stata la regista Roberta 
Buzzago, capace di valoriz-
zare appieno il talento di o-
gni singolo interprete e di da-
re un ritmo incalzante all’in-
tera rappresentazione. Prima 
di alzare il sipario, il pubbli-
co è stato accolto dai salu-
ti iniziali e dai ringraziamen-
ti di rito. Un pensiero specia-
le è stato rivolto all’Associa-
zione Casalodi per il costan-
te supporto, alla Pro Loco e 
al Comune di Casaloldo per 
la collaborazione. “Ridere fa 

bene al cuore, ma spinge an-
che a riflettere con garbata 
leggerezza sui limiti e le sfu-
mature della nostra umanità”, 
è stato ricordato dalla regista 
nell’introduzione alla serata, 
riassumendo lo spirito che 
da sempre anima il teatro a-
matoriale: unire la comuni-
tà, valorizzare le tradizioni 
locali e regalare momenti di 
spensieratezza conditi da un 
pizzico di saggezza popola-
re. Applausi scroscianti a sce-
na aperta e risate contagio-
se hanno accompagnato l’in-
tera recita, confermando an-
cora una volta il grande affet-
to del pubblico verso la com-
pagnia de I Gabanòt.

IL 13 NOVEMBRE SI APRE LA 18A EDIZIONE DELLA RASSEGNA

Montichiari, “Lo specchio e gli altri”: 
storie di terre, uomini e tradizioni

DARA E GRASSO: “RECUPERATI OLTRE 86MILA METRI QUADRATI”

Castiglione, i vecchi capannoni tornano 
a vivere: meno consumo di suolo

Casaloldo, risate e applausi 
con “I Gabanòt” sul palco

Michela CapraMichela Capra

Andrea DaraAndrea Dara Giovanni GrassoGiovanni Grasso

I GabanòtI Gabanòt
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Lunedì 26 ottobre Carpene-
dolo ha registrato una visi-
ta prestigiosa, quella del se-
natore Massimo Garavaglia, 
presidente della Commissio-
ne Finanze e Tesoro del Se-
nato e già ministro del Turi-
smo e viceministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze. Ad ac-
cogliere il senatore Garavaglia 
la rappresentanza dell’Ammi-

nistrazione comunale com-
posta dall’assessore Alberto 
Monteverdi e dai consiglieri 
comunali Ettore Lupi e Cristi-
na Pasotti. La delegazione in-
cludeva inoltre il sindaco di 
Torbole Casaglia Roberta Si-
sti, il vicesindaco di Paden-
ghe del Garda Mauro Moret-
ti e l’assessore di Prevalle Pa-
olo Burlon. Il senatore Gara-

vaglia, insieme alla delegazio-
ne comunale, ha visitato due 
importanti aziende di Car-
penedolo, La Leonessa SpA 
e Magri Gomme SpA; realtà 
imprenditoriali fondate ne-
gli anni Cinquanta che han-
no contribuito notevolmen-
te allo sviluppo economico 
e all’occupazione del territo-
rio. Il Gruppo Leonessa, rap-

presentato nell’occasione dal-
la presidente Gabriella Pasotti 
e dal vicepresidente Tomma-
so Ghirardi, con un fatturato 
aggregato di circa 100 milio-
ni di euro ed impianti in Eu-
ropa, Nord America e Asia, è 
leader nella produzione di cu-
scinetti di base, ralle di ster-
zo ed assali che trovano ap-
plicazione in numerosi setto-
ri industriali. Il Gruppo Magri, 
rappresentato dai vertici so-
cietari Riccardo e Luigi Ma-
gri, figli del fondatore Ange-
lo Magri, raggiunge anch’es-
so un fatturato consolidato 
di circa 100 milioni di euro, 
ed è leader nell’importazione, 
commercializzazione e distri-
buzione sul territorio nazio-
nale di pneumatici di ogni 
segmento, dalle automobili ai 
mezzi pesanti. Nel corso delle 
due visite gli imprenditori e il 
management hanno illustrato 
la storia delle aziende, gli in-
vestimenti e il lavoro quoti-
diano che hanno determinato 
la loro crescita e successo ma 
anche le sfide che devono af-
frontare nel complesso con-
testo economico odierno. Un 
fondamentale momento di 
confronto e condivisione tra 
aziende ed istituzioni che ha 
permesso di far conoscere 
due eccellenze imprendito-
riali di Carpenedolo, e che è 
intenzione dell’Amministra-
zione comunale ripetere in 
futuro coinvolgendo anche 
altre realtà produttive carpe-
nedolesi.

(Mario Ferrari)

È ormai tradizione lo spiedo 
solidale proposto dalla fami-
glia di Dino Bergamini a Ca-
stel Goffredo, appuntamento 
irrinunciabile per molti, rea-
lizzato grazie alla collabora-
zione con l’Associazione La 
Rosa D’inverno APS per so-
stenere i bambini di Tim-
boni, in Kenya. “I piccoli a-
spettano i nostri aiuti – af-
fermano i familiari Bergami-
ni – e noi non possiamo né 
vogliamo deluderli cercan-
do di tenere sempre fede al-
le promesse”. Gli organizza-
tori hanno previsto per do-
menica 15 novembre dalle 
11,45 alle 16 presso il Calzi-
ficio Giodi srl in Strada Bar-
della, 10 la consueta nutri-

ta presenza di persone per 
il ritiro del prelibato piatto 
al fine di sostenere quanto 
più possibile gli indigenti. Le 

prenotazioni si ricevono en-
tro il 12 novembre ai nume-
ri 0376179034 - 3450614069. 
Il costo è fissato in 14 euro 

a porzione, “una piccola ci-
fra per molti, ma un grande 
aiuto per chi ha poco. Tut-
te le donazioni e il ricavato 
di questa giornata verranno 
consegnati personalmente 
ai destinatari e utilizzati per 
la realizzazione di un nuovo 
pozzo e per le necessità dei 
nostri piccoli amici. Grazie 
a tutti e soprattutto grazie a 
chi in questi anni ci ha sem-
pre accompagnato e soste-
nuto”, concludono i fami-
liari Bergamini. Un gesto di 
solidarietà che si rinnova di 
anno in anno, rafforzando il 
legame tra la comunità ca-
stellana e i bambini di Tim-
boni, nel segno della gene-
rosità e dell’aiuto concreto.

Dal 3 novembre scorso, e fi-
no al 6, il gruppo Tea è a Ri-
mini, ad Ecomondo (padi-
glione D3, Circular & Healthy 
City - stand 311) per condivi-
dere i progetti legati all’eco-
nomia circolare e alla tran-
sizione ecologica. Ecomon-
do è il punto di incontro 
internazionale per chi lavo-
ra alla trasformazione della 
green and circular economy: 

imprese, istituzioni, ricerca, 
policy maker e stakeholder 
riuniti per confrontarsi sul-
le strategie, le tecnologie e le 
soluzioni che stanno ridise-
gnando la politica ambienta-
le europea. Lo spazio esposi-
tivo di quest’anno di Tea po-
ne le persone al centro: sa-
ranno infatti gli stessi dipen-
denti, attraverso le loro te-
stimonianze, a raccontare le 

attività dell’azienda e i cin-
que principi che ne guida-
no il lavoro sul territorio: af-
fidabilità, circolarità, condi-
visione, innovazione e radi-
camento. Un approccio sin-
tetizzato nel messaggio scel-
to per questa edizione: ‘Tu-
telare il presente è già futu-
ro’. Proprio oggi, 5 novem-
bre, è previsto un program-
ma di incontri di approfon-

dimento aperti al pubblico: 
alle 12:00 verrà illustrato, da 
Carlos Zanella di Ambiente 
& Ecologia, gruppo Tea, e da 
Antonio Di Biase di Oxoco, 
il progetto del Polo Integra-
to rifiuti, un modello di sim-
biosi industriale concepito 
per ottimizzare la raccolta 
differenziata e completare il 
ciclo di recupero della ma-
teria. Alle 14:30 è in calen-

dario l’intervento ‘Il percor-
so di compliance anti-gre-
enwashing del Gruppo Tea, 
incontro, coordinato da An-
tonella Faioli, ESG manager 
di gruppo Tea che affronte-
rà le sfide poste dalla Diret-
tiva (UE) 2024/825 in materia 
di comunicazione ambien-
tale, con un focus sull’Anali-
si di Doppia Materialità. Alle 
15:00, in collaborazione con 

Fondazione Symbola, il pre-
sidente del comitato scien-
tifico Marco Frey presente-
rà ‘Orizzonte Mantova: i nu-
meri dell’economia verde 
2026’, un’analisi dei dati sul-
la green economy provincia-
le per fare il punto sull’im-
patto dell’economia circola-
re nel mantovano e sui fu-
turi traguardi ambientali. Al-
le 15:45 sarà il turno di ‘Me-

no perdite, più efficienza: la 
gestione attiva delle pressio-
ni nell’acquedotto di Manto-
va’. Mattia Longo, AqA, grup-
po Tea, illustrerà il riassetto 
idraulico del potabilizzatore 
di Borgo Pompilio. La parte-
cipazione a Ecomondo rap-
presenta per il Gruppo Tea 
un’importante occasione di 
confronto con le principali 
realtà del settore.

Cambio della guardia pres-
so la Coldiretti zona di 
Montichiari. Dopo l’espe-
rienza del monteclarense 
Alberto Peri, diventato se-
gretario della zona di Bre-
scia, è ora la volta di Mar-
co Scalvini, da Canneto 
sull’Oglio. Un passaggio di 
testimone, che non coin-
volge il direttivo, che segna 
un importante momento 
per questa associazione di 
categoria, la più grande d’I-
talia quanto a iscritti. Scal-
vini può vantare una pre-
senza ultraventennale nel 
campo del mondo agricolo 
e in particolare della con-
sulenza in aziende di ser-
vizi di Coldiretti Mantova 
e Brescia, presso le quali 
ha ricoperto anche gli in-
carichi di direttore di filia-
le. Per Peri si tratta inve-
ce di una nuova possibilità 
in città anche se rimarran-
no i contatti con Coldiretti 
Montichiari, dove ha ope-
rato per ben 31 anni di cui 
4 in qualità di segretario di 
zona. Al centro dell’attività 
di Scalvini ci saranno le sfi-
de poste di fronte al mon-
do della zootecnia e il red-
dito delle imprese agrico-

le, aspetti su cui non so-
no mancati confronti e ap-
profondimenti in occasione 
della recente edizione del-
la Fazi tenutasi a fine otto-
bre al Centro Fiera di Mon-
tichiari. Il settore primario 
resta predominante sul ter-
ritorio bresciano, ma non 
pochi sono gli “attriti” con 
l’Unione Europea, segnata-
mente in materia di Pac, 
rilanciati più volte da va-
ri interventi di rappresen-
tanti di categoria. Coldiret-

ti Montichiari sta organiz-
zando, tra gli altri, la prossi-
ma Festa del Ringraziamen-
to, iniziativa in programma 
domenica 8 novembre du-
rante la mattinata che ve-
drà l’esposizione di macchi-
ne agricole nel centro sto-
rico cittadino. Nuovamen-
te un’opportunità, dunque, 
per conoscere più da vicino 
il vivace mondo dell’agricol-
tura con le tradizioni a esso 
connesse.

(fe.mi.)

Il senatore Garavaglia a Carpenedolo 
visita La Leonessa e Magri Gomme

ECONOMIA CIRCOLARE E SOSTENIBILITÀ AL CENTRO DELLA FIERA DI RIMINI

Tea protagonista a Ecomondo: “Tutelare il presente è già futuro”

CAMBIA IL SEGRETARIO DI ZONA

Montichiari, Coldiretti: Peri 
cede il testimone a Scalvini

La delegazione in visita alla LeonessaLa delegazione in visita alla Leonessa

Momento d’incontro alla Magri GommeMomento d’incontro alla Magri Gomme

CON LA FAMIGLIA BERGAMINI PER COSTRUIRE UN POZZO D’ACQUA

Castel Goffredo, il 15 novembre spiedo 
solidale per i bambini di Timboni

Da sinistra Alberto Peri e Marco ScalviniDa sinistra Alberto Peri e Marco Scalvini

I bambini di TimboniI bambini di Timboni



5Giovedì 05 novembre 2026Giovedì 05 novembre 2026          ••          il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo

Dal 2013 Castiglione delle 
Stiviere, capitale dell’Alto 
mantovano e secondo Co-
mune della provincia per 
numero di abitanti, è pri-
va della sezione staccata 
del Tribunale e dell’ufficio 
del Giudice di pace, una si-
tuazione che comporta o-
gni giorno per professioni-
sti, aziende, semplici citta-
dini un esborso di denaro e 
una perdita di tempo cau-
sati dalla necessità di re-
carsi sino a Mantova dove 
i due organi giudiziari sono 
stati accentrati. Per questo 
nel settembre dello scor-
so anno l’avvocato Gabrie-
le Brigoni insieme a gran 
parte dei suoi colleghi e dei 
commercialisti aloisiani a-
veva promosso una raccol-
ta firme al fine di solleci-
tare le istituzioni a ripristi-
nare la “giustizia di pros-
simità” in città. La petizio-
ne era quindi stata conse-
gnata nelle mani del sinda-

co castiglionese Enrico Vol-
pi affinché si facesse inter-
prete del malcontento de-
gli “addetti ai lavori”, ma non 
solo, intervenendo con le i-
stituzioni più alte. “Da allo-
ra – afferma Brigoni – non 
abbiamo più avuto alcun ri-
scontro. Siamo tutti concor-
di nel ritenere ingiusto che 
una città grande come Casti-

glione sia privata di un orga-
no giudiziario, che serve di-
versi comuni limitrofi sino a 
Goito. Tra l’altro l’ufficio del 
Giudice di Pace sarà presto 
investito di un aumento di 
competenze, dalle richieste 
di risarcimento danni fino 
a 50mila euro alle cause ri-
guardanti beni mobili sino a 
30mila, procedimenti che di 

fatto sono tra i più numero-
si. Chiediamo pertanto che 
ci giunga una risposta alla 
nostra pressante richiesta”. 
Una scelta di riordino delle 
strutture giudiziarie a van-
taggio delle periferie, in real-
tà, è stata recentemente pre-
sa con riferimento ad alcune 
regioni, ad esempio in Vene-
to, dove Bassano del Grappa 
ha “ritrovato” il suo Tribuna-
le e dove però il Comune ha 
dovuto farsi carico delle spe-
se fisse, a partire dagli sti-
pendi dei dipendenti, giudi-
ci esclusi. “Torniamo a solle-
citare le istituzioni – conclu-
de Brigoni – affinché sosten-
gano con forza ogni iniziati-
va volta a migliorare l’acces-
sibilità e la qualità dei servizi 
pubblici, in particolare quelli 
legati alla giustizia”. Ora non 
resta che attendere l’even-
tuale mossa del Comune su 
un appello che riguarda un 
numero non indifferente di 
cittadini. 		    (fe.mi.)

Sabato 7 novembre alle ore 
17 chiude, all’Istituto Com-
prensivo di Castel Goffre-
do in Viale Monte Grappa 
94, la mostra ‘Agrosfera’, il 
Progetto Fotografico Col-
lettivo Nazionale della FIAF 
per il 2025-2026 incentra-
to sul Settore Agroalimen-
tare. Nell’occasione saranno 
consegnati i Diplomi di Fre-
quenza al corso di Fotogra-
fia a 18 alunne e alunni di 
prima e seconda della scuo-
la secondaria di primo gra-
do di Castel Goffredo, gio-
vani artisti che hanno par-
tecipato al percorso condot-
to da Doretta Gerevini, Co-
ordinatrice Regionale Lom-
bardia Est-Tutor Fotografi-

co Fiaf-BFI. AGROSFERA na-
sce da una domanda sempli-
ce: chi sono le persone, i ge-
sti, i luoghi e le competenze 
che stanno dietro ciò che o-
gni giorno arriva sulle nostre 
tavole? Attraverso volti, ge-
sti, ambienti di lavoro e pae-
saggi produttivi, si costruisce 
un grande racconto dell’Italia 
agroalimentare. Lo sguardo 
dei fotografi va oltre il pro-
dotto finale ed entra nella fi-
liera viva che lo rende possi-
bile, restituendo la fatica, la 
conoscenza, la responsabi-
lità, il legame con il territo-
rio e la capacità di affronta-
re il cambiamento. “Duran-
te il percorso – racconta al 
Gazzettino Doretta Gerevini 

- ho trasmesso ai ragazzi le 
prime nozioni della fotogra-
fia, utilizzando il cellulare in 
quanto sprovvisti di macchi-
na fotografica, con l’obietti-
vo di generare in loro la pas-
sione per questa bellissima 
arte”. Con alcune docenti c’è 
stata poi l’uscita sul terri-
torio in luoghi di lavoro per 
fissare momenti significativi. 
Tutte le foto hanno compo-
sto la mostra e 8 di loro sono 
state selezionate per entra-
re a far parte del catalogo na-
zionale della manifestazio-
ne. “Il successo del progetto 
– afferma il Dirigente scola-
stico prof. Aniello D’Esposi-
to - è il frutto di una sinergia 
virtuosa con la FIAF, in par-

ticolare con Doretta Gerevi-
ni, che ha seguito con dedi-
zione ed esperienza ogni sin-
gola fase del percorso didat-
tico e laboratoriale collabo-
rando con i professori Sal-
vo Denaro, Santina Paparo-
ne e Susanna Pillirone. Co-
sì gli studenti hanno potu-
to confrontarsi con standard 
espressivi e tecnici di livel-
lo professionale. ‘Agrosfera’ 
non è soltanto un’esposizio-
ne di opere d’arte, ma incar-
na pienamente la visione di 
una scuola viva, attiva e par-
tecipe; un’occasione di inclu-
sione, in cui ogni studente ha 
trovato il proprio spazio d’e-
spressione, e un ponte lan-
ciato verso il territorio”

“I problemi che ci sono oggi 
a Cavriana hanno la loro o-
rigine dieci anni fa, quando 
c’erano, alla guida dell’Am-
ministrazione comuna-
le, Giorgio Cauzzi e Mat-
teo Guardini, attuale sin-
daco”. Lo ha detto a Tem-
poRadio Benhur Tondini, 
già primo cittadino di Ca-
vriana, oltre che imprendi-
tore nel settore alimenta-
re ed esponente della loca-
le Banda musicale. “Già al-
lora iniziarono a massacra-
re quanto fatto dal sotto-
scritto (Tondini è stato sin-
daco dal 2009 al 2014, ndr), 
a partire dal coinvolgimen-
to delle associazioni nella 
vita della comunità – ha af-
fermato -. Poi ha proseguito 
Cauzzi con Guardini all’op-
posizione, e hanno blocca-
to tutto. Oggi c’è sindaco 
Guardini e Cauzzi è in mi-
noranza. Un disastro dovu-
to all’astio che c’è tra queste 
due fazioni, insomma, quel-
la attuale. Il tutto a danno 
di Cavriana. Personalmen-
te ritengo che stia facen-
do meglio Guardini oggi di 
Cauzzi ieri, però i proble-
mi del presente sono frut-
to di quanto fatto da en-
trambi nel passato”. Riguar-
do la nascita di un comita-
to di mamme che chiedo-
no all’Amministrazione co-
munale in carica l’apertu-
ra della nuova scuola, non 
ancora utilizzata, così Ben-
hur Tondini: “Hanno ragio-
ne le mamme, i lavori per il 
plesso sono terminati, bi-
sogna che bambini e ragaz-
zi fruiscano di questa ope-
ra. Della quale non condi-
vido tanti aspetti, parten-
do da una palestra del tut-
to inadeguata. Però la scuo-
la c’è, è lì, e Guardini deve 
trovare il modo per poter-
la aprire”. A chi gli chiede-

va di ricandidarsi per la cari-
ca di sindaco, Tondini ha ri-
sposto: “Direi largo ai giova-
ni, ad ogni modo c’è ancora 
tempo per decidere, manca 
un anno e mezzo alle elezio-
ni”. Nell’ultima parte della 
trasmissione, come impren-
ditore nel settore della for-
nitura di prodotti alimentari 

al mondo della ristorazio-
ne, Benhur Tondini ha fatto 
alcune considerazioni rela-
tive all’andamento del turi-
smo, in particolare del Gar-
da. La diretta si può risen-
tire andando sul sito www.
temporadio.it.

(e.b.)

Castel Goffredo, i giovani fotografi di “Agrosfera” conquistano

I PROFESSIONISTI TORNANO A CHIEDERE RISPOSTE AL COMUNE

Castiglione senza giustizia di prossimità, 
Brigoni: “Da un anno nessuna risposta”

A TEMPORADIO L’EX SINDACO PUNTA IL DITO

Cavriana, Tondini: “Disastro per 
l’astio tra Cauzzi e Guardini”

Gabriele BrigoniGabriele Brigoni
Benhur TondiniBenhur Tondini

Doretta GereviniDoretta Gerevini
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Al Famedio Santa Messa e 
celebrazione con le cariche 
civili e militari per il 4 No-
vembre, anniversario dell’U-
nità d’Italia e festa delle For-
ze Armate. Presenti il sinda-
co Enrico Volpi, il vicesin-
daco onorevole Andrea Da-
ra, gli assessori Erica Gazzu-
relli, Giovanni Grasso e Mas-
simo Lucchetti, rappresen-
tanti di Carabinieri, Polizia 
locale e Guardia di finan-
za, oltre che di Associazione 
nazionale Carabinieri, Alpini 
e Bersaglieri. Come associa-
zioni del territorio c’erano, 
con i labari, la Croce Rossa 
e l’Avis (donatori di sangue). 

Dopo l’esecuzione dell’Inno 
d’Italia, la Santa Messa cele-
brata dal parroco monsignor 
Gian Giacomo Sarzi Sartori. 
“Preghiamo per quanti sono 
caduti per un progetto, per 
una patria, per una nazione 
– ha detto l’arciprete -. So-
no come le persone glorio-
se del Vangelo di oggi: an-
che loro hanno dato la vita, 
offrendola per un bene su-
periore”. Al termine della li-
turgia, il discorso del sin-
daco Enrico Volpi. “Il 4 No-
vembre non è soltanto una 
data da ricordare sul calen-
dario. È una giornata che ci 
invita a fermarci, a riflette-

re e, soprattutto, a non di-
menticare – ha detto il pri-
mo cittadino -. Non dimen-
ticare quei ragazzi che poco 
più di un secolo fa lascia-
rono le proprie case, i pro-
pri genitori, le proprie mo-
gli e i propri figli per andare 
al fronte. Molti di loro non 
tornarono mai. A tutti lo-
ro dobbiamo qualcosa che 
non potremo mai restitui-
re: la nostra riconoscenza”. 
“Onorare chi ha sacrifica-
to la propria vita per l’Italia 
significa, prima di tutto, di-
mostrare ogni giorno di es-
sere degni di quel sacrificio. 
Con gratitudine e commo-

Martedì 27 ottobre, mons. 
Carlo Tartari, provicario ge-
nerale della diocesi, ha in-
contrato i rappresentanti dei 
gruppi parrocchiali di Car-
penedolo per una serata dal 
titolo “Dal Convegno eccle-
siale, per continuare a cam-
minare insieme”. L’incontro, 
voluto dal parroco don Ric-
cardo dopo la sua parteci-
pazione al Convegno dioce-
sano, nasce dal desiderio di 
promuovere una Chiesa nel-
la quale ciascuno possa sen-
tirsi partecipe e valorizza-
to nei propri doni. A guida-
re la riflessione è stato il rac-
conto del Concilio di Geru-
salemme, narrato negli Atti 
degli Apostoli. Anche la pri-
ma comunità cristiana do-
vette affrontare divergenze 
e interrogativi. Gli aposto-
li scelsero di ascoltarsi e di-
scernere insieme, fino a po-
ter affermare: “È parso be-
ne allo Spirito Santo e a noi”. 
“È molto più importante un 
passo fatto insieme che un 
chilometro fatto da soli”, ha 
ricordato mons. Tartari, ri-
percorrendo il cammino del 
Convegno diocesano e le in-
dicazioni affidate dal Vesco-
vo alle comunità: rimettere 

al centro la Parola di Dio, ri-
scoprire l’Eucaristia domeni-
cale come celebrazione co-
munitaria, vivere la carità e 
rafforzare la collaborazione 
tra parrocchie. Particolare at-
tenzione è stata dedicata al 
rinnovo del Consiglio Pasto-
rale, chiamato a essere non 
una semplice rappresentan-
za dei gruppi, ma un luogo di 
ascolto e discernimento per 
il bene dell’intera parrocchia. 
L’invito è stato quello di coin-
volgere anche persone meno 
presenti nella vita ecclesiale, 
giovani e famiglie. Nel dialo-
go successivo è emerso l’ap-

prezzamento per un clima di 
rinnovata partecipazione, nel 
quale i parrocchiani si sento-
no maggiormente ascoltati e 
coinvolti. Non sono manca-
te domande concrete, soprat-
tutto sul rapporto con i giova-
ni che si sono allontanati dal-
la Chiesa. È stata inoltre rico-
nosciuta nell’iniziazione cri-
stiana una preziosa occasio-
ne di incontro con i genito-
ri, anche quando non parte-
cipano abitualmente alla vita 
parrocchiale. “Abbiamo fretta 
noi”, è stato osservato, men-
tre occorre pazienza per rico-
noscere i piccoli segni dell’o-

pera dello Spirito. Nelle con-
siderazioni conclusive, mons. 
Tartari ha ricordato che la si-
nodalità non può ridursi a un 
metodo o a una procedura: “A 
cambiare la vita della Chiesa 
non sono state le procedure, 
sono stati i santi”. Ha quindi 
sottolineato il valore dei pic-
coli gruppi, nei quali ciascuno 
può sentirsi accolto e ascol-
tato, purché rimangano aper-
ti all’intera comunità. Perché 
camminare insieme significa, 
prima di tutto, imparare a ri-
conoscersi fratelli e lasciarsi 
guidare dal Signore.

(Mario Ferrari)

La ‘Banda Faber’ torna al te-
atro comunale di Guidizzo-
lo il prossimo sabato 14 no-
vembre, evento organizza-
to dall’Associazione Musi-
cale Bandafaber nel cartel-
lone della stagione teatra-
le 2026 promossa dalla Pro 
Loco con la collaborazione 
di Comune di Guidizzolo, 
Associazione Colline More-
niche del Garda, Fondazio-
ne Comunità Mantovana e 
Associazione Terre dell’Al-
to Mantovano. Con Banda-
faber arriva sul palco ‘La 
canzone d’autore italiana’. 
In scena oltre 30 musici-

sti, 2 cantanti e un diretto-
re d’orchestra per un viag-
gio tra le parole e le melodie 
che hanno segnato la storia 
del cantautorato italiano. È 
questo un complesso uni-
co nel panorama musicale, 
una formazione inimitabile 
ma sopratutto difficilmen-
te classificabile, che ha fu-
so il timbro fresco e scanzo-
nato della banda con il toc-
co energico e aggressivo del 
quartetto rock formato da 
Ugo Frialdi (voce), Antonio 
Cistellini (chitarra), Claudio 
Rizzi (basso) e Giumbo Mer-
linzoli (batteria). Il progetto 

Bandafaber partì nel 2012 
come omaggio al grande 
Fabrizio De André, da cui 
il nome della band. Quindi, 
Gaber e Jannacci, musica 
e cabaret; il tributo ai due 
grandi ‘Lucio’ della canzo-
ne italiana: Dalla e Battisti 
nati ad un giorno di distan-
za l’uno dall’altro. Omaggi 
anche al ‘Rock Progressive’ 
italiano, quello della Pfm, 
delle Orme, del Banco del 
mutuo soccorso, dei New 
trolls, per citarne alcuni. 
Un concerto a cui ‘parteci-
pare’ e non semplicemente 
‘assistere’.

zione, rendiamo omaggio a 
tutti i caduti e a quanti con-
tinuano a servire la nostra 
Patria”, ha sottolineato Vol-
pi, ricordando che il 4 No-
vembre è anche la festa del-
le Forze Armate. “Rendiamo 
onore a tutte le donne e gli 
uomini che indossano una 
divisa”, ha aggiunto. In con-
clusione, onore alle cinque 
Medaglie d’oro castiglionesi 
ed ai caduti di tutte le guer-
re, il Silenzio con la tromba e 
l’emozionante concerto del-
la ‘Musicale Ensemble’ diret-
ta dal maestro Massimiliano 
Giovanardi.

(e.b.)

CELEBRAZIONE DEL 4 NOVEMBRE CON LE AUTORITÀ

Castiglione, il ricordo dei caduti diventa 
un dovere di memoria e riconoscenza

INSIEME SI VA PIÙ LONTANO: LA SFIDA DI UNA CHIESA CHE ASCOLTA

Monsignor Carlo Tartari ha incontrato 
i gruppi parrocchiali di Carpenedolo

A CURA DELLA PRO LOCO

Guidizzolo, il 14 novembre
arriva la ‘Banda Faber’

Autorità civili e militari al Famedio per la commemorazioneAutorità civili e militari al Famedio per la commemorazione

Da sinistra don Riccardo Bergamaschi e monsignor Carlo TartariDa sinistra don Riccardo Bergamaschi e monsignor Carlo Tartari
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Inaugurato sabato 17 ottobre il 
nuovo centro del Gruppo Bena-
cus: tecnologie avanzate, équipe 
di specialisti e un importante in-
vestimento nella sanità del terri-
torio. Sabato 17 ottobre si è svol-
ta l’inaugurazione ufficiale di Be-
nacus Diagnostics, il nuovo cen-
tro di diagnostica per immagini 
e specialistica del Gruppo Bena-
cus, a Lonato del Garda. Un pro-
getto nato dalla volontà di raffor-
zare l’offerta sanitaria del territo-
rio, coniugando innovazione tec-
nologica, competenza professio-
nale e attenzione alla persona. 
La struttura dispone di una riso-
nanza magnetica da 1,5 Tesla e di 
una risonanza da 0,5 Tesla, parti-
colarmente adatta anche ai pa-
zienti claustrofobici, una TAC a 160 
strati, un mammografo con to-
mosintesi, un sistema RX a bas-

so dosaggio e una MOC DEXA per 
la valutazione della densità mine-
rale ossea. Completano l’offerta 
gli ambulatori di endoscopia di-
gestiva, dedicati a gastroscopia 
e colonscopia. Elemento centra-
le del progetto è l’équipe radio-
logica, composta dai dottori Pier-

luigi Visconti, direttore sanitario, 
Maurizio Centonze, Saverio Quat-
trocchi, Marco Menegardi, Micha-
ela Faroni, Eva Martin e Giuseppi-
na Della Bruna. L’attività specia-
listica comprende inoltre la car-
diologia, con la Dott.ssa Maria Te-
resa Comini, e l’endoscopia dige-

stiva, con i dottori Walter Piubel-
lo, Nicola Candeloro, Silvano To-
gnoli ed Emanuele Botteri. Il co-
ordinamento tecnico è affidato al 
Dott. Ivan Villa, responsabile dei 
Tecnici Sanitari di Radiologia Me-
dica (TSRM). Benacus Diagnostics 
ha già ottenuto l’accreditamen-

to istituzionale da Regione Lom-
bardia ed è attualmente in attesa 
dell’eventuale assegnazione di un 
budget regionale, necessario per 
avviare l’erogazione delle presta-
zioni in convenzione con il Servi-
zio Sanitario Nazionale. L’inaugu-
razione ha rappresentato un mo-
mento di incontro e condivisione 
con istituzioni, professionisti e cit-
tadini, testimoniando l’importan-
za di un’iniziativa che punta a va-
lorizzare la sanità di prossimità. 
Con Benacus Diagnostics, il Grup-
po Benacus conferma il proprio 
impegno nello sviluppo di servizi 
sanitari di qualità, fondati su tec-
nologia, professionalità e uma-
nità, con l’obiettivo di rendere la 
diagnostica sempre più acces-
sibile e vicina alle esigenze del-
la comunità.

Benacus Diagnostics: a Lonato del Garda un nuovo 
punto di riferimento per la diagnostica per immagini

Informazione Pubblicitaria
© Riproduzione Riservata
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Annunci Economici

CERCHIAMO BARISTI/ECERCHIAMO BARISTI/E
Attività multiservizi con esperienza ventennale Attività multiservizi con esperienza ventennale 
ricerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del ricerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del 
Garda (BS) per inserimento full time su turni, an-Garda (BS) per inserimento full time su turni, an-
che nei weekend.che nei weekend.
Richiesta minima esperienza, predisposizione al Richiesta minima esperienza, predisposizione al 
contatto con il pubblico e lavoro in team. Inviare contatto con il pubblico e lavoro in team. Inviare 
CV a: risorseumane@solesereno.itCV a: risorseumane@solesereno.it

AZIENDA MEDOLESE AZIENDA MEDOLESE leader internazionale nel 
settore del taglio laser cerca personale da inseri-
re nel proprio organico: 2 magazzinieri con già ac-
quisita capacità nell’utilizzo del carro-ponte, 2/3 
periti meccanici, 1 programmatore/trice con e-
sperienza. Se interessati telefonare al numero 
335.8436315

TVZTVZ, eccellenza italiana in assali e sospensioni, 
con sede a Carpenedolo, cerca personale da inse-cerca personale da inse-
rire nel proprio organico:rire nel proprio organico:
TORNITORITORNITORI – con esperienza di almeno 2-3 anni.
SALDATORI E MONTATORSALDATORI E MONTATORI – con esperienza nel-
la carpenteria metallica.

ADDETTO ALLA PIANIFICAZIONE E GESTIONE ADDETTO ALLA PIANIFICAZIONE E GESTIONE 
DELLA PRODUZIONEDELLA PRODUZIONE - con esperienza
pregressa nella mansione.
Invia il tuo CV a info@tvzassali.it

IEI SrlIEI Srl con sede a Carpenedolo cerca ELETTRICI-
STI SENIOR e JUNIOR. Richiesto diploma/attesta-
to elettrico; per i Senior esperienza su impianti in-
dustriali. Disponibilità a trasferte giornaliere. Con-
tratto full time. Inviare CV a: e.faganelli@ieisrl.it

STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giurispru-STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giurispru-
denza da inserire nel proprio organico. Chi fos-denza da inserire nel proprio organico. Chi fos-
se interessato può inviare il proprio CV a: ricerca.se interessato può inviare il proprio CV a: ricerca.
personale.studio2018@gmail.compersonale.studio2018@gmail.com

SERRAMENTI MARELLASERRAMENTI MARELLA a Castiglione delle Stivie-
re, offre nuove opportunità di collaborazione, cer-
ca persone motivate che aspirano a formarsi pro-
fessionalmente nella produzione di serramenti in 
alluminio. Inviare CV a info@serramentimarella.it

STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI 
S.R.L. S.T.P.S.R.L. S.T.P. di Castiglione ricerca impiegata/o con-
tabile con esperienza. Richiesta conoscenza conta-
bilità, IVA, F24 e fatturazione elettronica. info@a-
lessandrobianchi.it.

Domande/Offerte

Lavoro

Radar Srl declina ogni responsabilità sul contenuto degli annunci sottoscritti dagli inserzionisti in questa rubrica. Il recapito telefonico è un servizio accessorio
che non implica in nessun modo gestione diretta da parte dell’editore. Tutte le offerte di impiego-lavoro non sono discriminanti sul sesso (legge n. 903 del 77)

• CASALOLDO: In cam-
pagna rustico indipendente 
parzialmente ristrutturato 
con 1500 mq di corte pri-
vata. Euro 48.000. Classe 
energetica non disponibile. 
Rif. A-19.

• CASTEL GOFFREDO: 
Appartamento bilocale po-
sto al piano terra composto 
da: ingresso, soggiorno, 
angolo cottura, camera da 
letto matrimoniale, bagno. 
Posto auto coperto esclu-
sivo. Euro 69.000. Classe 
energetica F. Rif. A 46.

• CASTEL GOFFREDO: 
In centro al paese locale 
di 40 mq ad uso negozio o 
uffi cio posto al piano terra 

con una vetrina, due bagni 
e ripostiglio. Euro 420,00. 
Classe energetica G. Rif. 
H-46.

• MEDOLE: In affi tto 
locale uso negozio con 
servizi privati e aria con-
dizionata, in strada di forte 
passaggio con parcheggio. 
Euro 400,00. Classe ener-
getica G. Rif. F-7.

• MEDOLE: In vendita 
magazzino versatile di 74 
mq,situato al piano terra, 
ideale per chi cerca uno 
spazio funzionale da adi-
bire a deposito, laboratorio 
o uffi cio. Euro 30.000. Rif. 
C-9-B.

Annunci Economici

Nel Novecento alcuni grandi 
scrittori, com’è stato il caso 
di Pier Paolo Pasolini, hanno 
puntato con impeto e impe-
gno sul dialetto definendolo 
quale lingua di un mondo in-
corrotto e autentico. A tenere 
alta la bandiera del vernaco-
lo oggigiorno sono soprattut-
to le compagnie teatrali e, tra 
queste, Rapoceldone di Car-
penedolo, realtà che ormai è 
di casa in molti teatri del bre-
sciano e del mantovano. Con 
la spassosa commedia “Quat-
tro donne e un bastardo”, già 
rappresentata con successo, 
tra gli altri, a Lonato del Gar-
da e a Brescia il sodalizio di-
retto dal regista montecla-
rense Severino Boschetti tor-
na in scena al Teatro Bono-
ris per un appuntamento in-
serito nella rassegna teatrale 
2026/2027 e nella più ampia 
kermesse bresciana di “Us da 
le as”. Domenica 15 novembre 
alle 16 il pubblico sarà chia-
mato a vivere un’esperien-
za curiosa e sempre attuale, 
quella che vede un “maschio 

crudele” (il bastardo) passare 
la propria vita seducendo una 
donna via l’altra, a cadenza 
decennale, fino a colleziona-
re un’ex moglie, una moglie, 
un’ex-amante ed un’amante 
molto più giovane. Attraverso 
il divertente e intrigante testo 
francese di Pierre Chesnot 
tradotto e adattato in dia-
letto bresciano dallo stesso 
Boschetti, ogni interprete si 
muove con leggerezza e bra-

vura, coinvolgendo gli spet-
tatori in un susseguirsi irre-
frenabile di ilarità, irresistibili 
malintesi e gustose battute al 
fulmicotone. Al centro c’è so-
prattutto il rapporto, spesso 
complesso, tra uomo e don-
na, le rispettive astuzie, i di-
versi comportamenti, il tutto 
unito da una freschezza nar-
rativa nuova per le comme-
die dialettali, con tempi co-
mici serrati e uno spiazzan-

te quanto inaspettato colpo 
di scena finale, com’è tradi-
zione per Rapoceldone. I bi-
glietti sono disponibili onli-
ne sul sito www.teatrobono-
ris.com oppure direttamen-
te al botteghino del “Bono-
ris” nei 45 minuti preceden-
ti lo spettacolo. Per ulteriori 
informazioni si può scrive-
re alla email posta@rapocel-
done.com.

(fe.mi.)

Il Comune ha deciso di pro-
muovere alcune importan-
ti operazioni di pulizia, di i-
gienizzazione e di recupero 
ambientale dello storico Pa-
lazzo Mangeri che ha ospi-
tato in passato le scuole me-

die del paese e che si affaccia 
sulla centrale via Schianta-
relli con un ampio cortile re-
trostante accessibile da vico-
lo Chiuso. L’obiettivo dell’in-
tervento, che ha preso il via 
nei giorni scorsi, è quello di 

rendere nuovamente fruibile 
l’edificio. Il Palazzo rappre-
senta un’importante strut-
tura del centro storico del-
la cittadina del Chiese. Il Co-
mune avvisa pertanto che 
sarà modificata parzialmen-

te la circolazione interna al 
parcheggio. Sarà possibile 
in ogni caso accedere agli 
uffici Ats, agli uffici e ai ser-
vizi della Casa di Comunità 
e alla sede della Fisioterapia 
dell’Ospedale.

“Oltre l’obiettivo, Oltre il 
tempo – Viaggio fotogra-
fico in Islanda 2025”; una 
serata organizzata dal Cir-
colo Filatelico e Numisma-
tico di Castiglione delle 
Stiviere, fortemente volu-
ta dal presidente Maurizio 
Mutti. Un evento culturale 
ed emotivo nel ricordo de-
gli amici fotografi e natu-
ralisti Giorgio Attilio Mutti 
e Alessandro Rossi profon-
damente legati al mondo 
dell’immagine e della na-
tura, la cui passione con-
tinua a ispirare chi li ha 
conosciuti. Visibilmente 
commosso Maurizio Mut-
ti ha aperto la serata sotto-
lineando che la stessa era 
stata concepita insieme al 
compianto Giorgio Attilio 
Mutti con cui aveva condi-
viso passione per la foto-
grafia e quella visione arti-
stica capace di trasforma-
re ogni scatto in un rac-

conto. Elementi che univa-
no anche Giorgio ad Ales-
sandro Rossi, entrambi ac-
comunati da un amore au-
tentico per la natura e per 
la sua rappresentazione fo-
tografica. L’assessore alla 
Cultura Massimo Lucchetti 
ha portato i saluti dell’Am-
ministrazione significando 
il valore artistico, cultura-
le ed umano dell’incontro 
patrocinato dal Comune di 
Castiglione. “Iniziative co-
me questa – ha sottolineato 
l’assessore - contribuiscono 
a mantenere vivo il dialo-
go tra territorio, arte e me-
moria, offrendo alla comu-
nità occasioni di riflessio-
ne e bellezza condivisa”. In-
tenso l’intervento di Cesare 
Salandini, che ha racconta-
to la sua amicizia quaran-
tennale con Giorgio e A-
lessandro rievocando viag-
gi, progetti, scatti condivi-
si e quella passione comu-

ne per la fotografia natu-
ralistica che li ha uniti per 
tutta la vita. Infine le parole 
del fratello di Giorgio, Ste-
fano Mutti, hanno aggiunto 
profondità emotiva alla se-
rata, trasformando il ricor-
do in un ponte tra passato 
e presente. È seguita la pro-
iezione delle immagini di 
quel ‘Viaggio in Islanda’ fra 
cascate imponenti, scolpi-
te dal tempo, ghiacciai e la-
gune glaciali, specchi di lu-
ce mutevoli: un modo per 
rivivere l’esperienza e, allo 
stesso tempo, per ricorda-
re Giorgio e Alessandro at-
traverso ciò che più amava-
no: la natura e la sua luce. 
Il ricordo di Giorgio Atti-
lio Mutti e Alessandro Rossi 
continua a vivere nelle im-
magini, nei racconti e nella 
comunità che li ha celebra-
ti con affetto e gratitudine; 
la fotografia che fa supera-
re il tempo.

IL 15 NOVEMBRE AMORI, TRADIMENTI E COLPI DI SCENA

Rapoceldone a Montichiari: quattro 
donne, un bastardo e tante risate

PULIZIA E RECUPERO DELLO STORICO EDIFICIO

Asola, Palazzo Mangeri verso una nuova 
vita: il Comune avvia gli interventi

INTENSO RICORDO DI MUTTI E ROSSI

Castiglione, viaggio in Islanda 
tra emozioni e memoria

Attrici e attori di RapoceldoneAttrici e attori di Rapoceldone
I fotografi con l’assessore Lucchetti e il presidente MuttiI fotografi con l’assessore Lucchetti e il presidente Mutti
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Oltre 1500 spettatori per la 
prima edizione di Logos – Pa-
role in movimento, il Festival 
ideato dal Comune di Mon-
tichiari e promosso in col-
laborazione con Fondazione 
Treccani Cultura Ets e Fonda-
zione Maria e Goffredo Bel-
lonci, il sostegno economi-
co di Bcc Garda e il patro-
cinio di Regione Lombardia 
(che ha fornito anche un con-
tributo finanziario) e Provin-
cia di Brescia che a ottobre 
ha portato in scena numerosi 
momenti di conoscenza, ap-
profondimento, divulgazione 
per tutte le età. “Il nostro o-
biettivo – affermano il sin-
daco Marco Togni e l’asses-
sore alla Cultura Martina Va-
rone – è stato quello di get-
tare le basi per un “conteni-
tore” di eventi che possa du-
rare nel tempo, diventando 
un riferimento per un ampio 
bacino territoriale anche in 
funzione di richiamo del tu-
rismo. Tra gli eventi più par-
tecipati l’incontro con il geo-
politico Dario Fabbri in dialo-
go con Togni su guerra in U-
craina, di Iran, del conflitto i-
sraelo-palestinese e fornen-

do un taglio decisamente di-
verso e inusuale per cogliere 
le posizioni dei popoli e degli 
stati nel corso del tempo. Be-
ne anche la linguista Beatrice 
Cristalli che ha illustrato alle 
numerose classi delle secon-
darie di primo grado i neolo-
gismi più diffusi, a partire da 
quelli legati al gergo giovani-
le, non rinunciando a rispon-
dere a domande e chiarimen-
ti degli stessi studenti. Per la 
prima volta a Montichiari, i-
noltre, si è tenuta la presenta-
zione dei cinque finalisti della 

sezione Saggistica del Premio 
Strega, un evento prestigioso 
che sul palco del Teatro Bo-
noris, moderati da Massimo 
Tedeschi, ha visto conversa-
re autori quali Alessandro Va-
noli, Miguel Gotor, Tonia Ma-
strobuoni, Beatrice Mautino 
e Alessandro Vanoli su svaria-
te tematiche. E ancora il dia-
logo sull’arte tra Federico Fi-
sogni e il Direttore di Mon-
tichiari Musei Federico Tro-
letti, una “caccia alla parola” 
promossa dalla Biblioteca co-

munale per scoprire alcuni 
degli scorci più affascinanti 
e suggestivi della nostra cit-
tà, la passeggiata sui luoghi 
monteclarensi legati a Trec-
cani degli Alfieri e il diver-
tente e accattivante spetta-
colo dialettale “Borega ‘l ca’” 
con Piergiorgio Cinelli e Ro-
berto Capo per chiudere con 
“Logomania”, che ha portato 
freestyler, rapper, artisti in 
un pot pourri di ecletticità e 
originalità.

(fe.mi.)

Si avvicina il periodo più atteso dell’anno e, come da 
tradizione, Gazoldo degli Ippoliti si prepara ad acco-
gliere la 17esima edizione del “Mercatino di Natale”, 
organizzata dal Comune guidato dal sindaco Clau-
dio Pedrollo. L’evento si terrà sabato 28 novembre 
dalle 14 alle 23. Sono invitati a partecipare tutti colo-
ro che realizzano prodotti artigianali e di oggettisti-
ca, articoli da regalo e confezioni natalizie, dolciumi, 
prodotti tipici e sapori locali, i quali potranno parte-
cipare come espositori a questa giornata ricca di at-
mosfera e di calore natalizio. Non saranno accolte 
richieste di esposizione e vendita di prodotti e ser-
vizi non riconducibili al tema natalizio. Le iscrizioni 
sono aperte fino al 14 novembre con la domanda di 
partecipazione che potrà essere inviata tramite mail 
all’indirizzo: protocollo@comune.gazoldo.mn.it o 
consegnata direttamente presso gli uffici del Comu-
ne di Gazoldo degli Ippoliti.

Con l’avvicinarsi dell’inverno 
tornano anche i piccoli di-
sturbi legati al freddo, come 
rigidità muscolari, contrattu-
re e fastidi articolari. Secon-
do la medicina tradizionale 
cinese, il freddo è conside-
rato un’energia esterna, defi-
nita “xie qi”, che può ostaco-
lare la circolazione dell’ener-
gia nel corpo, creando bloc-
chi e ristagni. Per contrasta-
re questi disagi, il Centro Oli-
stico di Jenny Fontana a De-
senzano del Garda propone 
trattamenti ispirati alla me-
dicina tradizionale cinese e 
tibetana, pensati per favori-
re il rilassamento e il benes-
sere fisico. Tra questi c’è il 
massaggio Kunye, una tecni-
ca tibetana che prevede l’uti-

lizzo di olio caldo, applicato 
soprattutto sulle zone inte-
ressate da tensioni e rigidità, 
e su punti specifici del cor-

po. Un’altra pratica è la mo-
xibustione, tipica della me-
dicina cinese, che sfrutta il 
calore ed è tradizionalmente 

utilizzata per alleviare le ten-
sioni muscolari e i fastidi ar-
ticolari, in particolare le ri-
gidità associate ad artrosi o 
lombalgie. Da segnalare an-
che l’Horme, trattamento ti-
betano che impiega piccoli 
tamponi di erbe imbevuti di 
olio caldo, applicati sulle zo-
ne più rigide o doloranti. Ol-
tre ai trattamenti, Jenny Fon-
tana offre consigli persona-
lizzati sui rimedi erboristici 
più adatti alle diverse esigen-
ze. Il Centro riceve esclusiva-
mente su appuntamento. Per 
informazioni: www.naturo-
patiafontana.it, email charly.
jenny@gmail.com oppure 
WhatsApp al 331 3311691.

L’Amministrazione comu-
nale di Castiglione del-
le Stiviere investe 210mila 
euro per parchi, aree gio-
co e giardini scolastici. Ed 
al parco Pastore l’interven-
to ha già preso il via. “Co-
me avevamo annunciato – 
spiega l’onorevole Andre-
a Dara, vicesindaco con de-
leghe a Lavori pubblici e 
Urbanistica -, con la fine 
dell’estate e l’arrivo dell’au-
tunno è partito il rinno-
vamento delle aree gioco 
del parco Pastore e di alcu-
ne scuole. Un impegno che 
oggi si concretizza. Siamo 
consapevoli che alcune a-
ree gioco avevano bisogno 
di interventi importanti. Il 
tempo, l’usura e purtrop-
po gli atti vandalici han-
no compromesso diverse 
strutture. Con questi inve-
stimenti vogliamo restitui-
re ai bambini e alle famiglie 
spazi più belli, sicuri e ac-
coglienti. I parchi e i giardi-
ni delle scuole sono luoghi 
fondamentali per cresce-
re, giocare e stare insieme. 
La cura della nostra città 
passa da queste attenzio-
ni quotidiane, che maga-
ri sembrano piccoli inter-

venti, ma che per le famiglie 
fanno una grande differen-
za”. I lavori al Parco Pastore 
avranno una durata prevista 
di circa tre settimane, sal-
vo rallentamenti dovuti al-
le condizioni meteorologi-
che. Complessivamente so-
no 210mila le risorse de-
stinate dall’Amministrazio-
ne alla riqualificazione e al-
la manutenzione delle are-
e gioco e degli spazi verdi 
scolastici. Di questi, 150mi-
la riguardano il progetto di 
rinnovo dei giochi del par-
co Pastore e delle tre scuo-

le dell’Infanzia, finanziato 
per 100mila euro da Regione 
Lombardia e 50mila dal Co-
mune. A questi si aggiungo-
no 30mila per la manuten-
zione dei giochi negli altri 
ventuno parchi comunali e 
ulteriori 30mila per la riqua-
lificazione del giardino del-
la scuola dell’Infanzia ‘Arco-
baleno’ (San Pietro). Si pre-
vede, inoltre, la sostituzione 
dei giochi alle scuole mater-
ne ‘Don Pegorari’ di Gozzo-
lina e ‘Collodi’ di Grole, dove 
s’interverrà anche sulle pa-
vimentazioni.

LA MANIFESTAZIONE TORNERÀ ANCHE IL PROSSIMO ANNO

Montichiari: per la prima edizione di 
“Logos” il Festival della parola

SABATO 28 NOVEMBRE

Gazoldo, Natale
al Mercatino

ANTICHE PRATICHE PER IL BENESSERE A DESENZANO 

Come affrontare i primi freddi con
i trattamenti di Jenny Fontana

DARA: “RESTITUIAMO SPAZI PIÙ BELLI”

Castiglione, nuovi giochi e 
più sicurezza per i bambini

Un’iniziativa di Logos - Parole in movimentoUn’iniziativa di Logos - Parole in movimento

Jenny FontanaJenny Fontana

Andrea DaraAndrea Dara

Informazione Pubblicitaria
© Riproduzione Riservata
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Sulle frequenze di Tempo-
Radio la scorsa settimana è 
tornata la rubrica ‘Lavorati-
vamente parlando. Il lavoro 
spiegato semplice’ con Maria 
Antonietta e Giacomo Pac-
cione dello studio Scocca di 
Montichiari. Ricordiamo che, 
nello studio fondato dalla 
madre Maria Soccorsa, Maria 
Antonietta è consulente del 
lavoro ed il fratello Giacomo 
è commercialista. Tema del-
la trasmissione, gli incenti-
vi per chi avvia un’attività in 
proprio. Oltre alla possibili-
tà di avere un importo lega-
to all’assegno di disoccupa-
zione che si sta prendendo 
perché non si ha più il lavoro, 
la cosiddetta Aspi anticipa-
ta, ci sono altre interessanti 
e poco conosciute, possibi-
lità, di cui ha parlato Giaco-
mo Paccione. “Anzitutto c’è 
un aiuto che viene dato a chi 
ha un’età massima di 35 anni 
non ancora compiuti. Parlia-

mo di un contributo su ban-
do che si chiama ‘Auto impie-
go del Centro Nord’. Poi ce n’è 
un altro per le nuove imprese. 
Quindi, unendo all’Aspi anti-
cipata queste altre due fon-
ti di finanziamento, si può ar-
rivare ad avere una cifra di 
50-60mila euro. Una buona 
base di partenza per chi vuo-

le avviare una sua attività. In 
tanti stanno venendo a chie-
derci, in studio, come pote-
re fare e noi li seguiamo nel-
le varie procedure. Con già i 
primi esiti positivi”. Di segui-
to Giacomo Paccione è entra-
to nel dettaglio di queste tre 
fonti di finanziamento. Pre-
cisando che lo studio Scocca, 

Ha preso avvio il nuovo percorso di “Dialogo con la Scien-
za”, l’iniziativa di natura scientifica realizzata dal circolo A-
cli di Desenzano per coinvolgere i cittadini, di tutte le età.  
Quest’anno il tema è la chimica, una scienza che ha molte 
applicazioni che ci coinvolgono. La formula adottata è di in-
vitare professori universitari, ricercatori ed esperti del set-
tore capaci di costruire un dialogo con i partecipanti e la 
chimica che utilizziamo nei materiali, nella tecnologia, nel-
la farmaceutica, nel cibo, nella vita di tutti i giorni. A presen-
tare il proprio lavoro saranno studiosi bresciani, per prove-
nienza o per sede dell’attività, di comprovata esperienza, 

che danno prestigio e valore a questo progetto. “Dialogo con 
la Scienza” ha ottenuto anche quest’anno il patrocinio della 
città di Desenzano del Garda. L’edizione “Dialogo con la chi-
mica” ha inoltre ricevuto il sostegno della Fondazione del-
la Comunità Bresciana che ha premiato il progetto nel Ban-
do Microerogazioni. Gli incontri in programma sono inizia-
ti con il tema “Plastiche e bioplastiche: cosa sono, cosa non 
sono, e soprattutto dove le butto”, con l’ingegner Giulia Fre-
di, dell’università di Trento.  Gli incontri si tengono alla sa-
la Peler di Palazzo Todeschini, in via Porto Vecchio 36, a De-
senzano del Garda.

C’è una dimensione silen-
ziosa nella pittura di Enri-
ca Groppi, una sospensione 
che nasce dall’osservazione 
della natura e trova nel colo-
re lo strumento per trasfor-
mare un luogo reale in una 
visione. Fino all’8 novem-
bre, allo Spazio Arte “GioE-
le Chi?” di Castell’Arquato, 
una mostra personale per-
mette di conoscere più da 
vicino il percorso di un’ar-
tista lodigiana che da anni 
dedica particolare attenzio-
ne al paesaggio, alle marine 
e alle atmosfere naturali. Il 
rapporto con la pittura ap-
partiene profondamente al-
la storia personale di Groppi. 
Nata a Codogno e laureata in 
Lettere, l’artista è nipote del 
pittore Enrico Groppi, figu-
ra significativa della tradi-
zione artistica lodigiana del 
secondo Novecento. È cre-
sciuta, come ha racconta-
to, “in mezzo ai dipinti”, ma-
turando progressivamente 
una propria sensibilità e una 
propria maniera di guardare 
il mondo. Nel suo percorso 
figurano esposizioni in di-
verse sedi italiane e la par-
tecipazione a numerose ras-
segne.La sua pittura pren-
de spesso avvio da elemen-
ti semplici: una distesa d’ac-
qua, una campagna inneva-
ta, una marina, una linea 
d’orizzonte. Eppure questi 
soggetti, proprio grazie al-
la particolare attenzione ri-
servata alla luce e alle tona-
lità, acquistano una dimen-
sione più ampia. Il paesag-
gio smette di essere soltanto 

ciò che l’occhio registra e di-
venta una scena nella quale 
il tempo sembra rallentare, 
lasciando emergere una sen-
sazione di quiete e di racco-
glimento. Groppi considera 
inoltre fondamentale l’istin-
to. L’opera nasce da un mo-
mento creativo, da un im-
pulso che difficilmente può 
essere programmato fino in 
fondo. È una posizione che 
trova corrispondenza nel-
la freschezza di alcune sue 
immagini, dove il dato figu-
rativo conserva una liber-
tà percettiva capace di evi-
tare una rappresentazione 
puramente descrittiva. La 
personale di Castell’Arqua-
to permette così di seguire 
una pittura intimamente le-
gata alla natura, nella quale 
la fedeltà al soggetto convi-
ve con una ricerca dell’at-

mosfera. Tra terre, acque e 
cieli, Enrica Groppi costrui-
sce luoghi da guardare len-
tamente, lasciando che sia 
la luce a condurre lo spetta-
tore dentro l’immagine.

(Simone Fappanni)

avvalendosi di collaboratori, 
segue il percorso dall’inizio 
alla fine, affiancando le per-
sone che richiedono questi 
contributi nei vari, ed a vol-
te complessi, passaggi buro-
cratici. Nel corso del dialogo 
con gli ascoltatori, ad un ti-
tolare d’azienda che eviden-
ziava la difficoltà, per un 
datore di lavoro, di rappor-
tarsi con i dipendenti, co-
sì Antonietta Paccione: “Il 
mio suggerimento è quel-
lo di tenere sempre aper-
to il confronto tra le parti, 
per capire cosa c’è che non 
va. Parlarsi è fondamenta-
le”. Lo studio Scocca si tro-
va in via Oscar Romero, 61 
a Montichiari, il numero di 
telefono è lo 030-9962443, 
WhatsApp 334-7762557 ed 
e-mail info@studioscocca.
it. La diretta è su www.tem-
poradio.it. 	    (e.b.)

A TEMPORADIO LO STUDIO SCOCCA SPIEGA LE OPPORTUNITÀ

Paccione: “Fino a 60mila euro di 
incentivi per mettersi in proprio”

UN CICLO DI INCONTRI A PALAZZO TODESCHINI 

Desenzano, raccontare la chimica 

Enrica Groppi, paesaggi 
sospesi tra realtà e incanto

Giacomo e Maria Antonietta PaccioneGiacomo e Maria Antonietta Paccione

Castell’Arquato di Enrica GroppiCastell’Arquato di Enrica Groppi

© Riproduzione Riservata



11Giovedì 05 novembre 2026Giovedì 05 novembre 2026          ••          il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo

Domenica 25 ottobre con 
grandissima partecipazione è 
stata inaugurata la Residenza 
Enrico Cavalli: due apparta-
menti per dieci adulti con di-
sabilità. Per decenni i carpe-
nedolesi le hanno viste attra-
versare la piazza per andare 
in chiesa: le ragazze dell’orfa-
notrofio voluto nel 1885 dal-
le sorelle Girelli. Nel 2000 al-
cune famiglie comprarono la 
casa per salvarla e fondarono 
la Fondazione di Carpenedo-
lo, guidata a lungo dal dottor 
Enrico Cavalli. Ora, a suo no-
me, la casa torna ad essere a-
bitata. Tutto è nato da un in-
contro. Nel 2020 la Fonda-
zione ha aperto le porte al-
la cooperativa Il Quadrifoglio 
Fiorito di Calvisano, che da 
oltre trent’anni segue adulti 
con disabilità e che dal 2018 
offre loro una “ palestra” di 
vita adulta: qualche fine set-
timana fuori casa, poi qual-
che notte in più, finché nel 
2024 a Ghedi cinque persone 
sono andate a vivere da so-
le. I ragazzi del centro diurno 

hanno cominciato a frequen-
tare le Girelli, e in paese sono 
nate amicizie spontanee, di 
vicinato. Spiega il presidente 
Giuliano Zeni: “Da lì l’idea di 
dare un senso ai piani rimasti 
vuoti, il bando vinto con Fon-
dazione Cariplo, il progetto 
condiviso con i servizi sociali, 
il sostegno del Comune, della 
BCC del Garda e di oltre cen-
to donatori. Al secondo piano 
sono nati due appartamenti 

con una zona comune al cen-
tro: si può stare insieme, e o-
gnuno ha i suoi spazi. Portano 
i nomi di Laura, che ha dona-
to il suo tempo alla cooperati-
va, e di Elena, che ha avuto a 
cuore la Fondazione e ha ac-
compagnato alcuni dei nuovi 
abitanti”. I primi sono entra-
ti da un mese. Il menù si de-
cide insieme, si fa la spesa, si 
apparecchia; al mattino il cen-
tro diurno, al pomeriggio a ca-

sa. Gli educatori ci sono sem-
pre, non per fare al posto lo-
ro ma per insegnare a fare da 
sé. Tutto attorno, la scuola di 
musica, il teatro, i laborato-
ri: una casa viva, nel cuore del 
paese. Domenica il cortile si è 
riempito come ai tempi del-
le grandi feste. Il parroco don 
Riccardo ha celebrato la Mes-
sa nella Chiesa del vecchio i-
stituto e ha benedetto la casa. 
Alla presenza del sindaco Lu-
ca Franzoni, del vicesindaco 
Elena Desenzani, della dott.
ssa Valeria Negrini, vicepresi-
dente della Fondazione Cari-
plo, dell’avv. Alessandro Azzi, 
presidente della Federazione 
Lombarda delle BCC, di Clau-
dia Galeazzi, presidente del-
la Fondazione di Carpenedo-
lo, del presidente Zeni, si è 
proceduto al taglio del nastro. 
E’ seguita la visita degli am-
bienti rinnovati. Centoqua-
rant’anni dopo, Casa Girelli 
resta fedele a sé stessa: una 
casa per chi ha bisogno di es-
sere accolto.

(Mario Ferrari)

Costruire un ponte diret-
to tra le Istituzioni ed i cit-
tadini del domani: questo 
l’obiettivo del progetto na-
zionale di formazione vol-
to a diffondere i valori del 
rispetto e della responsa-
bilità tra i giovani. Proget-
to dell’Arma dei Carabinie-
ri che nei giorni scorsi, con i 
militari del Comando Com-
pagnia Carabinieri di Ca-
stiglione delle Stiviere, si è 
sviluppato con studentes-
se e studenti della Scuo-
la Secondaria di primo gra-
do ‘Beschi’ di Castiglione. A 
rappresentare l’Arma sono 
intervenuti il luogotenen-
te Stefano Ognissanti, Co-
mandante della locale Sta-
zione Carabinieri, e il ma-
resciallo ordinario Nicholas 
Fanicchia, comandante del 
Nucleo Carabinieri Foresta-
li. L’iniziativa ha coinvolto 
circa 170 alunni delle classi 
seconde e terze dell’istituto. 
Al centro del momento for-

mativo i temi del bullismo 
e del cyberbullismo, feno-
meni di stretta attualità e di 
forte impatto sociale. I mili-
tari hanno offerto ai ragaz-
zi preziosi strumenti per un 
corretto uso dei social net-
work – ormai parte inte-
grante della vita quotidiana 
dei giovanissimi – illustran-
do in modo chiaro anche le 
possibili conseguenze pe-
nali derivanti da condotte 
scorrette o illecite sul web e 
nella vita reale. Ma non solo 
ammonimento verso i po-
tenziali autori di compor-
tamenti impropri; i Cara-
binieri infatti hanno voluto 
far sentire la propria vici-
nanza e presenza a tutti co-
loro che sono vittime o te-
stimoni di episodi di bulli-
smo, ponendo un forte ac-
cento sull’importanza del-
la solidarietà tra coetanei e 
fornendo le nozioni neces-
sarie per riconoscere tem-
pestivamente il fenomeno 

e chiedere aiuto. Diversi gli 
spunti di riflessione anche 
sulle recenti manifestazio-
ni in ambito internaziona-
le e nazionale. Rincuorante 
riscontrare nei giovani un 
forte spirito di solidarietà 
e, soprattutto, la consape-
volezza del confine invali-
cabile tra il legittimo dirit-
to a far sentire la propria 
voce in modo pacifico e la 
commissione di atti illeciti, 
che finiscono solo per sna-
turare e danneggiare qual-
siasi libera manifestazio-
ne del pensiero. Un dialo-
go aperto e proficuo con 
domande e risposte: non 
solo prevenzione dei rea-
ti, ma la semina dei valori 
del rispetto e della respon-
sabilità civica. Così la col-
laborazione tra l’Arma dei 
Carabinieri e la scuola si 
conferma punto fermo per 
accompagnare la corretta 
crescita e lo sviluppo sano 
dell’intera comunità.

Carpenedolo, dopo 140 anni una nuova 
storia di accoglienza a Casa Girelli

ALLA SCUOLA BESCHI CON 170 STUDENTI

Bullismo e social: una lezione 
con i Carabinieri di Castiglione

La benedizione della nuova residenzaLa benedizione della nuova residenza

Il taglio del nastroIl taglio del nastro

La lezione di legalitàLa lezione di legalità
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A TempoRadio l’addetta 
stampa del Parco Giardino 
Sigurtà di Valeggio sul Min-
cio, Roberta Gueli. Che ha il-
lustrato le tante iniziative in 
calendario. Una appena svol-
ta è quella di domenica 1° 
novembre, quando il Parco 
ha accolto la nona edizione 
di Halloween. Fino al 15 no-
vembre, invece, ultimo gior-
no d’apertura del Parco Giar-
dino Sigurtà, c’è un nuovo 
modo di vivere l’atmosfera 
dell’autunno e di Halloween: 
‘Il Sigillo Spezzato’. Un gioco 
itinerante, in sei tappe, dedi-
cato ai bambini e ai ragazzi, 
ispirato a leggende e magie. 
Esso è un grande percorso-
game ispirato al mondo delle 
leggende e della magia, con-
sigliato in particolare ai bam-
bini e ragazzi dai 3 ai 15 an-
ni, ma non solo. Si può par-
tecipare tutti i giorni, festivi 
inclusi, a questo emozionan-
te gioco. Domenica 8 novem-

bre è in calendario la quinta 
edizione della ‘Corsa di Hal-
loween’ negli splendidi sce-
nari autunnali del Parco Giar-
dino Sigurtà, manifestazione 
ludico-motoria non competi-
tiva che negli anni ha accolto 
migliaia di partecipanti. “Sa-
rà la corsa più horror, aperta 
a runner e camminatori -ha 

spiegato Gueli -. Tre percorsi 
a scelta e pacchi gara dispo-
nibili per i primi 3000 iscritti. 
Animazione a tema e deejay 
set. La partenza sarà dalle 9 
alle 10 e sarà possibile corre-
re o camminare tra i viali del 
Giardino scegliendo uno dei 
tre percorsi proposti: 2,5 km, 
6 km e 10 km (quest’ultimo si 

articolerà per un tratto anche 
fuori dal perimetro del Par-
co). Le iscrizioni sono aperte 
on line (per singoli e gruppi, 
gli individuali potranno iscri-
versi in loco la mattina della 
corsa, i gruppi di almeno 15 
persone solo on line)”. Gueli 
non ha dimenticato di citare i 
tulipani: non solo foliage, ma 
un tripudio di colori e pro-
fumi avvolge l’autunno del 
Parco Giardino Sigurtà gra-
zie alla fioritura straordinaria 
di quasi 100.000 tulipani, un 
primato mondiale. Il Parco 
Giardino Sigurtà è aperto tut-
ti i giorni fino al 15 novembre 
con orario continuato d’in-
gresso dalle 9:00 alle 18:00 e 
chiusura alle 19:00. Dopo la 
pausa invernale, si riaprirà il 
6 marzo 2027. Per info: www.
sigurta.it oppure i canali so-
cial. La diretta è su www.tem-
poradio.it.

(e.b.)

Domenica 6 dicembre, con il patrocinio del Comune di Ceresara, i circoli sociali ANSPI 
“LA Vigna”, ACLI “Piper”, “Villa Aurora” e “le Scole” organizzano una gita a Riva del Garda 
(TN), occasione per visitare il famoso ‘Mercatino di Natale’. La partenza è prevista per le 
ore 8.00 e il rientro in serata, indicativamente verso le ore 20.00. Per partecipare le iscri-
zioni si ricevono entro il 22 novembre prossimo direttamente presso i circoli promotori. 
Per informazioni, ma solo per informazioni, è possibile contattare il numero telefonico 
3331295238. La gita in terra trentina si terrà se verranno raggiunte le 40 iscrizioni. Piazza 
Garibaldi e Cesare Battisti di Riva del Garda sono punti di incontro e di convivialità. In o-
gni stagione. Ma è verso la fine dell’anno, da novembre fino a gennaio, che il centro sto-
rico si trasforma in un piccolo villaggio gastronomico. Qui, tra una degustazione di vino 
e un assaggio di salumi e formaggi, si scopre il gusto di questa terra straordinariamen-
te fertile. Una delizia per il palato, un’esperienza luculliana, una festa del sapore: le spe-
cialità trentine, i vini locali e le tazze fumanti di vin brulé e cioccolata calda aggiungono 
sapore al Natale. Il Mercatino di Natale invita ad abbandonarsi al piacere e presenta con 
orgoglio il lato più saporito del Garda Trentino. E il programma di contorno è variegato, 
proprio come le proposte culinarie in versione street food delle piccole casette di legno. 
Il mercatino natalizio, dedicato ai sapori del territorio e alla valorizzazione della filiera e 
dei produttori locali, combina inoltre spazi per le associazioni, bicchieri e tazze riutiliz-
zabili per la sostenibilità, cori di montagna, bancarelle con oggettistica natalizia, lumi-
narie nei giardini storici per arricchire l’atmosfera e garantire sicurezza. E per i più pic-
coli è attiva anche la famosa Casa di Babbo Natale in Piazza Battisti. La gita rappresen-
ta anche una piacevole occasione di aggregazione per i cittadini di Ceresara, che potran-
no trascorrere insieme una giornata all’insegna della tradizione e dell’atmosfera natali-
zia. Un’iniziativa che conferma la collaborazione tra i circoli del territorio, impegnati nel 
promuovere momenti di incontro e socialità. Un appuntamento pensato per tutte le età, 
tra le bellezze del Garda Trentino e la magia delle festività ormai alle porte.

Dall’omaggio, sabato scorso, 
al talento di Anna Marchesi-
ni, alla storia di una profes-
sione centrale nel Novecen-
to, quella delle balie: la ras-
segna letteraria Libramente, 
organizzata dal Comune di 
Montichiari in collaborazio-
ne con Montichiari Musei e 
Libreria Mirtillo, giunge sa-
bato 7 novembre alle 16,30 
al Museo Lechi al suo secon-
do appuntamento portando 
all’attenzione del pubblico il 
nuovo romanzo della scrit-
trice Marina Zucchelli che 
converserà con Federica Bel-
leri. “Latte”, questo il titolo, 
riporta le lancette della sto-
ria al 1959, a Bologna, in una 
casa dove vivono due donne 
che sono madri, in modi di-
versi, dello stesso bambino. 
Dalla sinossi dell’opera leg-
giamo che “Olimpia, borghe-
se istruita e moderna, è do-
cile a un’idea di civiltà che la 

vuole sposa con figli; eppu-
re, dopo il parto, il suo cor-
po sembra tradirla, aprendo 
piccole crepe nella sua iden-
tità. Ada, invece, arriva dalla 
Ciociaria: è una ragazza del 
popolo che ha lasciato una 
vita domestica carica di mi-
seria ma anche di piccole fe-

licità per fare da balia al neo-
nato di Olimpia. È stata scel-
ta perché è forte e sana, co-
me si sceglie un animale a 
una fiera. E lei, nella casa 
nuova, impara presto a far-
si presenza invisibile, men-
tre il richiamo dei suoi affet-
ti le pulsa dentro con forza. 

Diverse in tutto – prosegue 
la sinossi - Olimpia e Ada si 
incontrano sul terreno inat-
teso di una sorellanza di ge-
sti e corpi: quello esposto e 
vitale di Ada e quello fragile 
di Olimpia, che cerca di ri-
conoscersi nella ferita della 
maternità. A osservare i lo-
ro giorni è Carolina, la do-
mestica che ha cresciuto O-
limpia e che registra, defila-
ta, l’energia che scorre tra le 
due donne. In controcanto, 
l’enigma di Pietro, un bam-
bino abbandonato al brefo-
trofio di Roma nel Venten-
nio, riporta in superficie la 
memoria di uno strappo an-
tico, forse impossibile da ri-
cucire”. “Una voce che av-
volge ed emoziona” scrive 
del libro Roberta Recchia. 
L’incontro, a ingresso libero 
e gratuito, si concluderà con 
il firmacopie dell’autrice.

(fe.mi.)

A TEMPORADIO PRESENTATI GLI ULTIMI EVENTI DELLA STAGIONE

Gueli: “Al Parco Giardino Sigurtà magie 
e leggende fino al 15 novembre”

SABATO 7 NOVEMBRE ALLE 16,30 PER LA RASSEGNA LIBRAMENTE

Montichiari, due donne e un bambino: 
Marina Zucchelli racconta la maternità

IL 6 DICEMBRE A RIVA CON I CIRCOLI SOCIALI

Ceresara: gita per Mercatini 
e Casa di Babbo Natale

Roberta GueliRoberta Gueli

Martina VaroneMartina Varone
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A TempoRadio il professor 
Michele Iammarino, diri-
gente scolastico dell’Istitu-
to omnicomprensivo stata-
le ‘Bonsignori’ di Remedello. 
Ricordiamo che il ‘Bonsigno-
ri’, come è ora dopo il nuo-
vo assetto che è partito nel 
2021/2022, ha al proprio in-
terno le scuole dell’Infanzia 
(a Remedello e Visano), Pri-
maria (a Remedello, Acqua-
fredda e Visano), Secondaria 
di 1° grado (a Remedello e Vi-
sano) e Secondaria di 2° gra-
do (a Remedello). In partico-
lare, il Liceo tecnologico (ex 
Istituto tecnico, ndr) ha tre 
indirizzi: quello di Agraria, 
quello di Informatica e quel-
lo di Grafica e Comunicazio-
ne. “Con la riforma, per cui 
gli istituti tecnici diventano 
licei, la scelta degli indirizzi 
non avviene più nel triennio 
con un biennio comune, ma 
sin dal primo anno. Inoltre, 
in questo caso mi riferisco 

ad Agraria, c’è la nuova mate-
ria Scienze sperimentali che 
comprende Fisica, Chimica e 
Biologia e scienze della Ter-
ra. Le nostre scuole superio-
ri preparano ad un prosegui-
mento degli studi all’Univer-
sità o all’ingresso del mondo 
del lavoro con la giusta com-
petenza e preparazione”. “Ol-

tre all’insegnamento, nel no-
stro Istituto omnicompren-
sivo, con i docenti e tutto il 
personale, siamo quotidiana-
mente a fianco di bambini e 
ragazzi e li accompagniamo 
nella loro crescita, da piccoli 
ad adulti, concludendo il per-
corso che sono ormai mag-
giorenni”. Michele Iammari-

no ha poi parlato degli Open 
Day, perché a gennaio 2027 ci 
saranno le iscrizioni per l’an-
no scolastico 2027/2028. “Il 
primo Open Day sarà sabato 
14 novembre alle ore 15:00 ed 
il secondo sarà sabato 12 di-
cembre alla stessa ora – ha ri-
ferito il dirigente dell’Istitu-
to omnicomprensivo statale 
‘Bonsignori’ di Remedello –. 
Infine, quello di domenica 12 
gennaio 2027. Tutti ad acces-
so libero, senza iscrizione. Poi 
ci sono dei laboratori pome-
ridiani, giovedì 19 novembre 
e martedì 15 dicembre, en-
trambi dalle ore 14:30. In que-
sti casi è richiesta la prenota-
zione: i recapiti sono il nume-
ro telefonico 030-957227 op-
pure la mail orientamento@
ocbonsignori.edu.it”. Per info 
sull’Istituto, il sito internet è 
www.omnicomprensivobon-
signori.edu.it. La diretta è su 
www.temporadio.it.         (e.b.)

La Biblioteca comunale ‘Arianna Fornari’ di Guidizzolo, 
in collaborazione con Nicola Ioppi del Gruppo di Lettu-
ra Bibliochiacchiere, ospita giovedì 5 novembre, inizio al-
le ore 21:00, la scrittrice Elena Dottini che presenta il suo 
libro ‘L’illusione del vuoto’, edizioni Longanesi. Un roman-
zo poliziesco che si muove nel capoluogo virgiliano: “Il so-
le che negli ultimi giorni aveva dominato il cielo di Man-
tova venne oscurato da una nuvola, una sola, color cene-
re. Il vicequestore Michele Canfora la guardava dalla fine-
stra pensando che avrebbe portato pioggia. Percepiva un 
leggero tremore interno: osservandosi le mani, appoggia-
te in grembo, si accertò che non fosse visibile agli altri”. In 
un fosso ai margini della città, dove i palazzi cedono il pas-
so a campi grigi e assopiti nel freddo dell’inverno, dove la 
nebbia esiste ancora ed è quella densa e bagnata della pia-
nura più profonda, il vicequestore Michele Canfora si tro-
va davanti a un bidone blu che contiene un cadavere qua-
si mummificato. Gli agenti della Squadra mobile di Manto-
va che rispondono ai suoi comandi presto scoprono che la 
vittima è Giacomo Arturi, studente universitario scompar-
so otto mesi prima... Ma le informazioni che riescono a ot-
tenere interrogando familiari e amici sono esigue e sfug-
genti. Nessuna pista, nessun indizio: nessuno sembra sa-
pere chi abbia ucciso Giacomo, né perché. Canfora, però, 
non è solito arrendersi tanto facilmente. Tormentato e se-
gnato in modo indelebile da un passato che ha cercato di 
dimenticare, il vicequestore sa bene che i segreti si posso-
no nascondere nei posti più insospettabili, e persino sotto 
gli occhi di tutti. Così è la storia si muove; Canfora è deciso 
a riportare a galla la verità e ricorre a qualche vecchio truc-
co del mestiere. E per risolvere il mistero e fare giustizia, 
Canfora dovrà affrontare verità scomode, scavare tra men-
zogne e depistaggi e, soprattutto, fare i conti con le osses-
sioni contraddittorie che lo tormentano da troppo tempo. 
L’incontro offrirà ai lettori l’occasione di conoscere da vi-
cino l’autrice e approfondire la costruzione di una trama 
ricca di suspense, ambientata tra luoghi e atmosfere fa-
miliari al pubblico mantovano. Sarà anche un’opportuni-
tà per scoprire come nasce un personaggio complesso co-
me Michele Canfora, tra indagini, fragilità personali e mi-
steri irrisolti. Un appuntamento molto particolare e sim-
patico che unisce il fascino del romanzo poliziesco al pia-
cere della lettura condivisa, confermando l’impegno del-
la Biblioteca di Guidizzolo nella promozione continua del-
la cultura letteraria.

A Castiglione delle Stiviere 
al Supercinema si è svol-
to, a cura della Commissio-
ne Pari Opportunità (C.P.O.) 
dell’Alto Mantovano attual-
mente presieduta da Tizia-
na Confalonieri, un incon-
tro per parlare di violenza di 
genere. Presenti le ammini-
stratrici comunali di Casti-
glione, Goito, Medole, Solfe-
rino e Volta Mantovana, ri-
spettivamente Erica Gazzu-
relli, Federica Baldini, Fran-
cesca Cecchi, Angelisa Bi-
gnotti ed Ester De Battisti. 
Fra i relatori, operatori del 
territorio che hanno fornito 
un quadro preciso delle va-
rie forme di violenza e del 
modo di affrontarle. La vio-
lenza infatti si manifesta in 
vari modi: quella psicologica 
ed economica, la vittimizza-
zione secondaria, la violenza 
assistita, fino al femminici-
dio. Nei relatori le assisten-
ti sociali di Aspam, espo-
nenti di A.M.A. Associazione 
di Mutuo Aiuto molto attiva 
sul territorio, i rappresen-
tanti delle Forze dell’ordine 
che hanno parlato sia del-
le leggi attuali che di esempi 
d’intervento, il C.I.M.P. (Cen-
tro Italiano per la Promo-

zione della Mediazione) di 
Mantova che si occupa di 
uomini maltrattanti. Presen-
ti in sala il direttore di A-
spam Mario Luciani e l’avvo-
cata Laura Patrizi in rappre-
sentanza del Centro Antivio-
lenza di Mantova. L’incontro 
s’inseriva in una serie di ini-
ziative che la C.P.O. propone 
con l’avvicinarsi del 25 no-
vembre, data internazionale 
per la lotta contro la violen-
za di genere. Sono state in-
dividuate dieci parole chia-
ve con breve spiegazione di-
ventati altrettanti manifesti 

che saranno affissi per il 
mese di novembre sui mu-
ri dei nove Comuni del Di-
stretto dell’Alto mantovano. 
Numerose anche le inizia-
tive, di vario genere, che si 
susseguiranno sul territorio 
per l’occasione.

(e.b.)

A TEMPORADIO INVITO PER IL 14 NOVEMBRE E IL 12 DICEMBRE

Iammarino: “Open Day al Bonsignori
di Remedello con accesso libero”

DOTTINI IN BIBLIOTECA

A Guidizzolo un 
giallo da scoprire

VERSO IL 25 NOVEMBRE

La violenza ha molti volti: 
l’Alto Mantovano fa rete

Michele IammarinoMichele Iammarino
Tiziana ConfalonieriTiziana Confalonieri
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Festa con Santa Messa e 
pranzo annuale dell’Avis, nel 
69° anniversario della costi-
tuzione dell’associazione dei 
volontari donatori di sangue 
di Castiglione delle Stiviere 
e Solferino. Anzitutto la ce-
lebrazione religiosa nel Duo-
mo della città di san Lui-
gi, con i labari dell’associa-
zione, la benedizione dei di-
plomi e la preghiera del do-
natore, composta dal fonda-
tore Ferrante Borghi e letta 
dall’ex presidente Sante De 
Padova. Quindi tutti alla Ca-
panna per il pranzo e la con-
segna delle benemerenze ai 
donatori che hanno raggiun-
to traguardi significativi nel-
la donazione di sangue, con 
tanti di lotteria per finanzia-
re la sezione locale Avis (gra-
zie al contributo di numero-
si sponsor). Prima del sempre 
apprezzato momento convi-
viale, il presidente dell’Avis 
locale Alessandro Borghi ha 
dato la parola all’assessore 
alla Coesione sociale di Ca-
stiglione delle Stiviere Eri-
ca Gazzurelli, che ha porta-
to i saluti del sindaco Enrico 
Volpi, ed alla consigliera pro-
vinciale dell’Associazione vo-
lontari del sangue Sonia Sa-
voldi. “Grazie di cuore ai do-
natori, perché io lo scorso 
anno ho ricevuto dicianno-
ve trasfusioni di sangue e se 
oggi sono qua è grazie a voi”, 
ha detto commossa l’asses-
sore Gazzurelli. Mentre Sa-
voldi dell’Avis provinciale ha 
espresso parole di soddisfa-
zione per l’importante ope-

ra degli avisini e la raggiunta 
autosufficienza di sangue nel 
territorio provinciale manto-
vano. Presenti, oltre alle se-
zioni consorelle di Cavria-
na, Goito, Guidizzolo e Piu-
bega ed al comandante del-
la Compagnia dei Carabinie-
ri colonnello Giuseppe Ca-
lì, pure i Bersaglieri di Casti-
glione delle Stiviere, che han-
no recentemente organizza-

to un concerto per raccoglie-
re fondi per l’Avis. Quindi le 
premiazioni dei donatori be-
nemeriti. Tra le più rilevan-
ti il distintivo in oro (20 anni 
di iscrizione e almeno 40 do-
nazioni, o 50 donazioni tota-
li) per tre donatori; il distinti-
vo in oro rubino (30 anni d’i-
scrizione e almeno 60 dona-
zioni, oppure 75 donazioni) 
per quattro benemeriti; infi-

ne, ma al primo posto per 
rilevanza, il distintivo in oro 
e smeraldo (40 anni d’iscri-
zione e almeno 80 donazio-
ni, oppure 100 donazioni). 
Per chi volesse donare, e-
mail aviscastiglionest@libe-
ro.it ed info sulle pagine Fa-
cebook ‘Avis Castiglione del-
le Stiviere’ e Instagram ‘Avi-
scastiglioneds’.

(e.b.)

Scendere in profondità negli abissi dell’Io e risalire in 
superficie recando poche, ma preziose “pepite”, quel-
la verità occulta che mancava: il poeta antinovecenti-
sta Giorgio Caproni è il convitato di pietra della nuova 
silloge di versi di Cinzia Demi, poetessa, organizzatrice 
di eventi, traduttrice e redattrice nonché membro della 
giuria tecnica del Premio Letterario Camaiore – Fran-
cesco Belluomini, tornata dopo un biennio di silenzio 
necessario e meditativo sulla scena poetica con “Patria 
verticale. Orizzonti industriali: un padre, la sua terra” 
(Interlinea Edizioni, 112 pagine, 16 euro, con presenta-
zione di Alessandro Fo). È qui, in un testo tutto dedica-
to all’amato padre Giancarlo scomparso a 90 anni nel 
2024, che il labronico fa capolino, in esergo delle cin-
que sezioni in cui l’opera si suddivide, con quello stile 
che a cui Demi è in qualche misura debitrice. Il ricorso all’aggettivo “verticale” e al suo antonimo 
“orizzontali” mette in evidenza quanto il lavoro in versi si ponga su una duplice scala di elemen-
ti: c’è l’immersione nel proprio vissuto (ma anche il saliscendi dell’esistenza ben evidente in una 
delle parti), nell’esperienza diretta di un padre e di una figlia che ne rievoca virtù e mancanze e 
c’è sull’altro versante un filo teso che collega il passato al presente di una città laboriosa, di indu-
strie e di mare, dove Giancarlo ha sempre vissuto mentre Cinzia ha trovato altrove il proprio luo-
go per realizzarsi compiutamente. Cinque sezioni, si diceva, esemplificative di altrettanti univer-
si/anime sfaccettati impersonati dal genitore: “Il cacciatore”, “L’operaio”, “Il contadino”, “Il pesca-
tore” per concludere con “Alle idi di marzo”. Un poemetto, se lo osserviamo nella sua complessi-
tà, con i versi che in ciascuno dei capitoli si legano gli uni agli altri, nella sintesi di un ardore per 
la vita, tracotante di desideri e di vuoti. Giancarlo “cacciatore” è un uomo ferito dal tempo, dalle 
assenze care, dalla ricerca vana di una fede a cui aggettare speranze: la sua è un’avanzata comun-
que decisa, a onta di tutto, fino al “legno antico di croce” che ormai lo stava attendendo. A lungo 
operaio delle Acciaierie di Piombino, egli è così evocato nella seconda sezione, ariosa nel suo “in-
tercettare” Dante ed Eliot, mentre altrove è rinvenibile l’eco di un incipit pascoliano. Immerso in 
quell’impero del ferro che gli ha segnato i giorni e le notti, “senza poter rimediare a quel destino” 
bensì sublimandolo nell’inconscio, nell’immaginazione, come avviene con l’arte di cui si sente un 
facitore (“era un artista l’operaio (…) con la memoria piena di sogni”). È invece la natura ad assur-
gere a mito ancestrale, “nella sua terra di sale”, tra vento e acqua: una natura ‘contadina’ che cam-
mina insieme con la tradizione, con la statua della Madonna portata in processione da Giancarlo, 
“ateo bestemmiatore” ma conscio che vi sia un’alterità che, per quanto inconoscibile o negata, ti-
tilla la fragilità umana. Un “paese abbacinante”, luogo del cuore e non solo fisico, dissigilla la quar-
ta sezione: qui il pescatore recupera la memoria dell’infanzia, del padre in barca, di un “borgo feli-
ce”, di ritmi lenti che lo portano ad accettare il suo destino sotto lo sguardo di un “dio buono”. L’o-
pera su una vita trova la sua naturale conclusione nella quinta parte, intrisa di nostalgia e conno-
tata da una riemersione di lacerti luminosi di un amore filiale verso un padre che sembrava “in-
vincibile” e appare ormai fiaccato dalla malattia, di scelte dolorose eppur vitali poiché, per Cinzia, 
“restare era morire”. Come in Constantin Brancusi, lo scultore a cui è dedicato l’explicit, anche in 
Giancarlo vi è sempre stato un lavorio costante per trarre, dalla vita, l’essenza d’artista, la gemma 
ultima di una storia di umiltà e dignità.

L’ASSESSORE GAZZURELLI RINGRAZIA COMMOSSA I DONATORI

Un dono che salva la vita: 69 anni per 
l’Avis di Castiglione e Solferino ELEGIA DI UN PADRE NEL “RUMORE” DELLA TERRA ELEGIA DI UN PADRE NEL “RUMORE” DELLA TERRA 

TOSCANA: I VERSI DI CINZIA DEMI IN “PATRIA VERTICALE”TOSCANA: I VERSI DI CINZIA DEMI IN “PATRIA VERTICALE”
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Ci sono persone che, attra-
verso l’arte, lasciano un se-
gno destinato a durare nel 
tempo. Mariangela Cappa, 
maestra madonnara ama-
ta da tantissimi, è una di 
queste e Ceresara, il Comu-
ne dove era residente, la ce-
lebra con la mostra a co-
lori ‘L’arte di restare … sul-
le ali del gessetto’ organiz-
zata dalla famiglia in col-
laborazione con il Comu-
ne di Ceresara, i suoi allie-
vi e il Museo dei Madonnari, 
per ricordare ciò che ha sa-
puto trasmettere: la passio-
ne per il colore che ha coin-
volto generazioni di allievi 
e la capacità di trasforma-
re le piazze in opere d’arte. 
Mariangela, lo ricordiamo, è 
stata plurivincitrice dell’In-
contro Nazionale dei Ma-
donnari di Grazie di Curta-

tone e solo pochi giorni pri-
ma della sua scomparsa ha 
partecipato ad Assisi alla re-
alizzazione della grande o-
pera ‘Francesco nell’arte dei 
Madonnari’ che vedeva in-
sieme i migliori esponen-
ti internazionali di quest’ar-
te. Dall’8 novembre prossi-
mo al 10 gennaio 2027 la Ca-
sa di Don Pierino Pelati, se-
de della mostra, si trasfor-
merà in una casa-studio per 
riscoprire il mondo di Ma-
riangela, strappata alla vi-
ta troppo presto lo scorso 4 
settembre, attraverso le o-
pere, le fotografie, gli ogget-
ti personali e le installazio-
ni interattive. Un’opportu-
nità per ritrovarla attraver-
so ciò che più la rappresen-
tava: l’arte, la condivisione e 
la gioia del colore. In occa-
sione dell’inaugurazione, la 

Compagnia delle Torri apri-
rà le porte della propria se-
de per presentare al pubbli-
co la ‘Madonna delle Cilie-
gie’, un grande pannello re-
alizzato da Mariangela in-
sieme ai suoi allievi nel cor-
so della Festa della Ciliegia 
2026, un’opera che testimo-
nia il suo talento e il legame 
profondo tra arte, comuni-
tà e devozione. “Vi aspettia-
mo – dicono dalla famiglia - 
per condividere un percor-
so che celebra l’arte di Ma-
riangela e la sua capacità di 
lasciare un segno nella vi-
ta delle persone”. L’inaugu-
razione è prevista domenica 
8 novembre, ore 10.30, nel-
la Sala Civica del Comune di 
Ceresara che ha concesso il 
patrocinio all’iniziativa in-
sieme al Liceo Artistico Giu-
lio Romano di Mantova.

Lo scorso anno scolastico, 
con mostra conclusiva in 
sala ‘Don Rinaldo’, con pro-
secuzione del progetto nel 
2026/2027, ha visto i bam-
bini della scuola Primaria 
del Collegio delle Vergini 
di Gesù di Castiglione del-
le Stiviere svolgere dei la-
boratori pomeridiani di Ar-
te svolti da Manuela Giaco-
metti, fashion designer, ar-
tista e docente. Il progetto 
ha coinvolto gli alunni dal-
la classe prima alla quinta, 
suddivisi in due gruppi di 
lavoro: corso base per i più 
piccoli e corso avanzato per 
quelli che frequentano i la-
boratori artistici da più anni 
e che hanno sviluppato una 
maggiore familiarità con le 
tecniche e i linguaggi visivi. 
“La proposta didattica è sta-
ta concepita per accompa-
gnare ogni bambino in un 
percorso di scoperta e con-

solidamento delle proprie 
capacità, favorendo lo svi-
luppo dell’osservazione, del-
la manualità, della sensibilità 
cromatica, della consapevo-
lezza tecnica e della libera e-
spressione personale – spie-
ga Giacometti -. Il percorso 
dedicato ai bambini più pic-
coli prende avvio da un’atti-
vità libera, sviluppata a par-
tire da un tema proposto e 
finalizzata alla realizzazione 
di un soggetto personale at-
traverso la tecnica del colla-
ge. Il corso avanzato, invece, 
ha previsto un programma 
annuale di approfondimento 
delle tecniche artistiche, fi-
nalizzato al consolidamento 
delle competenze acquisite 
e allo sviluppo di una mag-
giore consapevolezza nella 
rappresentazione e nell’e-
spressione personale”. “Uno 
degli obiettivi fondamenta-
li del mio insegnamento è 

preservare e alimentare la 
fantasia dei bambini, evitan-
do condizionamenti eccessi-
vi e modelli espressivi impo-
sti – sottolinea Manuela Gia-
cometti -. L’obiettivo non era 
condurre tutti i bambini ver-
so un risultato uniforme, ma 
fornire loro gli strumenti ne-
cessari per sviluppare un lin-
guaggio artistico individua-
le, autentico e riconoscibile. 
La tecnica e la fantasia non 
sono elementi contrapposti: 
la prima offre strumenti e 
possibilità, mentre la secon-
da permette di utilizzarli in 
modo personale e innovati-
vo”. “L’esperienza ha confer-
mato l’importanza di un’e-
ducazione artistica che sap-
pia coniugare la conoscenza 
della realtà con la libertà di 
immaginarla e reinterpretar-
la”, termina la docente di Ar-
te della scuola Primaria del 
Collegio delle Vergini.     (e.b.)

Palazzo Callas Exhibitions 
a Sirmione ha ospitato re-
centemente la presentazio-
ne di ‘Viste da Lago di Gar-
da’, il nuovo libro fotogra-
fico di Hiro Tanaka, frut-
to della Sirmione Photo Re-
sidency 2025. Un progetto 
che nasce dall’osservazione 
istintiva e senza preconcet-
ti di un luogo da parte di un 
fotografo giapponese, lon-
tano da noi per cultura ma 
capace, grazie alla sua sin-
golare poetica, di restitui-
re una quotidianità familia-
re e, insieme, inattesa. Il vo-
lume, edito dal Comune di 
Sirmione, è il BOOK04 della 
Sirmione Photo Residency e 
si inserisce nel percorso di 
ricerca che la Residenza sir-
mionese dedica alla relazio-
ne tra immagine, società e 
territorio. Hiro Tanaka of-
fre una Sirmione e un Lago 
di Garda concreti, costrui-
ti attraverso l’accostamen-
to delle immagini, tra somi-
glianze e contrasti. Un’inda-
gine partita da Sirmione che 
si è poi estesa ad altri luoghi 
del lago e del suo entroterra, 

uno sguardo ampio sul tes-
suto urbano, paesaggistico 
e sociale del territorio che 
conferma l’impegno della 
Sirmione Photo Residency 
nel raccontare Sirmione. 
Un documento dal profon-
do valore culturale e socia-
le, un patrimonio di memo-
ria condivisa della comuni-
tà. La serata di presentazio-
ne ha visto Hiro Tanaka dia-
logare con Luca Fiore, gior-
nalista e autore del testo in-
troduttivo al volume, e Lu-

dovica Pellegatta, Partner-
ships Director di Magnum 
Photos, che insieme ad An-
dréa Holzherr, Global Cul-
tural Director dell’agenzia, 
ha seguito la realizzazione 
del progetto. “Hiro Tanaka 
– afferma il sindaco Luisa 
Lavelli - con una sensibili-
tà e una storia lontane dal-
le nostre, ha trovato una via 
di accesso sorprendente a 
Sirmione e al Lago di Gar-
da: uno sguardo che scom-
pone e ricompone il quoti-

diano, mostrando prospet-
tive sconosciute persino a 
chi qui è cresciuto. Affida-
re il racconto del territo-
rio alla Sirmione Photo Re-
sidency significa accettare 
una sfida culturale: guar-
dare a ciò che ci è più fami-
liare attraverso occhi che 
non conoscono il pregiudi-
zio della consuetudine”. “O-
spitare Hiro Tanaka – so-
stiene l’assessore al Turi-
smo Riccardo Genovesi - 
è stata un’importante op-
portunità di apertura ver-
so nuovi orizzonti artisti-
ci e nuovi mercati cultu-
rali; le sue fotografie sono 
un invito al viaggio, intel-
lettuale e fisico, verso una 
Sirmione che sa essere, al-
lo stesso tempo, custode 
della propria storia e avan-
guardia nel panorama cul-
turale internazionale”.

DALL’8 NOVEMBRE LA MOSTRA IN RICORDO

Ceresara, Mariangela Cappa 
rivive nei colori della sua arte

LABORATORI D’ARTE AL COLLEGIO VERGINI

Castiglione, piccoli artisti 
crescono con fantasia

LAVELLI: “SCOMPONE E RICOMPONE IL QUOTIDIANO”

Sirmione e il Garda con occhi diversi:
il libro fotografico di Hiro Tanaka

Da sx Hiro Tanaka, Ludovica Pellegatta, Luca Fiore e Riccardo GenovesiDa sx Hiro Tanaka, Ludovica Pellegatta, Luca Fiore e Riccardo Genovesi

Mariangela Cappa davanti a un suo capolavoroMariangela Cappa davanti a un suo capolavoro

Giacometti e gli alunni alla mostra in sala ‘Don Rinaldo’Giacometti e gli alunni alla mostra in sala ‘Don Rinaldo’



16 il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo          ••          Giovedì 05 novembre 2026Giovedì 05 novembre 2026

Consiglio comunale con al-
cuni importi provvedimen-
ti. Questo il primo tema che 
ha voluto affrontare, nel cor-
so del suo intervento a Tem-
poRadio, il sindaco di Lona-
to del Garda, Nicola Bianchi. 
“Anzitutto ringrazio il presi-
dente della Provincia di Bre-
scia, Emanuele Moraschi-
ni, perché abbiamo porta-
to a termine una convenzio-
ne per condividere con ta-
le Ente il segretario comu-
nale nella persona del dot-
tor Maurizio Sacchi. Inoltre 
ci sono stati in discussione 
argomenti in tema di bilan-
cio, a partire dalla situazio-
ne finanziaria delle socie-
tà partecipate, come ‘Lona-
to servizi’, e compartecipa-
te dal nostro Comune”. “Pure 
di urbanistica, si è parlato in 
Consiglio. Per esempio, ab-
biamo approvato il recupe-
ro di un cascinale al confine 
con Castiglione delle Stiviere 

nell’ottica della rivitalizzazio-
ne dell’esistente inutilizzato 
per ridurre il consumo di suo-
lo pubblico, nel rispetto delle 
direttive della Regione Lom-
bardia, che vanno proprio 
in questa direzione”. Nicola 
Bianchi ha poi riferito che il 
Comune sostiene la propo-
sta di legge di Confesercen-

ti che ha la finalità di appog-
giare il piccolo commercio ed 
i negozi di vicinato. “Che han-
no una funzione sociale per la 
comunità”, ha detto il sindaco. 
Il quale ha fatto riferimento, 
sempre all’ordine del giorno 
dell’ultimo Consiglio comu-
nale, alla linea ferroviaria tra 
Desenzano a Sarnico, per u-

nire il Garda al Sebino: “Una 
sorta di metropolitana in su-
perficie, che aiuterebbe mol-
tissimo la mobilità di lavora-
tori e turisti”, ha commentato 
Bianchi. Nella seconda parte 
della trasmissione, tra gli ar-
gomenti affrontati da Bian-
chi quello del depuratore del 
Garda: “Tema di livello nazio-
nale, rappresentando il Bena-
co il 40% delle riserve idriche 
dell’intero Paese. Una proce-
dura gestita a livello centrale, 
quindi, e l’ubicazione è sta-
ta individuata dagli Enti com-
petenti”. Nel dialogo con gli a-
scoltatori il primo cittadino 
ha detto che “tra i nostri so-
gni c’è quello di vedere riqua-
lificata interamente un’arte-
ria molto trafficata come la 
Provinciale che unisce Lonato 
del Garda a Castiglione delle 
Stiviere, passando per Esen-
ta”. La diretta è su www.tem-
poradio.it. 	       (e.b.)

In una stanza dedicata, a-
diacente all’ufficio Anagra-
fe del Comune di Guidizzo-
lo, ha aperto ‘Spoke di Gui-
dizzolo’, un servizio di a-
scolto con il Centro Fami-
glie Altro Mantovano nel 
Sistema Socio Sanitario Ats 
Val Padana. “Questo im-
portante servizio è parti-
to il 2 novembre scorso – 
segnala al Gazzettino Fe-

de Pozzi assessore a Servi-
zi Sociali, Pari Opportuni-
tà e Welfare del Comune -. 
Un servizio completamen-
te gratuito a disposizione 
di famiglie, studenti, giova-
ni ed anziani di Guidizzo-
lo e limitrofi. L’Amministra-
zione è da sempre impe-
gnata nel monitorare i biso-
gni della comunità e ricon-
ferma, con questo sportel-

lo facendo rete con gli al-
tri enti competenti, la pro-
pria disponibilità all’ascol-
to”. La dott.ssa Giulia Luc-
chini riceve il lunedì dalle 
ore 10:30 alle 12:30 (contatti: 
tel. 3935928082 – centrofa-
migliealtomantovano@csa-
coop.it). Cosa si può trova-
re allo sportello informati-
vo e di orientamento? Se si 
è genitori: uno spazio di a-

scolto con l’operatrice per 
esprimere dubbi, bisogni e 
difficoltà legati all’educazio-
ne e alla crescita dei figli, al-
la relazione di coppia, alla 
conciliazione famiglia-lavo-
ro e al percorso scolastico. 
Se si è una ragazza o un ra-
gazzo: uno spazio di ascol-
to per esprimere dubbi, bi-
sogni e difficoltò legati alla 
relazione con i genitori, al-

la scuola, alle amicizie, alle 
emozioni e ai cambiamenti 
che si stanno vivendo. Se si 
è una persona anziana: uno 
spazio di ascolto e relazione 
con l’operatrice per parlare, 
confrontarsi, condividere i 
bisogni e le eventuali diffi-
coltà, contrastare la solitu-
dine e valorizzare le risor-
se personali e le proprie e-
sperienze.

Solferino Agorà della Pa-
ce, associazione presiedu-
ta dall’onorevole Gastone 
Savio, è sempre impegnata 
nella raccolta fondi per Ga-
za. Dopo alcune recenti ini-
ziative organizzate a tal fi-
ne, è giunto un ringrazia-
mento da parte dei promo-
tori: “Grazie alla generosi-
tà di tanti abbiamo raccol-
to la somma di 5mila eu-
ro che inviamo per i bam-
bini di Gaza tramite il pa-
triarcato latino di Gerusa-
lemme. Ringraziamo l’Ac-
cademia degli Scalchi, Gre-
enplast Srl, Pasticceria Ar-
cobaleno, Il regno del pa-
ne, Special market di Rosa 
e Remo, ristorante da Rena-
to, Vivo Sound e tutti colo-
ro che hanno contribuito a 
questo importante risulta-
to”. All’associazione Solferi-
no Agorà della Pace è giunto 
un videomessaggio da parte 
del parroco della Striscia di 
Gaza, padre Gabriel Roma-
nelli, sacerdote argentino 
dell’Istituto del Verbo Incar-
nato, alla guida della chie-
sa della Sacra Famiglia (l’u-
nica parrocchia cattolica di 
Gaza City) dal 2019: “A no-
me del patriarca (cardinale 
Pierbattista Pizzaballa, ndr), 
dei religiosi e delle religio-
se, dei laici e di chi vive qui 
mandiamo un sentito rin-
graziamento per la vostra i-
niziativa – ha detto Roma-
nelli -. La situazione a Ga-
za, purtroppo, risulta esse-
re gravissima, una catastro-
fe con bombardamenti che 

continuano e perciò perso-
ne ferite e morti. Migliaia a-
spettano cure altrove, per-
ché qua il sistema sanitario 
è limitato. La gente è nelle 
tende, invase dall’acqua del-
le fogne, vito che il sistema 
di raccolta e smaltimento 
reflui è distrutto. Dall’inizio 
del conflitto sono 20mila i 
bambini morti. Noi siamo 
impegnati per queste per-
sone, per sostenere la gente 
di Gaza. Il vostro aiuto ser-
ve, così come le vostre pre-
ghiere. Grazie, che Dio ci 
benedica”. Ricordiamo che 
padre Romanelli è rimasto 
stabilmente all’interno del-
la Striscia di Gaza per as-
sistere la comunità cristia-
na e i rifugiati ospitati nel-
la parrocchia durante l’in-
tero conflitto. Egli, proprio 
negli scorsi giorni dopo un 
nuovo raid che ha causato 
vittime nella comunità (tra 
cui le fedeli Maysa e Ma-

ry), ha ricevuto un messag-
gio di vicinanza e preghie-
ra da parte di Papa Leone 
XIV. ‘Pane per Gaza 2026’, 
la raccolta continua: per 
dare il proprio contribu-
to si può fare un bonifico 
al codice IBAN IT29J01030 
57990000010354114.  
		       (e.b.)

A TEMPORADIO IL SINDACO GUARDA AI GRANDI PROGETTI

Bianchi: “Sogniamo di riqualificare tutta 
la Provinciale tra Lonato e Castiglione”

ATTIVO IL LUNEDÌ DALLE ORE 10:30 ALLE 12:30

Guidizzolo, ‘Spoke’ è il nuovo servizio di ascolto

RINGRAZIAMENTO DI PADRE ROMANELLI 

Da Solferino solidarietà per i 
bambini di Gaza

Nicola BianchiNicola BianchiGastone SavioGastone Savio

© Riproduzione Riservata
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SAI FARE
LA CONTABILITÀ?
BENE.
NON CI BASTA.
Ci interessa chi ha voglia di capire i numeri, non solo 
di registrarli. Chi davanti a un bilancio si chiede cosa 
racconta di un’azienda. Chi ha capito che un lavoro 
può essere un percorso e non soltanto uno stipendio.

SE TI RICONOSCI,
ABBIAMO UN POSTO PER TE.

Siamo uno studio commercialista di Castiglione delle 
Stiviere, società tra professionisti e Società Benefit. 
Seguiamo le imprese del territorio dalla prima 
registrazione fino al bilancio, al fisco e 
alle operazioni straordinarie.

Ricerca rivolta a candidati di entrambi i sessi (D.Lgs. 198/2006).
Dati trattati ai sensi dell’art. 13 Reg. UE 2016/679.

 oggetto “MI METTO IN GIOCO”

info@alessandrobianchi.it

CON NOI
IMPARI.
Lavorerai ogni giorno 
accanto
a un dottore 
commercialista e
revisore legale.

CON NOI
CRESCI.
Le responsabilità 
arrivano
quando sei pronto, 
non quando “tocca”.

CON NOI
GUADAGNI.
Più competenze 
significano 
più valore, e più valore 
si traduce in una 
retribuzione più alta.

Se pensi di essere arrivato, questo annuncio non fa per te.
Se pensi di essere appena partito, scrivici:
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Calcio e solidarietà, due contesti molto lontani nel mondo del pallone 
di oggi, dominato dal business, dai grandi fondi americani e dal petro-
lio arabo. Eppure qualcosa ancora si muove tra identità calcistiche va-
rie e quei luoghi in cui c’è bisogno di sostegno e amicizia. Lo dimostra 
l’impegno continuo del Milan Club di Castel Goffredo, un gruppo ani-
mato da grande passione sportiva per i colori rossoneri, ma allo stesso 
tempo pronto ad agire per aiutare certi contesti, soprattutto sanitari. Il 
presidente del club è Mauro Vezzoni, che ha una bella storia da raccon-
tare: “Il Milan Club di Castel Goffredo è nato nell’ottobre del 1973, dopo 
la disfatta di Verona, quando il Milan perse lo scudetto per causa di una 
sonora batosta rimediata al Bentegodi, dopo avere vinto in settimana la 
Coppa delle Coppe. Tra i fondatori del club c’era il professor Aldo Chio-
da, che insegnava al liceo di Castiglione delle Stiviere. Chioda fu presi-
dente in carica fino al 1994, poi venni eletto io. Gli associati oggi sono 
280, il quaranta percento del paese e gli altri di località vicine. Il nume-
ro è importante anche grazie al fatto che non esistono più i club di Ca-
saloldo e Casalmoro. Noi facciamo parte dell’associazione italiana dei 
Milan club e collaboriamo con il club di Castiglione delle Stiviere e coi 
club di Bagnolo san Vito e Solarolo, soprattutto per il servizio pullman 
quando organizziamo le trasferte”. La solidarietà: “Il club ha coniato una 
maglietta con su scritto “Non solo calcio”. Organizziamo tombole di be-
neficenza ogni due settimane e il ricavato va a realtà che necessitano di 
aiuti. A questo proposito, collaboriamo con l’associazione Ronald, che 
ospita familiari di bambini con leucemia ricoverati negli ospedali, in a-
bitazioni situate nei pressi dei nosocomi. Andiamo una volta al mese e 
cerchiamo di aiutare con il ricavato dalle tombole. Collaboriamo con 
Ronald da 18 anni, conosciamo bene questa realtà, cosa significa il tra-
pianto di midollo osseo e i suoi lunghi percorsi. Siamo a fianco dell’as-
sociazione Malattie epatiche infantili, e a Santa Lucia e Carnevale an-

diamo dai bimbi con i regali e cerchiamo di portare qualche momento 
di serenità. Il nostro club sostiene il Dono nuovo di Piubega, centro per 
bambini e adulti disabili, e il Punto e Virgola di Asola che accoglie mam-
me con bambini piccoli autistici o con altre malattie gravi. Promuovia-
mo 26 tombole annuali che ci lasciano sempre margini di guadagno, 
che destiniamo tutto a queste realtà”. Mauro Vezzoni ha molto altro da 
raccontare, storie legate al calcio giocato. “Tanti ricordi, belle serate. Ri-
cordo che per il 45esimo del club è venuto a trovarci Daniele Massaro, 
grande campione rossonero. Nel dicembre del 2024 il nostro compian-
to capitano Franco Baresi mi ha premiato, durante un evento a Bagno-
lo San Vito, per le mie duemila partite al seguito della squadra. E’ stata 
una festa emozionante, perché non mi aspettavo un regalo del genere. 
Sono stato a San Siro centinaia di volte, anzi migliaia, ma sono anda-
to anche in trasferta, a Barcellona, Madrid e persino a Tokio per la fine 
della Coppa Intercontinentale. All’epoca, quando lavoravo, capitava che 
mi prendevo un giorno di ferie e seguivo la squadra in trasferta all’este-
ro. In pratica non dormivo per tre notti, ma ne è valsa la pena. Oggi le 
cose sono più tranquille, perché sono felicemente pensionato. E’ sem-
pre stata grande la passione per il Milan. Ricordo la prima partita, avevo 
14 anni e si andava con le macchine a Milano. I pullman sarebbero ar-
rivati dopo. Colgo questa occasione per ringraziare tutti i fondatori del 
Milan club perché è grazie a loro se mi sono avvicinato a questa real-
tà senza abbandonarla più. La prima partita fu Milan-Lazio, il 16 mag-
gio del 1972. Ho dimenticato i giocatori, ma ricordo benissimo il profu-
mo dell’erba di San Siro e l’atmosfera di festa, il tifo. Il calcio di oggi? E’ 
cambiato rispetto a prima. Ora una famiglia normale non potrebbe mai 
permettersi di andare nel primo anello a vedere la partita. Anche il se-
condo ha biglietti molto cari. Qualche decennio fa non era così, lo sta-
dio era popolato da famiglie che oggi possono seguire il Milan solo in 

tv, a meno di non essere milionarie. Ma il calcio in tv è un’altra cosa ri-
spetto allo stadio, dove si “vive” la partita in una maniera intensa e ve-
ra, che la televisione non può regalare. Oggi le società sono nelle ma-
ni dei fondi, la passione per i propri colori è rimasta soltanto ai tifosi. 
All’epoca dei presidenti mecenati, Agnelli, Berlusconi, Moratti, il mon-
do del pallone aveva una identità diversa, c’era senso di appartenenza. 
Oggi non più, perché mancano personaggi di quel calibro”. La delusio-
ne: “La delusione più grande è proprio questa, il calcio che ha cambia-
to identità; gli unici che mantengono saldo un rapporto appassionato 
con le squadre sono i tifosi. Sul piano agonistico la retrocessione”. I cal-
ciatori del cuore: “Il capitano, Franco Baresi, e Marco Van Basten. Co-
stui, purtroppo, ha smesso di giocare a ventotto anni per i noti proble-
mi alla caviglia, ma era un fuoriclasse straordinario. Il Milan di Sacchi 
è stata una squadra stratosferica, basti pensare che c’erano Palloni d’o-
ro che sedevano in panchina”. Il Milan di oggi: “E’ una squadra in conti-
nuo divenire, alla ricerca di identità. Le grandi squadre seguono i cicli e 
noi siamo in un momento di stallo. Ma è un errore cambiare tutto ogni 
anno. Bisogna avere pazienza e dare continuità agli organici, e tutti do-
vrebbero remare nella stessa direzione, cosa che negli ultimi anni al Mi-
lan non è mai accaduta. Però, nonostante le avversità, San Siro registra 
sempre 73mila spettatori, il tutto esaurito, e ciò significa che la passione 
è tanta”. Cosa fa la differenza tra i milanisti e i supporter di altre squa-
dre? “La passione. Il Milan in serie B riempiva lo stadio, noi tutti abbia-
mo un amore incondizionato per i nostri colori”. Quest’anno: “Arrivere-
mo terzi, al vertice ci saranno sorprese, magari la Roma vincerà il cam-
pionato. A gennaio il Milan avrà rinforzi, speriamo che basti”. Speriamo 
che basti per non finire come l’anno scorso, dentro a un tonfo potente 
che ancora grida vendetta.

MAURO VEZZONI RACCONTA MEZZO SECOLO DI PASSIONE ROSSONERA E SOLIDARIETÀ

Milan Club Castel Goffredo, un amore che arriva dove ce n’è bisogno

© Riproduzione Riservata
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Lunedì 9 novembre alle 
20:45 all’Oratorio parroc-
chiale di Solferino sarà pre-
sentato il libro ‘D’amore e 
d’accordo. Ricette e segre-
ti per una relazione resi-
liente’ di Claudio e Flavia 
Amerini (edizioni San Pa-
olo), con prefazione di An-
tonio Napolioni. Per l’occa-
sione ci saranno gli autori 
Claudio Amerini e Flavia A-
vona, Chiara e Alberto Za-
nella, coppia del servizio Re-
trouvaille, suor Maria Vitto-
ria Andreoli delle sorelle di 
San Francesco, Anna Per-
ghem, pedagogista, forma-
trice e ricercatrice ‘tenden-
ze sociali’ che sarà la mode-
ratrice della serata e Fran-
ca Tomasi, chef e formatri-
ce di talenti e sapori. Le re-
lazioni sono vive, cambiano, 
attraversano stagioni. A vol-
te sembrano forti e lumino-
se, altre volte camminano 
nel buio dell’incomprensio-
ne. Eppure, anche nei gior-
ni difficili, tra dubbi, fatiche 
e silenzi, può nascere qual-
cosa di nuovo: una parola 
che ricuce, un gesto che ri-
allinea, uno sguardo che ri-
avvicina. Questo libro na-
sce proprio da qui: con un 
approccio che fa riferimen-
to ai modelli psicologici del 
counseling, ma anche ispi-
rato dall’antropologia cri-
stiana, vengono affrontate 
diverse “trappole affettive”, 
come l’ansia della perfezio-
ne, la routine quotidiana, la 
gestione dei soldi, il desi-
derio dimenticato. Alla fi-

ne di ogni capitolo trove-
rete un laboratorio di eser-
cizi relazionali e una ricet-
ta gourmet, per realizzare 
insieme un delizioso piatto 
per la vostra coppia. Questo 
libro vuole essere uno stru-
mento utile per tutti quel-
li che si amano: fidanzati in 
cammino, sposi, conviventi 
o in una situationship, cop-
pie miste, coppie in cam-
mino spirituale o in ricer-
ca, coppie che sentono il 
desiderio di comprendere 
meglio la relazione come 
luogo di rivelazione. Ricor-
diamo che venerdì 6 no-
vembre alle 20:45 il libro 
di Claudio e Flavia Amerini 
sarà presentato a Guidizzo-
lo nella Sala della comunità 
della Parrocchia. In questo 
caso ci saranno, oltre agli 
autori e ad Anna Perghem e 
Franca Tomasi, la giornali-
sta ‘Area famiglia’ di Fami-
glia Cristiana Chiara Peliz-

“L’annata turistica 2026, or-
mai in fase conclusiva, è sta-
ta in linea con quella del 
2025, che aveva dato gran-
di soddisfazioni”. Lo ha di-
chiarato a TempoRadio di 
Stefania Lorenzoni, assesso-
re al Turismo, Commercio, 
Attività economiche e Pa-
ri opportunità del Comune 
di Desenzano del Garda. Ol-
tre che presidente del Con-
sorzio lago di Garda Lom-
bardia e di Garda Unico. “Ol-
tre al dato complessivo di 9 
milioni di presenze, ora pos-
siamo analizzare e program-
mare meglio i flussi grazie 
alla piattaforma Iodah (In-
telligence on destination 
and hospitality) – ha spie-
gato Lorenzoni -. Attraverso 
l’analisi di social ed altri ca-
nali web, essa riesce a com-
prendere le preferenze ed 
i report dei turisti, nonché 
le loro aspettative e deside-
ri. Siamo ad un gradimen-
to di 86 su 100. Con un ‘lo-

ve’ molto elevato e ben sopra 
la media. Ancora, le recetti-
vità ha raggiunto quota 89 
e le esperienze sono valuta-
te 87 su 100. Stefania Loren-
zoni è poi entrata nello spe-
cifico di Desenzano del Gar-
da. “Il 2026 è stato molto po-
sitivo, come emerge dal da-
to d’entrata comunale del-
la tassa di soggiorno, passata 

da 1 milione 588mila euro del 
2025 ad 1 milione 600mila 
euro di quest’anno – ha rife-
rito l’assessore -. Ancora più 
significativa è stata la cresci-
ta della durata della perma-
nenza media del turista, dai 
2,84 giorni dello scorso anno 
ai 2,98 del 2026. Ciò confer-
ma che la proposta cultura-
le e di eventi che organizzia-

mo hanno convinto i visita-
tori a fermarsi da noi un po’ 
di più”. Guardano alle pros-
sime iniziative, a Desenzano 
per la prima volta ci saranno 
i mercatini natalizi, con inau-
gurazione sabato 14 novem-
bre. “Inizialmente saranno a-
perti nel week-end e poi, dal 
20 dicembre circa, ci saran-
no tutti i giorni dalle 10:00 al-
le 20:00 in piazza Cappellet-
ti, con trentasette esposito-
ri – ha sottolineato Lorenzo-
ni -. Ci saranno diversi intrat-
tenimenti, in contemporane-
a, che coinvolgeranno le al-
tre piazze. Le luminarie, in-
vece, saranno accese dal 29 
novembre. Inoltre, il 18 di-
cembre il concerto di Natale 
in Duomo ed il 29 dicembre 
il gospel di fine anno nella 
chiesa di san Biagio a Rivol-
tella. Non mancherà il con-
certo di Capodanno in cen-
tro, infine”. La diretta è su 
www.temporadio.it.        (e.b.)

Il Comune ha emanato un 
bando per l’assegnazione di 
contributi a sostegno dello 
sport nel territorio, rivolto a 
società e associazione sporti-
ve dilettantistiche per l’orga-
nizzazione di manifestazioni 
oppure per le attività ordina-
rie di gestione, relativamen-
te alla stagione 2025/2026. 
Le associazioni devono ave-

re tra le proprie finalità l’as-
senza di scopo di lucro ed a-
vere svolto la propria attivi-
tà durante la stagione spor-
tiva in corso. Le associazioni 
devono inoltre caratterizzar-
si per lo svolgimento di una 
attività sportiva continuativa, 
di tipo agonistico e non ama-
toriale oppure di base e cor-
sistica rivolta al settore gio-

vanile. La dotazione finanzia-
ria a copertura dell’iniziativa 
ammonta a 20mila euro con 
il budget complessivo che sa-
rà ripartito sulla base del pun-
teggio ottenuto dalle associa-
zioni e società che presente-
ranno domanda per il 70% con 
14mila euro per attività ordi-
naria e per il 30% con 6mi-
la euro per l’organizzazione 

di eventi sportivi. Le richie-
ste di contributo per attività 
ordinaria prevedono per cia-
scuna associazione e società 
un contributo minimo di 100 
euro e massimo di 2.500 euro. 
Per gli eventi sportivi è previ-
sto un contributo minimo per 
ciascuna associazione e so-
cietà pari a 100 euro e massi-
mo di 2.500 euro. Le doman-

de dovranno essere presenta-
te tramite e-mail a: segrete-
ria@comune.asola.mn.it entro 
il 31 ottobre. La domanda va 
presentata dal legale rappre-
sentante della società sporti-
va dilettantistica. Assieme al-
la domanda dovrà essere ca-
ricato l’ultimo bilancio chiuso 
dell’associazione, firmato dal 
legale rappresentante.

zoni, suor Jeanne d’Arc Ka-
mikazi, psicologa e psicote-
rapeutica dell’ordine dell’I-
stituto delle suore Serve del 
Signore del Burundi, Marza 
Manfredi, pedagogista cli-
nica e coach per famiglie, 
e Matteo Malavasi, geome-
tra musicista e cantautore.

(e.b.)

LUNEDÌ 9 NOVEMBRE ALLE 20:45 ALL’ORATORIO

A Solferino il libro ‘D’amore 
e d’accordo’ di Amerini

A TEMPORADIO LORENZONI TRA NUMERI DEL TURISMO E NOVITÀ

Lorenzoni: “A Desenzano 37 espositori 
per i nuovi mercatini natalizi”

EMANATO UN NUOVO BANDO RIVOLTO A SOCIETÀ E ASSOCIAZIONI

Asola: 20mila euro per le associazioni sportive

Gli autori Claudio e Flavia AmeriniGli autori Claudio e Flavia Amerini Stefania LorenzoniStefania Lorenzoni
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“Meno 1 per cento di arri-
vi di turisti in Italia e più 12 
per cento di arrivi nella zona 
delle Colline moreniche del 
Garda. Un ottimo risultato, 
quindi, secondo i dati forni-
ti da Regione Lombardia per 
il periodo da gennaio ad ago-
sto 2026”. A dirlo è stata, o-
spite di TempoRadio, Chiara 
Rastrelli, presidente dell’as-
sociazione Colline moreniche 
del Garda, sodalizio nato nel 
1987 con promotori la Pro-
vincia di Mantova e cinque 
Comuni dell’Alto mantovano, 
ma che ora conta tra i so-
ci ben undici Comuni, di cui 
dieci mantovani ed il brescia-
no Pozzolengo. “86mila arrivi 
per un totale di 202mila gior-
ni di presenza, con una me-
dia di 2,93 notti per arrivo – 
ha continuato Rastrelli -. Chi 
viene da noi è nel 45 per cen-
to dei casi straniero, in preva-
lenza proveniente dalla Ger-
mania, a seguire dalla Svizze-
ra, Francia ed Austria. Relati-

vamente ai turisti italiani che 
vengono sulle colline moreni-
che del Garda abbiamo un tu-
rismo di vicinato: prima zo-
na di provenienza la Lombar-
dia, poi Veneto ed Emilia Ro-
magna. Obiettivo, trattenere 
per più tempo chi visita le no-
stre zone. Estremamente po-
sitivo, come dicevo prima, il 
fatto che nei primi otto me-

si dell’anno ci sia stato un in-
cremento degli arrivi a dif-
ferenza del flusso naziona-
le, che è stato in calo rispet-
to al 2025”. “Le nostre struttu-
re d’accoglienza sono in gran 
parte agriturismi (36 per cen-
to), quindi un’ospitalità di ti-
po rurale – ha specificato la 
presidente dell’associazione 
Colline moreniche del Gar-

da -. A seguire, il 27 per cen-
to di pernottamenti è stato 
in albergo, il 7 per centro in 
Bed & Breakfast ed i rima-
nenti hanno trovato allog-
gio in strutture in locazio-
ne, come affitti brevi e ca-
se vacanza”. Rastrelli ha con-
fermato la volontà dell’asso-
ciazione di rafforzare i con-
tatti con gli operatori turisti-
ci, per rafforzare i flussi tu-
risti in entrata. Guardando 
al prossimo anno, Rastrel-
li ha anticipato che ci saran-
no incontri informativi orga-
nizzati in collaborazione con 
Terra Nostra – Campagna A-
mica, la Strada dei Vini e dei 
Sapori Mantovani ed il Parco 
del Mincio. Ed un percorso 
risorgimentale. Il sito dell’as-
sociazione, che è presente 
pure sui social, è www.col-
linemoreniche.it. La diretta 
si può risentire andando su 
www.temporadio.it.

(e.b.)

Il Comune di Ceresara intende concedere un contributo eco-
nomico alle associazioni regolarmente iscritte all’Albo delle 
Associazioni, che realizzino o abbiano realizzato nel corso del  
2026 progetti, manifestazioni, interventi o qualsiasi altre inizia-
tive coerenti con gli indirizzi programmati dall’Amministrazio-
ne. L’erogazione dei contributi economici avverrà nel rispetto 
dei criteri generali di attribuzione dettate dal Regolamento co-
munale per la concessione di benefici economici ad associa-
zioni e circoli, approvato con atto del Consiglio Comunale n. 37 
del 30.09.2013. La domanda, sottoscritta dal legale rappresen-
tante dovrà essere inoltrata al Protocollo del Comune in orario 

di apertura al pubblico, o inviata all’indirizzo di Posta elettro-
nica: ceresara.mn@legalmail.it entro il 27 novembre accompa-
gnata dalla documentazione richiesta: - Programma o proget-
to dell’intervento per il quale si chiede il contributo o comun-
que il sostegno dell’amministrazione; - Preventivo di spesa per 
ogni manifestazione o iniziativa che si intende realizzare e/o 
che si è già conclusa; - Eventuali contributi economici richiesti 
ed ottenuti da altri Enti o privati; - Bilancio preventivo e con-
suntivo 2025 nel caso in cui l’associazione sia in funzione da 
più di un anno, con allegato verbale di approvazione; - Com-
posizione direttivo, se rinnovato rispetto all’anno precedente.

Valorizzare il commercio di 
vicinato ed il mercato set-
timanale. Obiettivi comu-
ni, quelli di Confesercenti 
Mantova, che punta ad una 
proposta di legge d’iniziati-
va popolare, e dell’Ammini-
strazione di Castiglione del-
le Stiviere. Così è apparso 
durante l’incontro svolto-
si negli scorsi giorni in sa-
la consiliare con relatori il 
presidente ed il direttore di 
Confesercenti Mantova, Da-
vide Guerra e Davide Cor-
nacchia, e l’assessore alle 
Attività produttive Giovan-
ni Grasso. In prima fila tra 
i commercianti presenti per 
l’occasione il sindaco Enrico 
Volpi, il vicesindaco onore-
vole Andrea Dara ed il capo-
gruppo di minoranza Mau-
rizio Caristia, a testimoniare 
che l’argomento sta a cuore 
a tutti. Davide Guerra ha fat-
to una panoramica sul com-
mercio, parlando delle tante 
chiusure registrate negli ul-

timi anni. “C’è poi il proble-
ma della sicurezza che vie-
ne percepita come carente – 
ha sottolineato Guerra -. Al-
tro dato negativo, la perdi-
ta di valore degli immobili 
ad uso commerciale. Infine, 
il calo di socialità in parallelo 
alla chiusura degli esercizi di 
vicinato. Soluzioni? La nostra 
proposta di legge d’iniziativa 
popolare punta a dare rispo-
ste: le ZESpro (Zone Econo-
miche Speciali di prossimi-
tà) sicuramente poterebbero 
vantaggi per negozi e per le 
Amministrazioni comunali”. 
Il direttore Davide Cornac-
chia è entrato nel merito del-
la proposta. “Cosa chiedia-
mo in concreto per il rilancio 
del nostro territorio? Un so-
stegno concreto ed esenzioni 
per chi tiene aperta una ser-
randa nei centri storici e nel-
le frazioni periferiche; risor-
se reali dallo Stato per il ri-
lancio di rete ed arredo urba-
no; stesse regole fiscali e di 

mercato tra i colossi globa-
li dell’e-commerce e i negozi 
di vicinato. Il tutto per evita-
re che i nostri paesi si spen-
gano e restituire valore a chi 
vive e investe sul territorio”. 
L’assessore Grasso, dopo ave-
re ricordato la decisione del 
Comune di conferire un ri-
conoscimento ai negozi sto-
rici, ha annunciato che l’Am-
ministrazione intende costi-
tuire un Distretto urbano del 
commercio (Duc), che con-
sentirebbe l’arrivo a Casti-
glione di contributi regionali 
per le attività. Il sindaco Vol-
pi ha evidenziato la necessità 
di promuovere e valorizzare 
le attività, magari con even-
ti organizzati a tal fine, così 
da attirare gente e fare cono-
scere i negozi del centro: “Ol-
tre ad una regolamentazione 
della sosta, in particolare del 
disco orario, ed alla qualità di 
prodotti e servizi. Per esem-
pio, la consegna a domicilio”. 

(e.b.)

A TEMPORADIO LA PRESIDENTE PRESENTA I DATI DEL 2026

Turismo, Rastrelli: “Colline Moreniche 
a +12%, mentre l’Italia perde l’1%”

Ceresara, contributi alle associazioni

A Castiglione nasce la sfida 
per salvare il commercio

Chiara RastrelliChiara Rastrelli Da sinistra Enrico Volpi, Davide Guerra, Davide Cornacchia e Giovanni GrassoDa sinistra Enrico Volpi, Davide Guerra, Davide Cornacchia e Giovanni Grasso
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L’Amministrazione comunale 
ha investito 75mila euro per 
rinnovare l’illuminazione del-
lo stadio comunale ‘Lusetti’ in 
località san Pietro, dove mol-
ti punti luce, dopo circa quin-
dici anni di utilizzo, erano or-
mai obsoleti o non più fun-
zionanti. La spesa è stata co-
perta con 25mila euro pro-
venienti dal Gse (Gestore dei 
servizi energetici), 30mila eu-
ro attraverso il Credito sporti-

vo e 20mila euro a carico del 
Comune. “Era un intervento 
che non potevamo più rinvia-
re, perché dopo quindici an-
ni molti fari erano ormai fuo-
ri uso e l’impianto non garan-
tiva più un’illuminazione a-
deguata - spiega il vicesinda-
co Andrea Dara, delegato a 
Lavori pubblici ed Urbanisti-
ca -. Abbiamo rinnovato l’illu-
minazione delle quattro torri 
faro con tecnologie più mo-

derne, che garantiranno una 
migliore visibilità, soprattut-
to durante allenamenti e par-
tite serali, e minori consumi 
energetici. I lavori riguardano 
sia il terreno di gioco sia la pi-
sta di atletica, utilizzata da di-
verse realtà sportive cittadi-
ne. Un investimento che sia-
mo riusciti a realizzare limi-
tando a circa 20mila euro le 
risorse direttamente stanzia-
te dal Comune”. “Per noi è im-

portante avere strutture ade-
guate per le società e le fami-
glie – dichiara l’assessore al-
lo Sport, Maria Grazia Margo-
nari -. Vogliamo che bambini 
e giovani, dai più piccoli fino 
alle squadre dei ragazzi, pos-
sano allenarsi e giocare anche 
nelle ore serali, soprattutto 
durante i mesi autunnali e in-
vernali”. “Chi frequenta il ‘Lu-
setti’ conosce bene le difficol-
tà causate dalla scarsa illumi-
nazione – sottolinea il consi-
gliere comunale delegato al-
lo Sport, Alberto Bignotti -. 
Con questo investimento ab-
biamo migliorato le condizio-
ni per gli allenamenti e per le 
partite che si svolgono dopo il 
tramonto”. Come scritto in a-
pertura, i lavori sono ormai 
in fase terminale, così che il 
nuovo impianto sia a dispo-
sizione delle società sportive 
che utilizzano il centro an-
che nelle ore buie, in parti-
colare, quindi, quando la lu-
ce naturale non è sufficiente 
per svolgere le attività all’a-
perto.		      (e.b.)

A TempoRadio ospiti la con-
sigliera comunale di Volta 
Mantovana Gabriella Gialdi-
ni e Lisa Cervigni, direttri-
ce di palazzo Gonzaga. Pri-
mo tema, l’Università dei Col-
li: “Che è nata nell’ottobre del 
2024 – ha detto Gialdini -. Al-
la base c’è un progetto che ha 
come obiettivi lo sviluppo e la 
promozione della cultura, fa-
vorire le relazioni sociali e la 
valorizzazione del nostro ter-
ritorio. Il tutto per fare parte-
cipare la gente ad incontri ed 
iniziative di crescita della co-
noscenza e di condivisione. Si 
tratta di aspetti che riteniamo 
molto importanti per una co-
munità ed il tutto, infatti, sta 
dando importanti risultati”. “È 
un’università aperta a tutti, 
non è della terza età – ha pre-
cisato Gialdini -. I corsi so-
no rivolti pure ai bambini e si 
svolgono nel tardo pomerig-
gio e sera, anche nel fine set-
timana. Proprio per agevola-
re la partecipazione più am-
pia possibile agli incontri”. La 
direttrice di palazzo Gonzaga, 
Lisa Cervigni, invece, ha par-
lato anzitutto dell’iniziativa 

per bambini e ragazzi che si 
sarebbe svolta nei giorni suc-
cessivi la trasmissione, per 
Halloween. Davvero qualcosa 
si interessante per i piccoli e 
gli adolescenti, in uno scena-
rio di grande suggestione co-
me lo storico edificio voltese. 
Nella seconda parte della di-
retta la parola è tornata alla 
consigliera Gabriella Gialdi-
ni, che è entrata nel dettaglio 
delle proposte dell’Università 
dei Colli: “C’è un’ampia varie-
tà, andando da corsi di lingua 

straniera a laboratori artistici, 
da quelli di cucito e ricamo a 
quelli sui bonsai e quelli sulla 
cucina – ha riferito Gialdini -. 
Poi corsi di filosofia e di geo-
politica, intelligenza artificia-
le, finanza etica e via dicen-
do. Nonché una conferenza 
spettacolo su san Francesco 
ed incontri sulla salute”. Infi-
ne, il ‘Rinascimento dei sensi’, 
iniziativa di palazzo Gonzaga 
sulla quale si è soffermata Li-
sa Cervigni. Che ha approfon-
dito l’attività di ricerca storica 

È pronto a partire un corso d’inglese per bambini e bambine in Biblioteca comuna-
le “Andrea Torresano” di via Fulvio Ziacchi nr. 4. Il metodo esclusivo utilizzato è sta-
to progettato per garantire ai bambini dai 4 ai 10 anni un approccio divertente ed ef-
ficace all’apprendimento della lingua inglese. Un percorso di apprendimento che se-
guirà l’evoluzione naturale del bambino nelle varie fasce d’età. Le lezioni si terranno 
al sabato mattina in biblioteca comunale, dalle 9 alle 10 per la fascia dai 4-5 anni, dal-
le 10 alle 11 per la fascia dai 6 ai 7 anni di età e dalle 11 alle 12 per la fascia di età dagli 
8 ai 10 anni, nelle seguenti date: 14 e 28 novembre; 12 e 19 dicembre; 16 e 30 genna-
io 2027; 13 e 27 febbraio e 13 e 20 marzo. Informazioni e partecipazione presso la Bi-
blioteca comunale al numero telefonico 0376-720645 oppure inviando una mail a: bi-
blioteca@comune.asola.mn.it.

La celebre serie televisi-
va The Chosen è arrivata a 
Guidizzolo. Creata e ideata 
dal regista Dallas Jenkins e 
prodotta da 5&2 Studios, la 
serie è diventata un vero e 
proprio fenomeno mondia-
le — sostenuta anche dal-
la Come and See Founda-
tion — grazie al suo epi-
sodio pilota The Shepherd. 
Nata originariamente gra-
zie al crowdfunding e al-
le donazioni di fan da ogni 
parte del globo, è diventata 
la prima serie indipenden-
te di successo a raccontare 
la vita di Gesù. The Chosen 
è il primo adattamento sul 
ministero di Gesù e su co-
me cambia drasticamente 
la vita delle persone che lo 
incontrano. Qui si mostra 
un Gesù umano come non 
si era mai visto prima: calo-
roso, umoristico, invitante. 
E così irresistibilmente di-
vino che si capisce perché 
la gente abbandona tutto 
per seguirlo. La serie dure-
rà 7 stagioni, la prima del-
le quali è ora disponibile in 
italiano e mostra Gesù in 8 
episodi attraverso gli occhi 
delle persone che viaggiano 
con lui. Perché grazie all’in-

contro con lui, tutto cambia 
per loro. Per Maria Maddale-
na, che è quasi spinta al sui-
cidio dai suoi demoni inte-
riori. Per Simone, il pescato-
re, che si è trovato in grandi 
difficoltà finanziarie. Per lo 
studioso Nicodemo, che ve-
de improvvisamente messa 
alla prova tutta la sua cono-
scenza teologica. La Parroc-
chia di Guidizzolo ha scelto 
di partecipare a questa ini-
ziativa proiettando il primo 
episodio in anteprima, nella 
Sala della Comunità. Un’im-
portante opportunità di co-

munione e riflessione, arric-
chita dalla presenza del par-
roco don Mirko Frignani che 
ha guidato un momento di 
introduzione prima della vi-
sione, un approfondimen-
to finale e una preghiera co-
munitaria. The Chosen può 
essere guardato gratuita-
mente su Internet o tramite 
l’applicazione The Chosen. 
Sarà presto disponibili an-
che un romanzo omonimo 
per la prima stagione e un li-
bro devozionale per un viag-
gio di 40 giorni con Gesù.

che viene compiuta costan-
temente per valorizzare la 
proposta cultura di palazzo, 
nel cuore di Volta Mantova-
na. La diretta è su www.tem-
poradio.it.		     (e.b.)

Castiglione, nuova luce allo stadio 
Lusetti: investiti 75mila euro

A TEMPORADIO GIALDINI E CERVIGNI RACCONTANO LE NOVITÀ

Volta Mantovana, l’Università dei Colli 
apre le porte al sapere senza età

PER BAMBINI DAI 4 AI 10 ANNI

Asola: un corso d’Inglese
in biblioteca comunale

NELLA SALA DELLA COMUNITÀ

Guidizzolo, in anteprima 
l’episodio di ‘The Chosen’

Andrea DaraAndrea Dara Alberto BignottiAlberto BignottiMaria Grazia MargonariMaria Grazia Margonari

La parrocchiale di GuidizzoloLa parrocchiale di Guidizzolo

Da sinistra Lisa Cervigni e Gabriella GialdiniDa sinistra Lisa Cervigni e Gabriella Gialdini
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Egregio Direttore,
le elezioni amministrative sono ancora lontane perchè non si conosce anco-
ra se verranno accorpate con le politiche del prossimo anno, come qualcu-
no vorrebbe per ridurre i costi, o meno. É anche per questa incertezza che 
a Castiglione delle Stiviere non si è ancora entrati nel vivo. Ci sarebbero dei 
chiacchiericci, che, però, lasciano sempre il tempo che trovano. Sta di fatto 
che l’unico potenziale candidato Sindaco sinora é l’on. Andrea Dara, attuale 
Vice in una coalizione di centro destra. Ma tutto potrebbe dipendere, se la 
Lega lo riproporrà dopo due mandati in Parlamento. In quel caso, se venisse 
eletto, non potrebbe più fare il Sindaco, ma solo il Vice come adesso. Le boc-
che sono cucite nel centro sinistra ancora slla ricerca di un candidato Sinda-
co. Pd, Avs e lista Ferrari dovrebbero essere della partita. Mentre tutto resta 

ancora sotto traccia nel centro, che per il centro sinistra potrebbe rappresen-
tare una buona carta da giocare per cercare di portare al voto quegli elettori, 
che disertano le urne non riconoscendosi nelle due coalizioni in campo. Cer-
to, se i centristi dovessero decidere di andare da soli con un proprio candi-
dato Sindaco ben difficilmente potrebbero sperare di andare al ballottaggio, 
sicché è probabile che scelgano di appoggiare un altro candidato, chi, al mo-
mento non è dato di sapere. In un mare di incertezze, che dovrebbero esse-
re sciolte prima di Natale, mi sento di auspicare che le forze politiche non si 
limitino a scegliere un buon Sindaco per Castiglione, ma lo affianchino con 
assessori di buon livello. I Castiglionesi le ringrazieranno.

Luigi Cavalieri

Mi è capitato nei giorni scorsi di riprendere in mano le ‘Lezioni americane’ di Italo Cal-
vino; le sei lezioni che il celebre scrittore italiano aveva preparate e si accingeva a tenere 
all’Università americana di Harvard che l’aveva invitato; l’ultima rimase incompiuta per 
l’improvvisa morte dell’autore il 19 settembre 1985. La prima di queste titola ‘Leggerez-
za’; lascio le altre a chi vorrà magari cercarle. “Prendete la vita con leggerezza, che leg-
gerezza non è superficialità, ma planare sulle cose dall’alto, non avere macigni sul cuo-
re” qualcuno ha scritto rielaborando il pensiero di Calvino il quale inizia la propria le-

zione sulla Leggerezza affermando: “Dedicherò la prima conferenza all’opposizione leggerezza-peso, e sosterrò le ra-
gioni della leggerezza. Questo non vuol dire che io consideri le ragioni del peso meno valide, ma solo che sulla legge-
rezza penso d’aver più cose da dire. Dopo quarant’anni che scrivo fiction, dopo aver esplorato varie strade e compiu-
to esperimenti diversi, è venuta l’ora che io cerchi una definizione complessiva per il mio lavoro; proporrei questa: la 
mia operazione è stata il più delle volte una sottrazione di peso; ho cercato di togliere peso ora alle figure umane, ora 
ai corpi celesti, ora alle città; soprattutto ho cercato di togliere peso alla struttura del racconto e al linguaggio…”. Ec-
co: togliere peso è ciò che con ogni probabilità dovremmo fare anche noi. Quelle di Calvino erano sei proposte per il 
nuovo millennio, l’attuale; proposte che traggono spunto dalla letteratura ma che si incarnano nel nostro quotidiano: 
quindici anni prima della fine del secondo millennio guardava avanti, guardava a noi lasciandoci innumerevoli spun-
ti di riflessione. Anche a lui, come a molti altri, è capitato di rimanere inascoltati. Togliere peso, allora, è qui presen-
te come non mai. Togliere peso alle nostre ragioni per saperci confrontare con quelle degli altri; togliere peso all’odio 
per parlare maggiormente d’amore e amare poiché il vero dramma dell’essere umano non sta nel non essere amati 
ma nel non amare. E provare empatia, quindi comprendere, capire e condividere i pensieri e le emozioni altrui pur 
mantenendo distinto sé stessi dall’altro e partecipandovi pienamente; e non solo a livello emozionale. Qui mi si inse-
riscono alcuni altri atteggiamenti, non semplici concetti, che dovrebbero risultare alla base di una convivenza cosid-
detta civile. Parlo della destinazione universale dei beni come dei principi di solidarietà e sussidiarietà. Quest’ultima, 
lo ricorda Papa Leone XIV nella sua Enciclica ‘Magnifica Humanitas’, non è una gestione paternalistica o assistenzia-
listica della vita sociale quanto la promozione di uno stile di corresponsabilità che abbraccia chiunque dove uno Sta-
to, - o a livelli più bassi e vicini ai cittadini anche il Comune -, valorizza le iniziative dei cittadini stessi per una socie-
tà civile che risulti capace di generare legami e attivare energie a servizio del bene comune. Se questo vale per gli En-
ti locali, a maggior ragione lo Stato deve muoversi secondo lo spirito della Sussidiarietà la quale dovrebbe essere ciò 
che governa un’Unione di Stati. Vedi Europa. Ma questo non regge se non c’è la solidarietà: tra persone certo, ma tra 
Stati, tra unioni di Stati. Tutto ciò che non stiamo vedendo. Non è certo strano che sia un Papa a dirlo, soprattutto i 
Papi dei due secoli passati e maggiormente di questi ultimi cent’anni, parlando sulla custodia dell’essere umano nel 
tempo dell’intelligenza artificiale: il Papa ha il Vangelo davanti. Quello che al contrario è significativamente strano è 
che non lo dicono, soprattutto non lo fanno, coloro che reggono, a tempo va ricordato, le sorti del mondo ed avreb-
bero l’effettiva possibilità di incidere sulla vita delle persone mentre in realtà molti, ma per fortuna non tutti, sono 
condotti nel loro operare da ben altri sentimenti e azioni. Serve togliere peso da noi stessi, i pesi che ci impedisco-
no di vedere con occhi nuovi chi abbiamo di fronte; un vedere, meglio un guardare, che non sia solo un partecipare 
emotivamente ma concreto, solidale. Coloro che credono di avere una visione per il futuro della società penso do-
vrebbero prima di tutto mettere in discussione sé stessi; andare a quell’ascolto a cui accennavo altre volte, cercare e 
trovare il confronto poiché spesso la via giusta è proprio quella intermedia. 

Un gentile lettore chiede: “a 
un figlio ho comprato la ca-
sa, all’altro ho dato la stessa 

somma: li ho trattati allo stesso modo?”.

Quello del lettore è un ragionamento comprensibile. Ma, al mo-
mento della successione, i conti potrebbero effettivamente non 
tornare. Quando i figli diventano coeredi, devono, di regola, te-
nere conto delle donazioni ricevute dal genitore durante la sua 
vita. Questo meccanismo, chiamato “collazione”, serve a consi-
derare quanto ciascuno ha già ricevuto nella divisione dell’ere-
dità. Non significa necessariamente restituire il bene: chi ha ri-
cevuto una donazione può ottenere meno sul patrimonio rima-
sto. Il punto meno conosciuto riguarda il valore delle donazio-
ni. Per gli immobili conteggiati nella propria quota conta il va-
lore al momento della morte del genitore, non quello al mo-
mento del regalo. Per il denaro, invece, vale normalmente l’im-
porto donato, senza un’automatica rivalutazione per l’inflazio-
ne. Facciamo un esempio. Un padre dona a un figlio una ca-
sa che vale 200.000 euro e all’altro 200.000 euro in denaro. Al-
la morte del padre, la casa vale 300.000 euro. Nei conteggi del-
la collazione si considereranno, in linea di principio, 300.000 
euro per il primo figlio e 200.000 per il secondo. Il fatto che 
il genitore avesse inizialmente attribuito beni dello stesso va-
lore non impedisce questa differenza. E se il padre non dona 
una casa già sua, ma fornisce al figlio il denaro per acquistar-
la? Anche in questo caso può essere considerata donata, indi-
rettamente, la casa. Ciò accade quando il genitore finanzia in-
tegralmente uno specifico acquisto, con l’intenzione di bene-
ficiare il figlio. Non è indispensabile che paghi personalmen-
te il venditore: può anche fornire prima al figlio la somma ne-
cessaria. Deve però risultare il collegamento tra quel denaro e 
quell’acquisto. Diverso è il caso in cui il genitore regali sempli-
cemente denaro e il figlio decida poi, autonomamente, di in-

Crescere significa imparare a essere se stessi senza sentirsi 
in colpa per la distanza dai genitori. Un processo che inizia 
nell’infanzia e accompagna tutta la vita. Diventare adulti non 
significa soltanto raggiungere una certa età o essere econo-

micamente indipendenti, ma costruire uno spazio interiore nel quale riconoscersi come in-
dividui distinti. La famiglia d’origine è il primo luogo in cui impariamo a conoscere noi stes-
si attraverso lo sguardo degli altri. Nelle relazioni con i genitori costruiamo un’immagine del 
nostro valore e impariamo a fidarci del mondo. Quando l’affetto rispetta la nostra indivi-
dualità, possiamo esplorare ciò che è fuori dalla famiglia senza temere di perdere l’amore di 
chi ci è vicino. È proprio questa sicurezza a rendere possibile l’autonomia. Il percorso, tutta-
via, non è sempre semplice. In alcune famiglie, l’autonomia può essere vissuta come una mi-
naccia. Scegliere diversamente, stabilire nuovi confini o costruire una relazione sentimen-
tale può suscitare sensi di colpa e paura di deludere le aspettative familiari. Crescere signi-
fica allora affrontare il conflitto tra il bisogno di appartenere e quello di diventare se stessi.
A volte si reagisce cercando una distanza emotiva, evitando il confronto o riducendo i con-
tatti. Ma il distacco non coincide necessariamente con l’autonomia: può essere una difesa 
dal timore di sentirsi giudicati o condizionati. Lo svincolo psicologico non consiste nel can-
cellare il passato, ma nel modificare il modo in cui continuiamo a portarlo dentro di noi. Si-
gnifica distinguere i propri desideri dalle aspettative interiorizzate e concedersi la possibili-
tà di compiere scelte differenti da quelle immaginate dalla famiglia. La maturità affettiva si 
costruisce nella capacità di mantenere un legame senza rinunciare alla propria individuali-
tà, dire di no senza sentirsi necessariamente colpevoli e amare senza dipendere. Diventare 
adulti non significa rinnegare le proprie radici, ma imparare a crescere senza lasciare che si-
ano soltanto loro a decidere la direzione della nostra vita.

La Dottoressa Barchi ha lo studio in Carpenedolo. Invia una email a:
barchielisabetta@gmail.com oppure redazione@ilgazzettinonuovo.it - tel. 349/7128499

vestirlo in un immobile: la donazione rimane di denaro. Il fi-
nanziamento di una sola parte del prezzo richiede, invece, una 
valutazione specifica. Il genitore può esonerare il beneficia-
rio dalla collazione, anche mediante testamento. Questa scelta 
incontra però il limite della parte di patrimonio di cui può di-
sporre liberamente e non consente di sacrificare le quote mi-
nime che la legge riserva ai familiari. Per prevenire incompren-
sioni occorre quindi documentare gli aiuti, chiarirne la natura 
e coordinarli con il testamento. Dare oggi lo stesso importo ai 
figli non garantisce, da solo, il risultato successorio desiderato.

Notaio Jacopo Balottin
Collegio notarile di Mantova

notaio@notaiobalottin.it
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CASTIGLIONE: ALLE PROSSIME AMMINISTRATIVECASTIGLIONE: ALLE PROSSIME AMMINISTRATIVE
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PARLANE CON ELISABETTA
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PRIMA INFORMATI DAL NOTAIO
I notai dell’Alto Mantovano rispondono ai quesiti dei lettori in materia di acquisto
e mutuo prima casa. Gli stessi notai sono disponibili per una consulenza personale
gratuita ogni terzo lunedì di ogni mese presso la sede dell’Associazione “A.M.A.”
sportello Il Salvadanaio in Castiglione delle Stiviere, Via Ordanino n. 11.
Per contatti: 339.6639382 e-mail: ilsalvadanaio@gmail.com - www.amabrescia.org
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Se credete che i vostri rapporti 
valgano più di qualsiasi altro 
nella vita, siete nella direzione 
giusta per fare la scelta giusta. 
Nella vita, un po’ di sacrificio 
non ha mai fatto male.

Vi accorgerete di quanto possa-
no essere reali certi sentimenti 
che si volevano tenere nasco-
sti e di quanto essi vorranno 
uscire allo scoperto, lottando 
con la razionalità.

I vostri amici vi faranno riflettere 
sulle vostre stesse sensazioni, 
invitandovi a cambiare idea su 
una questione sulla quale vi 
siete impuntati. Non è così 
che ci si comporta da adulti.

Quando direte che qualcuno o 
qualcosa vi piace, ci sarà sem-
pre un orecchio di troppo ad 
ascoltare, non potrete di certo 
esagerare nell’esprimervi, 
non vi conviene.

Le coppie potrebbero prestare 
attenzione a ciò che accade 
intorno, in questo modo potran-
no beneficiare della razionali-
tà e non dell’elemento sorpre-
sa non molto gradito.

Vorrete prendere le distanze 
dalle persone che già in passa-
to sono state artefici della 
vostra sofferenza. Non cè 
motivo infatti di continuare 
questa tiritera senza senso.

Nella prima manciata di giorni vi 
troverete a dovervi dirimere tra 
lavoro e vita privata, cercando 
di dare la giusta importanza 
ad entrambe ma ritrovandovi 
con quasi nulla di fatto.

Se volete chiedere alle persone 
che vi sono intorno che relazio-
ne ci sia tra loro e voi, partite 
con il piede sbagliato, la rispo-
sta non potrà essere che 
deludente.

Avete bisogno di trovare una 
soluzione per un corteggiatore 
invadente che non vuole capi-
re di lasciarvi in pace. Dovrete 
essere soft e non esagerare 
nella liquidazione.

Le vostre relazioni potrebbero 
proseguire a gonfie vele, ma 
avreste bisogno di qualcuno 
che vi protegga dagli scoc-
ciatori e da chi vuole colpire 
al vostro umore brioso.

Non lasciate che le persone vi 
torturino troppo in queste setti-
mane con i loro problemi e i 
loro dilemmi, soprattutto non 
lasciate che riversino su di voi 
la loro negatività!

Le coppie avranno una buona 
novità. Tornerà la passione! La 
voglia di fare cose insieme e di 
fare progetti soprattutto, che 
da tempo mancava a causa 
di un appiattimento totale.
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A TempoRadio ospiti il vice-
sindaco di Calcinato Alessan-
dro Moratti Freschi, con dele-
ghe a Bilancio e Sport, e l’as-
sessore alle Politiche educati-
ve, Cultura e Pari opportunità 
Laura Maffazioli. “Avremo dei 
laboratori culturali e lettura 
in Biblioteca, per i più picco-
li – ha annunciato Maffazioli 
-. Inoltre, in primavera al te-
atro ‘Marconi’ ci sarà la ras-
segna ‘Tutti giù dal palco’ con 

quattro spettacoli per fami-
glie e bambini. Colgo l’occa-
sione per ricordare il recente 
bando per avere un contribu-
to se si hanno figli che hanno 
frequentato sezioni primave-
ra o asili nido nello scorso 
anno educativo”. Bonus pu-
re per l’attività sportiva, co-
me ha spiegato il vicesinda-
co Moratti Freschi: “Viene e-
rogato in base all’Isee familia-
re per le attività di bambini e 

ragazzi in società sportive del 
paese o fuori, se da noi non ci 
sono. Abbiamo innalzato ta-
le contributo da 50 a 70 euro. 
Ricordo che a Calcinato ci so-
no calcio, compreso il settore 
femminile, pallavolo e basket, 
oltre a judo, karate, kendo, 
twirling, ginnastica artistica, 
tennis tavolo e altro ancora”. 
“In paese abbiamo due campi 
da calcio in sintetico. Inoltre, 
un campo a sette ed una pa-

lestra polifunzionale. Insom-
ma, c’è quanto serve, con tan-
te gente che viene a Calcinato 
da fuori per praticare sport”. 
Della Libera Università di Cal-
cinato ha parlato Maffazio-
li: “Abbiamo oltre sessanta i-
scritti ed i primi due incontri 
si sono già svolti e riguarda-
vano l’arte. La partecipazio-
ne è libera e del tutto gratu-
ita. A dicembre i prossimi in-
contri saranno più di pratica, 
con un laboratorio d’intaglio 
di libri e uno di origami con 
i ragazzi del nostro Cdd. Ab-
biamo una stagione di prosa e 
pure una dialettale. Senza di-
menticare i concerti e la ras-
segna di cinema, che è parti-
ta proprio a novembre. Il tut-
to sempre a prezzi accessibili, 
perché vogliamo che il teatro 
sia un luogo di ritrovo e cul-
tura vissuto dalla comunità”. 
Tra gli altri argomenti affron-
tati, la viabilità. Con l’apertu-
ra di un ponte sulla strada tra 
Calcinato e Calcinatello.

(e.b.)

Il gruppo è nato da pochi 
appassionati della cucina di 
questo simpatico animalet-
to, che si ritrova nelle no-
stre tradizioni, ed ora ha rag-
giunto la ventina di parteci-
panti alle conviviali. Infatti, 
in ogni convivio annuale vie-
ne trattato un argomento di-
verso dopo la lumaca nella 
poesia (2023), nella cinema-
tografia (2024), i tarocchi del 
professor Ferlenga (2024), in 
questa occasione l’argomen-
to trattato è stato: la luma-
ca nella medicina e nella co-
smetica. La lumaca è utiliz-
zata nella medicina per la sua 
bava, che contiene sostanze 
con proprietà rigenerative, 
antinfiammatorie e cicatriz-
zanti. Le sue applicazioni in-
cludono trattamenti cosmeti-
ci per la pelle (antietà, cicatri-
ci, smagliature, idratanti) e ri-
medi per la salute delle vie re-
spiratorie, come sciroppi per 

la tosse. Inoltre, alcune specie 
di lumache marine produco-
no sostanze, un tipo di insu-
lina molto potente, che sono 
in fase di studio per il tratta-
mento del diabete. Il suo im-
piego non è una novità poi-
ché, già nell’antica Grecia, Ip-
pocrate sfruttava le proprie-

tà decongestionanti e antiin-
fiammatorie per lenire le ir-
ritazioni e le infiammazioni 
della pelle. Un altro testimo-
ne illustre dell’uso della bava 
di lumaca è Plinio il Vecchio 
naturalista romano che, nel-
la sua enciclopedica “Natura-
lis Historia”, descrive l’effica-

cia del muco di lumaca nel 
trattamento di ascessi cuta-
nei e ulcere. Nel libro XXX, 
dedicato al confine tra ma-
gia e medicina, Plinio det-
taglia vari rimedi per malat-
tie della gola e del catarro, 
tra cui l’uso delle chiocciole. 
La presentazione ha fatto da 
corollario alla degustazione 
di piatti a base del simpati-
co animaletto, preparati con 
maestria in un noto agri-
turismo della zona periferi-
ca di castiglione delle Stivie-
re. I presenti hanno ricevu-
to in regalo una confezione 
di saponetta alla bava di lu-
maca. Un grazie, come sem-
pre, al simposiarca della se-
rata: mastrolumachiere Al-
fio (al secolo Ferrarese Alfie-
ri). Appuntamento al 2027 e 
…. chissà cosa ci regalerà an-
cora la nostra Lumaca. Dum 
vivimus, vivamus.

(G. Cremonesi)

“I risultati raggiunti in que-
sti primi 25 mesi di mandato 
sono un stimolo a fare sem-
pre meglio”. Esordisce così il 
sindaco di Medole Luca Vi-
valdini nell’elencare i recenti 
poco meno di 2,5 milioni di 
euro di contributi ottenuti a 
fondo perduto dal Comune. 
“Proprio grazie ai nuovi con-
tributi arrivati quest’anno – 
continua il primo cittadino 
– i prossimi mesi vedranno 
l’apertura di diversi cantie-
ri per la realizzazione di o-
pere fondamentali e strate-
giche per il nostro Comune; 
questo mentre proseguono i 
lavori per il completamento 
del teatro e la ristrutturazio-
ne della Torre Civica avvia-

ti in virtù dei fondi ottenu-
ti dall’Amministrazione pre-
cedente”. Contributi di que-

sto 2026 che Vivaldini elen-
ca: in marzo 375.000 euro 
per gli impianti sportivi; a 

maggio un milione di euro 
per il reticolo idrico; 150.000 
in agosto per le asfaltature; 
in ottobre 62.500 euro per 
l’aula STEAM (spazio sco-
lastico innovativo dedicato 
all’insegnamento e alla pra-
tica di Scienza, Tecnologia, 
Ingegneria e Matematica) e 
839.307 euro per la scuola 
dell’infanzia che permette-
rà di realizzare la completa 
ristrutturazione dell’edificio 
di via Mazzini, rendendolo 
più moderno, sicura ed ef-
ficiente. “Il nostro impegno 
– prosegue il sindaco – con-
tinua a tutto campo in tutti 
gli ambiti della vita comuni-
taria: lavori pubblici e deco-
ro urbano, scuola in sinergia 

con Istituto Comprensivo e 
insegnanti; attività sociali e 
della famiglia con grande 
attenzione alle fragilità; bi-
lancio ed equilibrio finan-
ziario in grado di garanti-
re futuri investimenti in si-
curezza; sport e associazio-
ni, fondamentali per la cre-
scita dei giovani; agricoltu-
ra e attività locali, commer-
cio e piccola impresa. Rin-
grazio per il loro lavoro – 
conclude Luca Vivaldini - il 
Vicesindaco, gli Assessori e 
i Consiglieri; i collaborato-
ri e tutti gli Uffici Comuna-
li per la dedizione e quanto 
compiono quotidianamen-
te al servizio dei cittadini 
medolesi”.

Una serata per ricordare i 
propri Combattenti, ed in 
particolare quelli che sono 
stati nei Campi di Concen-
tramento, la proposta del 
Comitato di Partecipazione 
con l’Associazione Insieme 
per Mezzane, la Combatten-
ti e Reduci locale, la Parroc-
chia di Mezzane, con il pa-
trocinio del Comune di Cal-

visano. L’incontro pubblico è 
Giovedì 5 Novembre alle ore 
20,30 presso il saloncino par-
rocchiale, a parlare degli “In-
ternati Militari Italiani (IMI)” 
Roberto Ghisini, appassiona-
to di storia patria e ex Gior-
nalista del Giornale di Brescia. 
L’iniziativa “Per Non Dimen-
ticare il Quattro Novembre” 
vuole ricordare quanti sono 
stati combattenti nelle due 
guerre mondiali. Nonostante 
la frazione contasse poco più 
di mille abitanti, molti sono 
stati i suoi cittadini che han-
no donato la vita in guerra, 
nella prima guerra mondia-
le 1915-1918, ben 26 rimase-
ro sul campo, mentre 32 fu-
rono i reduci. Nella secon-
da del 1940-1945, i deceduti 
furono 13, ai quali vanno ag-
giunti 10 dispersi, fortunata-
mente ben 61 quelli ritorna-
ti a casa. In sintonia con tanti 
paesi, che hanno celebrato il 
20 settembre scorso la Gior-
nata degli Internati, verran-
no ricordati i reduci, tornati 
a casa dopo la prigionia nei 
lager tedeschi ed insigniti del 
titolo “Volontari della Liber-
tà”. Gatti Pietro, classe 1910 e 
Gilli Angelo, classe 1913 en-
trambi soldati dal 1939 al no-
vembre 1945. Grazioli Andre-
a, classe 1917 e Guerreschi 

Aldo, classe1913 entrambi in 
guerra dal 1940 al 1945. Lesio-
li Corillo, classe 1924 fu libe-
rato il 25 luglio 1945, Marini 
Desiderio, classe 1924 solda-
to dal maggio 1943 fu cattura-
to l’8 settembre 1943 e libera-
to 8 maggio 1945, così come 
Vaccari Cesare, classe 1909 
soldato però dal 1940. Sam-
binelli Adamo, classe 1915 fu 
anche sul fronte russo. Faldi-
ni Francesco, classe 1915 do-
po l’internamento partecipò 
a formazioni partigiane. Ghi-
dini Enrico, classe 1913, così 
come Dell’Aglio Pietro Rino, 
classe 1922, di essi si ha una 
lunga testimonianza delle dif-
ficoltà e tribolazioni soffer-
te e vissute come prigionieri 
nei Campi di Concentramen-
to tedeschi, da loro racconta-
te. Per gli altri sono state rac-
colte delle note dai familia-
ri nel 2003, per iniziativa del 
Comitato di Partecipazione. 
Familiari che saranno presen-
ti per impreziosire la serata e 
nello stesso tempo testimo-
niare che “Per Non Dimenti-
care” quanti hanno concorso 
con il loro sacrificio di vita o 
la loro partecipazione come 
soldati e prigionieri in guerra, 
a portare la libertà e la demo-
crazia nel nostra Italia.

(Mario Ferrari)

IL VICESINDACO CON L’ASSESSORE MAFFAZIOLI A TEMPORADIO

Calcinato, Moratti Freschi: “Abbiamo 
alzato da 50 a 70 euro il bonus sport”

IL SINDACO VIVALDINI: “UN PUNTO DI PARTENZA, NON DI ARRIVO”

Medole, quasi 2,5 milioni di fondi per il rilancio

Lunedì 9 novembre ore 14.30 - 17.00: BRISCOLA GRATUITA nella sala al pianoterra. 
Premi ai primi classificati e omaggio a tutti i partecipanti.

Lunedì 16 novembre ore 15.00: TOMBOLA GRATUITA nel salone al primo piano.
Premi in prodotti alimentari.

Lunedì 23 novembre ore 14.00 - 17.00: BURRACO GRATUITO nel salone al primo 
piano. Premi alle prime tre coppie classificate, due premi tecnici e omaggio
a tutti i partecipanti. È necessaria l’iscrizione.

Giovedì 12 novembre ore 14.30: VISITA GUIDATA A VILLA BRESCIANELLI,
riservata ai Soci, per un numero massimo di 20 partecipanti.
Le iscrizioni si ricevono in Ufficio fino a martedì 10 novembre.

Giovedì 19 novembre ore 15.00: per la serie “Un libro… Un film”
nel salone al primo piano ci sarà la presentazione del romanzo CHOCOLAT
(di Joanne Harris) e la proiezione del film CHOCOLAT che ne è stato tratto
(con Juliette Binoche e Johnny Depp).

Sono aperte le iscrizioni per la GRIGLIATA D’AUTUNNO presso il Salone Polivalente 
della Gozzolina con pomeriggio danzante e musica dal vivo con Roberto.

Continuano le iscrizioni per la gita a Brescia e al Castello di Padernello
di sabato 19 dicembre.

Mezzane di Calvisano 
ricorda i suoi combattenti

Alessandro Moratti Freschi e Laura MaffazioliAlessandro Moratti Freschi e Laura Maffazioli

Castiglione, gli appassionati della lumaca 
celebrano un’altra annata insieme

Il recente incontro di “Quelli della lumaca”Il recente incontro di “Quelli della lumaca”

Luca VivaldiniLuca Vivaldini

Il Monumento dei Caduti a MezzaneIl Monumento dei Caduti a Mezzane
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Una folla immensa ha par-
tecipato nei giorni scorsi sul 
circuito del Mugello al Gran 
Premio Storico d’Italia idea-
to con la collaborazione di 
Aci Lombardia e Golden Age 
in omaggio al campione di 
sempre, Michael Schuma-
cher. Tra i tantissimi appas-
sionati era presente anche 
un bambino di 8 anni, fi-
glio di ingegneri meccanici 
ed elettronici, che ha cerca-
to per tutto il tempo di otte-
nere un autografo da René 
Arnoux sul suo cappellino. 
È stata una vera impresa, 
purtroppo vana a causa del 
nugolo di appassionati che 
hanno preso letteralmente 
d’assalto il pilota, apparso 
talvolta spazientito. Ma per 

una delusione ecco pron-
ta una soddisfazione: gra-
zie all’impegno di Denise 
Annovazzi, tifosa di Formu-

la Uno, è stato possibile per 
il piccolo finire addirittu-
ra adagiato nella monopo-
sto della F1 Ensign del pilo-

ta Paul Tattersall. A motore 
azionato immaginabile l’e-
mozione del bambino che 
non ha rinunciato a por-
re svariate domande sulla 
meccanica della Ensign, pri-
ma di tornare ancora in tri-
buna per osservare la par-
tenza delle auto storiche. 
“È stata un’esperienza stra-
ordinaria – afferma com-
mossa Denise Annovazzi – 
soprattutto quando Fran-
cesco, questo il nome del 
ragazzino, ormai stanco ha 
voluto darmi un bacio pri-
ma di rientrare a casa. Sa-
pere di avergli regalato un 
momento di gioia nel mon-
do delle auto che tanto am-
mira non ha prezzo”.

(fe.mi.)

È finita senza reti la sfida 
giocata al ‘Lusetti’ tra Fc Ca-
stiglione e Carpenedolo Bsv 
Garda. Scarse occasioni su 
entrambi i fronti, con qual-
che opportunità in più per i 
rossoblu, che non sono riu-
sciti a concretizzare pur a-
vendo giocato una buona 
partita. “Una gara combat-
tuta e ‘sporca’, come ci a-
spettavamo – ha commenta-
to al termine l’allenatore Ser-
gio Volpi -. Avremmo potuto 
sfruttare meglio le occasio-
ni avute, in particolare quel-
la di Gouba nel primo tempo. 
Comunque la squadra ha da-
to tutto e l’atteggiamento è 
stato quello giusto, in parti-
colare rispetto alla settima-
na precedente, quando ave-
vamo avuto un calo che ci a-
veva condotto alla sconfit-
ta”. Domenica 8 novembre 
trasferta a Breno per i ros-

soblu. Classifica Eccellenza 
girone C: San Pancrazio 21, 
Torre De Roveri 17, Soncinese 
16, Orceana Calcio 15, Spor-
ting Castellana, Carpenedo-
lo BSV Garda, Poggese e Pia-
nico 11, Castiglione 9, Ciliver-
ghe, Offanenghese, Cellatica 

Codogno e Breno 8, Verolese 
1911 a quota 6 e Sported Ma-
ris 3. L’Atletico Castiglione di 
Seconda categoria fuori casa 
contro la Polisportiva Voltese 
vince 2-0 e consolida anco-
ra una volta la prima posizio-
ne in classifica. In rete Ranie-

ri alla fine del primo tempo 
e nella ripresa raddoppio di 
Salamini. Nel prossimo tur-
no, domenica 8 novembre, i 
ragazzi di mister Vaccari gio-
cheranno in casa contro la 
Casteldariese. Classifica Se-
conda categoria girone N: At-
letico Castiglione 24, Soave 
e Voltesi 16, Borgo Virgilio 
14, Polisportiva Buscoldo 13, 
Polisportiva Voltese 11, Me-
dolese e New Castellucchio 
10, Acquanegra Calcio, Ca-
saloldo, Ostiglia 1908 e Cal-
cio Ceresarese 9, Calcio Qui-
stello 8, Casteldariese 1913 a 
quota 7, Roverbellese 4, San 
Lazzaro 3. Infine, la Juniores 
Élite U19 (Girone B) dell’Fc 
Castiglione, allenata da Al-
berto Rodelli, è stata battu-
ta 2-0 in casa dallo Sported 
Maris. Sabato 7 novembre ci 
sarà Cellatica - Castiglione.

(e.b.)

Cento anni della Federazio-
ne italiana palla tamburello 
(Fipt), che nacque a Firenze 
il 14 novembre 2026. Una ri-
correnza importante, di cui 
ha parlato negli scorsi giorni 
a TempoRadio Benhur Ton-
dini, presidente del Comita-
to provinciale della Fipt, ol-
tre che dirigente dell’Asso-
ciazione Tamburello Cavria-
nese. “Il 14 novembre pros-
simo saremo tutti a Firenze 
per celebrare il secolo di vita 
di questo grande sport – ha 
sottolineato Tondini -. Prima, 
l’8 novembre, faremo la fe-
sta al nostro Comitato pro-
vinciale, di cui fanno parte 
tredici società locali. Il tam-
burello si sta sviluppando in 
questi anni, con un potenzia-
mento del settore femmini-
le e con diversi Comuni che 
stanno recuperando i vecchi 
sferisteri inutilizzati per an-
ni per tornare a destinarli a 
questa disciplina. In contem-

poranea, a livello nazionale 
ed internazionale sta pren-
dendo piede il tamburello in-
door, che ha regole diverse e 
necessità di spazi meno am-
pi. Lo sport è molto più anti-
co rispetto alla data di nasci-
ta della federazione, natural-
mente. Pensate che una volta 
si giocava nelle corti e la rac-

chetta era fatta con la pelle di 
animali”. Il presidente del Co-
mitato provinciale della Fipt 
ha ricordato che attualmen-
te s’inizia a giocare all’età di 
6/7 anni, all’inizio dlela scuo-
la Primaria, per arrivare ai 
campionati nazionali a circa 
12 anni, mentre prima si ri-
mane nell’ambito provincia-

le. “Io credo molto nel setto-
re giovanile, che, a mio pa-
rere, ogni società dovrebbe 
avere – ha ribadito Tondini 
-. A maggior ragione i club 
che hanno squadre in serie 
A e serie B. Senza dimenti-
care ragazzi e ragazze disa-
bili, per i quali stiamo stu-
diando interessanti iniziati-
ve”. Tornando alla festa del 
Comitato provinciale man-
tovano di palla tamburel-
lo, Benhur Tondini ha detto: 
“Sarà domenica 8 novembre 
dalle 9:30 alle 11:30 e si svol-
gerà al Masec di Guidizzolo. 
Ci saranno tutte le società 
della provincia e premiere-
mo le squadre ed i club che 
hanno raggiunto importan-
ti risultati. E di successi ce 
ne sono stati parecchi nel-
la scorsa stagione”. La diret-
ta si può risentire andando 
sul sito www.temporadio.it. 

(e.b.)

Dalla prima squadra al set-
tore giovanile il 2026/27 ha 
già regalato soddisfazioni 
importanti. La formazione 
di Serie A1 femminile cam-
pionessa d’Italia infatti ha 
conquistato la Supercoppa 
battendo Norbello davanti 
al pubblico amico: si tratta 
dell’ottava vittoria sulle no-
ve edizioni da quando è sta-
ta reintrodotta la competi-
zione ed assume un sapore 
ancora più bello perché è ar-
rivata schierando unicamen-
te le atlete italiane Nicole Ar-
lia e Nikoleta Stefanova, af-
fiancate dalla giovane Ceci-
lia Cicuttini. Sotto la guida 
di coach Alfonso Laghezza 
le tre atlete di casa sono sta-
te molto brave ad interpre-
tare il sempre infido sistema 
di punteggio Swaythling, che 
prevede set ai 45 punti con 
staffetta tra le giocatrici del-
le due squadre. Dopo un pri-
mo set difficoltoso conqui-
stato dalle sarde ed un se-
condo in cui Castel Goffre-
do si è ritrovata ad inseguire, 
è iniziata la rimonta lanciata 
dall’esperienza di Stefanova 
una rimonta che ha visto le 
padrone di casa conquista-
re il secondo set e completa-
re poi l’opera, stavolta pren-
dendo saldamente le redini 
delle operazioni, con il ter-
zo. Festa e trofeo al cielo per 
una vittoria che è buon via-
tico, insieme alle prime vit-
torie in campionato per una 
stagione tutta da vivere. L’al-
tra bella notizia, come anti-
cipato, riguarda il vivaio. La 

giovanissima Andreea Maya 
Pavel infatti si è guadagnata la 
convocazione da parte della 
Nazionale per partecipare ai 
prossimi Campionati Europei 
giovanili che, per la catego-
ria Under 13, si disputeranno 
dall’11 al 15 novembre prossi-

mi a Nevşehir, in Turchia. Una 
gran bella soddisfazione per 
il club e per lo staff di tecni-
ci che cura la preparazione di 
tutto il settore giovanile otte-
nendo risultati di rilievo a li-
vello regionale, nazionale e, 
appunto, internazionale.

A 8 anni nel cuore di una Formula 1,
il sogno di Francesco al Mugello

A TEMPORADIO IL PRESIDENTE DEL COMITATO PROVINCIALE

Benhur Tondini: “Festeggiamo i 100 anni 
della Federazione di palla tamburello”

OTTAVA SUPERCOPPA E PAVEL IN NAZIONALE

Tennis Tavolo Castel Goffredo 
da urlo: la storia continua

Paul Tattersall con Denise AnnovazziPaul Tattersall con Denise Annovazzi

ROSSOBLU A SECCO NEL DERBY, L’ATLETICO VINCE E ALLUNGA A +8

Calcio, Castiglione a due velocità: pari 
per l’Fc, Atletico sempre più leader

Sergio VolpiSergio Volpi

Benhur TondiniBenhur Tondini

Andreea Maya PavelAndreea Maya Pavel

Le atlete con coach Laghezza e la SupercoppaLe atlete con coach Laghezza e la Supercoppa
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Domenica 25 ottobre a 
Carpenedolo, nella palestra 
di via Dante, si e’ svolto il 
terzo memorial “Guido Va-
rini” (scomparso nel mar-
zo 2023) organizzato dall’a-
mico Giorgio Bignotti e in 
collaborazione con l’ AKS 
Carpenedolo, sodalizio 

frequentata anche da Gui-
do Varini, con il presiden-
te e m° Paolo Masina e vice-
presidente Cristian Magna-
ni. Ha presenziato, in rap-
presentanza del Comune di 
Carpenedolo l’assessore allo 
Sport Silvia Franceschi. Pre-
senti anche i figli di Guido: 

Tatiana ed Alan con rispetti-
ve famiglie. I maestri istrut-
tori Orlando, Sorosina ed il 
maestro Perri hanno tenu-
to l’allenamento per i 50 al-
lievi presenti in rappresen-
tanza di associazioni “ami-
che”. Una piacevole matti-
nata di ricordi ed un “Me-

morial Guido Varini” svolti 
nel segno dell’amicizia vera, 
come lui – Guido - avrebbe 
desiderato. L’amarcord si è 
alfine concluso con una piz-
za in compagnia in un ac-
cogliente ristorante di Car-
penedolo.

(Mario Ferrari)

Nell’ambito del progetto na-
zionale di formazione al-
la cultura della legalità, nei 
giorni scorsi si è tenuto un 
incontro tra i militari del Co-
mando Stazione Carabinie-
ri di Piubega e gli studenti 
dell’Istituto Comprensivo di 
Ceresara. L’iniziativa ha coin-
volto circa 80 alunni delle 
classi quinte della scuola pri-
maria e terze della scuola se-
condaria, con il fine di co-
struire un ponte diretto tra le 
istituzioni e i cittadini del do-
mani. In particolare, l’incon-
tro è stato incentrato sul te-
ma del bullismo e del cyber-
bullismo, di stretta attuali-
tà e di forte impatto sociale, 
e sulle possibili conseguen-
ze penali derivanti da con-
dotte errate. L’obiettivo non 
è solo quello di ammonire gli 
autori di determinati com-
portamenti sulle relative ri-
percussioni, ma soprattutto 
quello di far sentire la vici-
nanza dell’Arma dei Carabi-

nieri a tutti coloro che ne so-
no vittime o testimoni, po-
nendo l’accento sull’impor-
tanza della solidarietà tra co-
etanei e fornendo le nozio-
ni necessarie per riconoscere 
per tempo questo fenomeno. 
L’incontro è stato un vero e 
proprio momento di dialogo 
e confronto con gli studenti, 
i quali hanno avuto la possi-

bilità di sciogliere dubbi e di 
porre domande dirette. L’in-
tento non è soltanto pre-
venire i reati, ma semina-
re i valori del rispetto e del-
la responsabilità, rendendo 
fondamentale una continua 
collaborazione tra scuola e 
Arma dei Carabinieri per la 
corretta crescita della co-
munità.

Manca poco alla sesta e-
dizione della “Cammina-
ta Viola”, la manifestazio-
ne solidale promossa dai 
volontari della Pro Loco 
di Carpenedolo in ricordo 
di Laura Ziliani e a soste-
gno della Fondazione Na-
dia Valsecchi, realtà impe-
gnata da sempre nel lavoro 
di sensibilizzazione contro 
il tumore al pancreas, una 
delle neoplasie in aumen-
to in entrambi i sessi e pur-
troppo con un basso tas-
so di sopravvivenza a cin-
que anni dalla diagnosi. Lo 
scorso anno furono oltre 
300 i partecipanti, un vero 
e proprio “fiume” viola che 
ha toccato alcuni dei punti 
caratteristici di Carpenedo-
lo offrendo una splendida 
coreografia nel segno della 
beneficenza. L’obiettivo per 
questa edizione è superare 
il già ottimo risultato del-
la precedente dimostrando 
quanto l’opera di promo-
zione della salute tocchi un 

numero crescente di perso-
ne. L’iniziativa, il cui esordio 
aveva visto in prima fila pro-
prio la sfortunata ma com-
battiva  Laura, si terrà dome-
nica 15 novembre con par-
tenza alle  ore 9:30 dall’Ora-
torio Filippo  Neri della cit-
tadina dei carpini lungo un 
percorso aperto a tutti, per 
condividere un gesto sem-

plice ma significativo: stare 
insieme per ricordarla  e so-
stenere la ricerca sul tumore 
al pancreas. Al termine del-
la mattinata, alle  ore 12:30, 
seguirà un pranzo, anche 
questo solidale, con spiedo 
presso la  Sala Polivalente, 
un’altra occasione convivia-
le per ritrovarsi e contribu-
ire a una causa importante: 

in questo caso l’organizza-
zione è affidata ai volonta-
ri del Gruppo Cernobyl gui-
dati da Manuela Besacchi. 
La Camminata Viola si svol-
ge  in occasione del mese di 
sensibilizzazione sul tumore 
al pancreas, che ogni anno, 
nel mese di novembre, ri-
chiama l’attenzione sull’im-
portanza della diagnosi pre-
coce e del sostegno al pre-
zioso lavoro degli scienzia-
ti e dei medici. “La  Fonda-
zione Nadia Valsecchi –  ri-
cordano i suoi collaborato-
ri – è orgogliosa di sostene-
re questa iniziativa che uni-
sce sport, comunità e soli-
darietà, nel nome di Laura e 
di tutte le persone colpite da 
questa malattia. Partecipa-
re significa trasformare il ri-
cordo in speranza”. Per ulte-
riori informazioni e per ac-
quistare le magliette viola e 
ulteriori gadget  è possibile 
chiamare i seguenti nume-
ri /4084431 –  349/5559718. 

(fe.mi.)

Brescia è ufficialmente Città 
Europea dello Sport 2028. A-
ces, la Federazione delle ca-
pitali e città europee dello 
sport, ha comunicato l’asse-
gnazione del titolo ricono-
scendo l’impegno della cit-
tà nella promozione dell’at-
tività fisica come strumen-
to di salute, integrazione so-
ciale, educazione e rispet-
to e sottolineando la qualità 
delle politiche adottate, del-
le strutture, dei programmi 
e dell’offerta alla popolazio-
ne. A raccontarne la dimen-
sione sono innanzitutto i nu-
meri: nel triennio 2023-2025 
sono stati destinati 33 mi-
lioni di euro all’impiantisti-
ca, intervenendo sia sulla re-
alizzazione di nuove struttu-
re, sia sulla riqualificazione 
e manutenzione del patri-
monio esistente. Per il 2026-
2028 sono programmati ul-
teriori 9,18 milioni, portan-
do a oltre 42 milioni di euro 

il valore delle opere contabi-
lizzate nel primo triennio e 
di quelle pianificate negli an-
ni che condurranno al 2028. 
È un impegno economico ri-
levante, che corrisponde al-
la scelta dell’amministrazio-
ne attuata anche mediante il 
soggetto gestore San Filippo, 
di considerare la pratica mo-
toria una componente del-
la qualità della vita e, di con-
seguenza, dotare Brescia di 
luoghi adeguati per l’attivi-
tà di alto livello e per quella 
quotidiana. L’obiettivo è sta-
to quindi fare crescere con-
temporaneamente le eccel-
lenze e la rete diffusa a di-
sposizione di società, scuo-
le, associazioni e cittadini. La 
trasformazione più evidente 
è Sanpolino, dove ha preso 
forma un vero distretto dello 
sport integrato. Al centro di 
atletica Gabre Gabric si sono 
aggiunti il nuovo polivalente 
indoor e il centro di prepa-

razione olimpica per la gin-
nastica artistica, due strut-
ture che rafforzano il ruo-
lo di Brescia nel panorama 
nazionale e consentono di 
ampliare le opportunità of-
ferte al territorio. Il nuovo 
indoor, destinato ad atleti-
ca, arti marziali e arrampi-
cata, vale 16,6 milioni di eu-
ro, di cui 12,4 milioni finan-
ziati dal Comune e 4,2 mi-
lioni con fondi Pnrr e sta-
tali. Il centro di preparazio-
ne olimpica per la ginnasti-
ca artistica è un intervento 
da 9,7 milioni di euro, con 5 
milioni a carico del Comu-
ne e 4,7 provenienti da Pnrr 
e fondi statali. Le due strut-
ture valgono 26,3 milioni di 
euro, dei quali 17,4 milio-
ni sostenuti dal Comune. Lo 
sport bresciano conta 298 
impianti e 622 spazi di atti-
vità. I cittadini che pratica-
no con costanza un’attività 
sportiva sono quasi 70 mila. 

CINQUANTA ATLETI AL TERZO MEMORIAL

Karate Carpenedolo, sul tatami il ricordo 
di Guido Varini diventa amicizia

Carabinieri di Piubega con 
gli studenti di Ceresara

LA SESTA CAMMINATA CONTRO IL TUMORE AL PANCREAS

Carpenedolo, il 15 novembre un fiume 
viola di amore e speranza per Laura

CON 298 IMPIANTI E 622 SPAZI DI ATTIVITÀ 

A Brescia il titolo di Città 
Europea dello Sport 2028

I karateki presenti allo stageI karateki presenti allo stage

La giornata contro bullismo e cyberbullismoLa giornata contro bullismo e cyberbullismo

Daniela ZilianiDaniela Ziliani

La passata edizione della Camminata Viola in ricordo di Laura ZilianiLa passata edizione della Camminata Viola in ricordo di Laura Ziliani

La consegna del titolo di Città europea dello sportLa consegna del titolo di Città europea dello sport
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Una nuova serie di grandi 
appuntamenti segneranno 
a Solferino il mese di no-
vembre, legato alla Giorna-
ta contro la violenza sul-
le donne. Tourism Solferi-
no Garda Hills, in collabo-
razione con varie associa-
zioni del paese e con il pa-
trocinio dell’Amministra-
zione comunale, presente-
rà, nella Torre gonzaghesca 
in piazza Castello una col-
lettiva di importanti pittrici. 
Esposizione che sarà aper-
ta da sabato 7 di novembre 
e sarà visitabile per tutto il 
mese. Mara Vecchi, compo-
nente del direttivo di Tou-
rism Solferino Garda Hills, 
entra nei dettagli: “Abbia-
mo deciso di continuare il 
nostro impegno anche nel 
sociale proponendo una se-
rie di eventi che ci vedranno 
ancora una volta protago-
nisti in questo mese di no-
vembre legato alla violen-
za sulle donne. Inizieremo 
dal 7 di novembre e pro-
seguiremo per tutto il me-
se con questa collettiva dal 
titolo ‘Donne in Rosso’ con 

le opere di importanti pit-
trici”. “Proporremo poi, per 
la serata del 21 novembre, 
un incontro con la scrittri-
ce Luciana Bianchera al qua-
le seguirà un aperitivo offer-
to a tutte le donne presen-
ti in un’ambientazione crea-
ta appositamente per l’even-
to – sottolinea Mara Vecchi 

-. Altri importanti appunta-
menti saranno per le serate 
del 25 e del 28 del mese. Per 
conoscere i dettagli di questi 
e di tutti gli appuntamenti 
vi invitiamo a seguire le no-
stre pagine Facebook e In-
stagram digitando Tourism 
Solferino Garda Hills”.

(e.b.)

Successo di pubblico alla 
premiazione dei partecipan-
ti al concorso letterario pro-
mosso da Comune e Biblio-
teca civica; sala civica “Marta 
Rodella” con numerose pre-
senze da fuori paese, per la 
soddisfazione dei promoto-
ri: sindaco Maurizio Doni-
ni, consigliera delegata Mo-
nica Parisio e per la bibliote-
caria Roberta Candrina che 
ha seguito passo dopo pas-
so l’evolversi del concorso 
col supporto finale di Alice. 
Per gli assenti le letture sono 
state di Ivan Botticini. Lavo-
ro impegnativo per la giuria 
(profe Antonella Baroni, Lau-
ra Guindani, Alessandro Pon-

zoni) che ha valutato le 97 o-
pere pervenute, proposte da 
61 autori provenienti da ogni 
parte d’Italia. Questi i nume-
ri di partecipazione alle cin-
que sezioni: 35 poesie in ita-
liano e 12 in dialetto brescia-
no; 27 racconti brevi; haiku 
18 in italiano e 5 in dialet-
to bresciano. Ovviamente il 
dialetto “nostro” è materia 
un po’ ostica e praticamen-
te la partecipazione è ristret-
ta ad un ambito limitato, tan-
to più che Acquafredda con-
fina col mantovano e tanti di 
quella zona possono pensare 
che siano esclusi per il dia-
letto, che qui è proprio “con-
taminato”. Tema del concor-

so “ ..C’è del buono in que-
sto mondo, padron Frodo: è 
giusto combattere per que-
sto!” . Questi i premiati: per 
la poesia italiana 1° “Per il bi-
sbiglio di un poeta” di Neri-
na Poggese – Cerro Verone-
se (Vr), 2° “Sempre e comun-
que” di Alessandro Corsi – Li-
vorno, 3° “Il bello che c’è” di 
Bruno Bianco – Montegros-
so d’Asti (At) ; poesia in dia-
letto bresciano: 1° “Penser” di 
Gianluca Ghizzardi – Gavar-
do (Bs), 2° “’Na scatulìnä” di 
Giuseppe Ghidinelli - Gavar-
do (Bs), 3° “Caterinä” di Or-
nella Olfi - Montichiari – (Bs). 
Per il racconto breve: 1° “A-
scoltate la biblioteca” di Ga-

briele Andreani – Pesaro, 2° 
“Il cammino degli altri” Le-
onardo Quitadamo – Thie-
ne (Vi), 3° “Angelos Chariste-
as” di Angelo Plodari – Gam-
bara (Bs). Per Haiku in italia-
no: 1° “Nobile causa” di Bia-
gio Nasti – Venezia, 2° “Cie-
li” di Walter Chiesa – Basia-
no (Mi), 3° senza titolo di Ve-
lise Bonfante – Rivoltella di 
Desenzano (Bs); per Haiku 
in dialetto bresciano: 1° “La 
mà” di Ornella Olfi – Monti-
chiari (Bs), 2° “Temporal” di 
Ghizzardi Gianluca – Gavar-
do (Bs), 3° “Söspìr de lüs” di 
Raffaella Di Scala – Desen-
zano del Garda (Bs).

(Mario Ferrari)

C’è un’Italia che si ritrovava attorno a un tavolo di le-
gno, con un fiasco di vino, una chitarra e la voglia di 
cantare e discutere fino a tarda notte. È l’Italia raccon-
tata da Francesco Guccini, e venerdì 6 novembre al-
le 20:30 tornerà a vivere a Piubega con “Parole che di-
cevano gli uomini son tutti uguali – L’universo musica-
le e filosofico di Francesco Guccini”. Sul palco ci saran-
no il maestro Michele Mari, chitarra e voce, e lo storico 
Gian Agazzi. I due amici, cresciuti insieme tra musica, 
articoli di giornale e domeniche sugli spalti, guideran-
no il pubblico nelle canzoni del maestro di Pàvana, al-
ternando brani e racconti. Si parlerà di storia e libertà, 
di provincia e di grandi domande, di amicizia e di ma-
linconia: le stesse cose che da oltre cinquant’anni ren-
dono Guccini una voce unica nella canzone d’autore i-
taliana. La serata nasce dal successo dello scorso 16 ot-
tobre al Teatro SOMS di Casaloldo, dove il pubblico dei 
gucciniani ha riempito la sala in una serata senza sca-
letta, aperta, partecipata, quasi una chiacchierata col-

lettiva. Da lì è nata l’idea di ripetere l’esperienza, que-
sta volta per una giusta causa: l’ingresso sarà a offerta 
libera e l’intero ricavato andrà alla Polisportiva Piube-
ghese, a sostegno dello sport e dei giovani del paese. A 
rendere la serata ancora più conviviale ci penserà l’As-
sociazione culturale Persone Singolari, che porterà vi-
no, gallettine, pane e salame, come nelle vecchie oste-
rie di fuori porta, dove le canzoni nascevano tra un bic-
chiere e l’altro e la cultura si condivideva senza forma-
lità. Un omaggio a quel clima di osteria che Guccini ha 
cantato tante volte e che ha fatto parte della sua stes-
sa formazione. “Guccini ci ha insegnato che una canzo-
ne può essere insieme poesia, storia e filosofia”, spie-
ga Gian Agazzi. “Vogliamo ritrovarci come si faceva una 
volta: ascoltare, cantare, ragionare insieme. E farlo per 
aiutare una realtà del territorio rende tutto ancora più 
bello”. L’appuntamento è per venerdì 6 novembre 2026 
alle ore 20:30 a Piubega. Ingresso a offerta libera, rica-
vato devoluto alla Polisportiva Piubeghese.

Dopo il successo della pri-
ma al Teatro SOMS di Casa-
loldo, lo scorso 19 settem-
bre ore 21, l’ora esatta in 
cui cento anni fa fu ucciso 
il maestro Anselmo Cessi – 
lo spettacolo di teatro civi-
co Anselmo e Giacomo, due 
voci per la Costituzione ar-
riva nel luogo che più di o-
gni altro gli appartiene: Ca-
stel Goffredo, la città dove 
Cessi nacque e dove trovò 
la morte. L’appuntamento 
è per domenica 8 novem-
bre alle ore 17 al Teatro San 
Luigi, con ingresso a offerta 
libera: l’intero incasso sa-
rà devoluto alla Fondazio-
ne Nadia Valsecchi, che so-
stiene la ricerca sul tumore 
al pancreas. Sulla scena due 

uomini uccisi a due anni di 
distanza l’uno dall’altro: il 
maestro Anselmo Cessi e il 
deputato Giacomo Matteot-
ti. Ciascuno ripercorre bre-
vemente la propria vita e il 
giorno del proprio assassi-
nio. Due martiri dell’anti-
fascismo che guardavano il 
mondo da punti di vista di-
versi – Cessi da quello cat-
tolico e di educatore, Matte-
otti da quello socialista, ac-
canto agli operai – ma che 
vent’anni prima della Car-
ta rappresentavano già i va-
lori della libertà e della giu-
stizia sociale. Per questo lo 
spettacolo li presenta come 
padri costituenti in nuce: le 
due anime, sociale e cristia-
na, che ritroveremo poi nel-
le fondamenta della Repub-
blica. A unirli non è l’ideolo-
gia, ma l’onestà. Lo raccon-
ta un dettato che il maestro 
Cessi propose ai suoi alunni 
di quarta elementare e che 
oggi suona come il suo te-
stamento spirituale: «Quan-
do sarai adulto rispetta l’o-
pinione altrui, anche se con-
traria alla tua; troverai per-
sone che credono in una fe-
de alla quale tu non cre-
di e altre con idee politiche 
opposte alle tue: rispetta-
le e ammirale se sono one-
ste. Giudica le persone dal-
le azioni più che dalle paro-
le. L’intolleranza offende la 
giustizia». È la chiave per ca-
pire come un cattolico, pri-
mo presidente della Cassa 
Rurale nata nel solco della 
Rerum Novarum, potesse ri-
spettare e ammirare un so-
cialista: Matteotti era un uo-
mo onesto, e per la sua o-
nestà morì. C’è poi un det-

taglio che il pubblico ritro-
verà anche nella locandina. 
Nell’ultima fotografia, Cessi 
stringe accanto al tricolore 
una copia del Corriere del-
la Sera di Luigi Albertini: un 
gesto di sfida, perché quel 
giornale fu l’unico ad ave-
re il coraggio di chiedere le 
dimissioni di Mussolini do-
po il delitto Matteotti. A da-
re voce al maestro è Denis 
Rizzardi, maestro elementa-
re a Casaloldo e responsabi-
le dell’associazione cultura-
le Persone Singolari: un ma-
estro che presta la voce a un 
maestro. Giacomo Matteotti 
è interpretato dall’attore te-
atrale Lorenzo Andrea Paolo 
Balducci, mentre l’attrice e 
cantante Marina Castelli dà 
corpo alla Costituzione stes-
sa, già protagonista di diver-
si momenti di teatro civico 
per l’80° della Repubblica. Il 
testo è di Gian Agazzi, stori-
co che da quindici anni por-
ta gratuitamente la figura di 
Cessi nelle scuole del ter-
ritorio, intrecciando la mi-
crostoria locale con l’educa-
zione civica. Lo spettacolo è 
promosso dall’Associazione 
culturale Persone Singolari e 
dall’Associazione Nazionale 
Combattenti e Reduci, con 
il Comune di Castel Goffre-
do, nell’ambito delle cele-
brazioni per l’80° anniversa-
rio dell’elezione dell’Assem-
blea Costituente e con l’a-
desione di “Tutti per una, l’I-
talia antifascista per tutti”. 
Un ritorno a casa, cento an-
ni dopo, per ricordare che la 
Costituzione non nasce sol-
tanto nelle aule di Monteci-
torio, ma anche tra i banchi 
di una scuola di paese.

INIZIATIVA DI TOURISM GARDA HILLS

Solferino: dipinti d’artiste 
contro la violenza

Piubega, con Guccini canzoni,
parole e pane e salame

DOMENICA 8 NOVEMBRE A TEATRO

Castel Goffredo, Cessi e 
Matteotti tornano in scena

Acquafredda, 44° concorso letterario 
“Memorial Maestra Rita Zaina Piva”

Roberta Barba tra le artisteRoberta Barba tra le artiste

La premiazione del MemorialLa premiazione del Memorial

Carpenedolo (BS), lì 10/11/2026

La tua luce non si spegnerà mai
e guiderà per sempre la tua famiglia

2° ANNIVERSARIO

MAURO SOLDINIMAURO SOLDINI
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